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			Alessandro Dimauro

		

		
			La Storia

		

	
		
			Le ali vi spuntano quando siete già  in volo......

			        …...se le cercate prima, quando siete ancora a terra, non ve le vedete.......

			AD

			ho capito tardi da che parte bisognava andare dalla parte dei desideri.............. Tu stai con loro, e ti salverai.

			Alessandro Baricco 

			 credo che il divertire sia una funzione sociale,......; penso sempre al lettore che si deve sorbire tutte queste pagine, bisogna che si diverta.......... Io penso che il divertimento sia una cosa seria.

			Italo Calvino

			il mare il mare

			il mare....

			tu non fai niente e lui ti entra dentro

			pare cosa da niente

			lui ti entra dentro

			AD

			seminiamo palline ed andiamo a letto

			Fukuoka

		

	
		
			Ehssì La Chiesa

			La Chiesa

			 se solo si fosse fermata a 

			Chiesa Cristiana 

			non si fosse messa in mente

			 di diventare

			La Chiesa  Romana Cattolica Apostolica

			ma ve lo immaginate per un solo secondo

			Quanto Bene

			Quanta Assenza di Male

			si sarebbero generati

			quanti nati in più

			ma soprattutto 

			quanti morti

			 in meno

			si

			i

			Salmo AD ai Filistei, Trinacria 01/01/2024

		

	
		
			Venezia, Maggio 1911

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			l’Ammiraglio Bismarck  avrebbe immaginato

			avrebbe

			    disegnando la sua casa come la tolda di una nave 1

			tutta vetri senza muri 

			     

			      infinita parete di finestre di legno bianco

			             per non nascondere mai il mare ai suoi occhi

			lui,dopo averlo avuto sempre davanti, il mare, da infinite tolde di infinite navi

			lui, proprio lui, seduto sulla sua Bergere 2, col mare di Venezia negli occhi

			     la laguna solo parzialmente nascosta dalla Salute 3

			si diceva, chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe, anche solo per un millesimo di istante, potuto ipotizzare che

			

			
				
						1	Si narra che l’appartamento, al 5° ed ultimo piano di un palazzo veneziano, fosse stato commisionato da un ammiraglio con molte finestre che gli facessero rivivere la sensazione di essere su una nave. La musica favorita dell’Ammiraglio era l’incipit della 5a sinfonia di Beethoven Link


						2	Famosa poltrona con le orecchie


						3	Chiesa della Salute, Venezia. Sestriere Dorsoduro


				

			
		

	
		
			Venezia, Maggio 2011

			Giuseppe chiamato da tutti Pino,

			figli compresi,con suo malcelato disappunto. Padre lo avrebbe fatto sentire più fiero e rispettabile.

			Un giorno Pino, in visita ufficiale ad uno dei suddetti figli, quale presidente di uno stato, che visitando un altro stato, gli concede il riconoscimento ed il pieno dirittto di esistere. 4

			beh ecco Pino, seduto sulla medesima Bergere, nella medesima casa

			tutta vetri senza muri

			per non nascondere mai il mare ai suoi occhi

			dopo averlo visto infinite volte lui che era nato a Vieste, su uno scoglio a picco sul mare 

			lui, proprio lui, sulla sua Bergere col mare di Venezia negli occhi

			la laguna solo parzialmente nascosta dalla Salute

			si diceva chissà, se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			Ah i sacchi neri erano, secondo lei, per aiutarmi a traslocare.

			che una nave infinita, molto più infinita delle navi dell’Ammiraglio 5

			potesse nascondere tutto il mare

			                                                         la Salute 

			                             Venezia

			e dalla sua tolda infinita un giapponese indiscreto lo fotografasse

			         nel suo habitat protetto al 5 piano del palazzo

			 quale rara foca su un raro scoglio 

			

			
				
						4	Per anni Pino non ha visitato l’appartamento, da me preso in affitto a 28 anni, per non dare il suo avvallo alla mia decisione.  Lui disapprovava il fatto che non volevo più, ribadisco a 28 anni, vivere ancora in casa con loro. Mia madre, Marta, mentre per il disappunto, gettava alla rinfusa le cose della mia stanza in sacchi neri della spazzatura, mi chiese: Perchè lo fai? Cosa ti manca qui?


						5	Mentre vivevo a Venezia c’era il grosso problema delle grandi navi da crociera che percorrevano il canale della Giudecca per regalare ai turisti l’emozione della vista di Venezia dall’alto. Esattamente dall’alto; visto che erano più alte del palazzo di 5 piani dove vivevo. Queste navi enormi per le dimensioni dei canali che percorrevano presentavano un grave rischio di sicurezza per la città d’arte. Link


				

			
		

	
		
			Venezia, Maggio 2011

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Fujiro Sakamoto, fisico nucleare, nel suo, sognato da una vita, viaggio a Venezia 

			sognato da una vita passata raccogliendo ciliegie nei campi dopo fioriture degne di Van Gogh 6

			beh se proprio lui, seduto sulla medesima Bergere, nella suite della nave alta 12 piani

			tutta vetri senza muri

			per non nascondere mai il mare ai suoi occhi

			dopo averlo visto infinite volte lui che era nato sull’isola di Fukojima

			lui, proprio lui, sulla sua Bergere col mare di Venezia negli occhi

			la laguna solo parzialmente nascosta dalla Salute

			si diceva chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			1 + 1 = 2 

			si avvera solo in rarissimi e sporadici casi della vita

			Eppure sia a lui che a noi, a scuola qualcuno si è preso la briga di insegnarcelo ed inculcarcelo così bene, rovinando la nostra incredibile capacità intuitiva e creativa di bambini. 

			Creando l’adulto formato ed istruito 

			si diceva chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			1+1

			possa fare

			possibilità tra possibilità

			una qualsiasi cosa 

			diversa

			 da

			 2 

			

			
				
						6	Mandorlo in Fiore VanGogh Link


				

			
		

	
		
			Helgoland, Giugno 1925

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			accadde un giorno che il ventritreenne Werner Heisenberg, assalito da profondi dubbi sul suo sapere scientifico , decise di ritirarsi su Helgoland, spoglia isola del Mare del Nord, 7 luogo adatto alle idee estreme.

			Lui, brillante studente di fisica, dovette scegliere un’isoletta circondata dal mare, quasi ,si direbbe, sommersa dall’oceano mare. 

			Quel mare che Besson si era preso la briga, se non il gusto, di cercare di definire e limitare8  Di trovarvi i cosidetti limiti.

			Esattamente quel mare infinito, accompagnato da quel vento e niente più....li, sommerso, letteralmente dal mare, circondato dal mare, innondato dal mare, iniziò ad ipotizzare che la formula

			1+1 

			potesse realmente azzardarsi a generare un qualsiasi risultato

			 diverso da 2

			inimmaginabile per gran parte di noi

			Ma non per lui, il giovane studente di fisica Werner, che avviò quella che, secondo non pochi, fu la più radicale rivoluzione scientifica di ogni tempo. 

			Mise le basi alLa FISICA QUANTISTICA che rinnegò tutto il sapere conosciuto fino ad allora, rinnegando tutti i sacri principi della FISICA. 

			Tanto che si può dire che oggi la nostra comprensione del mondo, si regga su tale teoria, tuttora profondamente misteriosa. 

			Interessante questo continuo anelito umano di voler definire, limitare all’umano comprendonio tutto il mondo.

			Forse ci illudiamo che, se lo definiamo e lo limitiamo all’interno di schemi e di regole ben precise, allora gli diamo un senso. 

			Allora lo possiamo accettare.

			Ed ora immedesimatevi per un attimo in  Niels Bohr, premio Nobel per la Fisica, professore di Werner. 

			Si diceva chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			il suo miglior studente

			                      il suo pupillo 

			                            lo studente modello 

			                              tornasse da un’isoletta sul Mare del Nord, un’isoletta che neanche a cercarla la trovate nell’immenso mare.

			Tornasse a BERLINO, alla House fur Kulture Universitet and BLA BLA BALA’, e gli svelasse con parole argute.

			Proprio lui lo studentello davanti all’immenso professore.  

			 LA FISICA NON ESISTE !!

			L’osservatore influenza la Realtà

			La Realtà non è Oggettiva! 

			La Realtà è Soggettiva

			La Realtà non Esiste

			Io creo la Realtà

			La Realtà

			Io

			Io che osservo influenzo la Realta!!

			E questo è radicale, ma chiaro.

			I fenomeni sono azioni di una parte del mondo naturale su un’altra parte del mondo naturale. 

			Solo un’infinitesima parte della Realtà obbedisce alla Fisica. 

			Leggendo Helgoland si può apprezzare l’incredibile sforzo di Werner, ex studente modello.

			Ha dovuto isolarsi su un’isola deserta per poter rinnegare tutto il suo sapere, tutto quello che aveva studiato fino ad allora, ma soprattutto tutte le basi della sua conoscenza. 

			Richiama  il “So di Non Sapere” e da lì fatta tabula rasa, si riparte.

			Nella mia vita spesso per poter procedere ho dovuto “rompere” con schemi e consuetudini consolidate. Cancellare, rinnegare certezze.

			Il problema è che siamo esseri sociali, in qualche modo ricerchiamo, spesso o sempre, l’approvazione o il sostegno di chi ci circonda......

			i genitori, gli amici, i professori, i fidanzati, il prete, il trainer in palestra, la psicologa, lo stilista di moda, gli influencer.  

			Sembrano essere tutte brave persone e sembra scontato che agiscano per il tuo bene.

			Quante cazzo di volte mi sono sentito ripetere: 

			Eh Alessandro

			 LO FANNO PER IL TUO BENE

			Questa cosa mi ha accompagnato per gran parte della vita. Il dover accettare o ascoltare i consigli, gli ordini, le imposizioni di chi, in teoria, sapeva più di me su di me e mi diceva le cose per il 

			IL MIO BENE

			Interessante poi notare, che mentre scrivo questo libro, alla soglia dei 53 anni, non penso ancora di aver capito ben bene  io stesso quale sia 

			IL MIO BENE

			Anche perchè, oggettivamente parlando, credo di aver sperimentato tanti Beni diversi nelle varie fasi della mia vita.

			Giustamente una delle psicologhe da cui sono andato (sopratutto per capire come vivere e gestire il rapporto coi miei genitori; ne ho provati 4/5 nella mia vita) mi diceva: 

			Si renda conto che ci sono tante fasi nella vita e tante esperienze in cui passare e se non si fa la tal esperienza a 18 anni magari la si farà a 30 o 40.

			Insomma ancora oggi non potrei delineare cosa sia esattamente

			IL MIO BENE

			anzi credo che il mio bene sia fluido e mutevole come la vita....

			Ed allora come Cazzo 9, secondo voi, tutte queste persone erano così esperte ed edotte su

			IL MIO BENE

			Ecco alla soglia dei 53 anni, dopo essere stato in diverse realtà del volontariato, del sociale, in ecovillaggi e comunità, aver lavorato per enti non profit, etc

			volontario in Perù per 7 mesi sulle Ande a 4000 metri di altezza con l’ONG Operazione MatoGrosso

			volontario in Etiopia per un progetto di Orti per un Ospedale Infantile

			obiettore di coscienza in un centro per minori

			consulente per diversi anni per una decina di Cooperative Sociali di inserimento lavorativo

			woofer in Italia, India ed altri stati europei

			volontario in diversi Ecovillaggi e Comunità in Italia ed all’estero

			Ecco mi sono convinto di una cosa molto intima.

			Nessuno agisce per IL MIO BENE.

			O meglio la frase va riformulata.

			TUTTI AGISCONO PRIMARIAMENTE 

			PER IL PROPRIO BENE

			A vari livelli forse e con varie intensità, ma in fondo l’essere umano agisce principalmente per il proprio star bene.

			Molte volte questo genera un effetto secondario che è il bene di altri individui.

			Anche una mamma, che si lamenta di tutti i sacrifici che deve fare per il figlio, in fondo segue uno schema biologico. Lei per un certo periodo è incaricata della vita e della morte del giovane umano.

			Lei stessa si autocertifica, qualsiasi decisione prenda, come presa per il bene del figlio.  Le stesse sofferenze e  privazioni, che una madre si autoinfligge, sono giustificate in lei dal Bene per il Figlio.

			Vi butto lì una semplice frase:

			Non giocare a terra che ti sporchi!

			Per il bene di chi viene pronunciata questa frase???

			Per il bambino, che giocando a terra e sporcandosi, non farebbe altro che rinforzare il suo sistema immunitario o per la Mamma che già si immagina l’ennesima lavatrice o l’ennesima influenza del figlio?

			Genitori genitori.....

			quante volte mi sono sentito ripetere cosa parli tu Alessandro, tu che non hai figli non puoi capire,,,,,tu che non hai figli non puoi parlare...

			Con questo adagio uno che è pur stato figlio, che ha pur vissuto sulla sua pelle il rapporto madre-figlio, che ha pur viaggiato e visto mille situazioni figli-genitori.....non può avere un suo vissuto o una sua opinione....

			ed a questo punto, tacio e faccio parlare Gibran, Kahlil Gibran

			Che i Genitori siano come i Bravi Arcieri.

			Si ricordino che loro sono l’arco che ha impresso la forza e la direzione iniziale alla Freccia.

			La Freccia poi farà il suo cammino e troverà i suoi mille bersagli da conseguire.

			Una volta scagliata loro non ci possono fare più niente.

			Eccola la Famosa Freccia!!!

			Semi di Quercia Siamo

			    Nasciamo tutti da Seme con Mille Possibilità 

			             Potremmo essere Quercia Immensa coi Rami nel Cielo

			                                     Se solo ci lasciassero vivere secondo Natura 

			              Loro ci potano, ci fanno crescere come Bonsai in Vaso

			    ci dicono pure  che lo fanno per il Nostro Bene

			ma andatevene affanculo 

			Credo che, ognuno di noi, passeggiando in un bosco abbia osservato incredulo una maestosa quercia ed il dipanarsi nello spazio dei suoi rami.

			Nata da un seme, con le sue infinite possibilità di crescere; fin dalla nascita modellata dalle sue forze interne....dal sole,,,,dalla pioggia,,,,cesellata dai venti 

			Credo,spero,che ognuno di noi dentro di sé abbia pensato, osservando una quercia bonsai......

			ma che cazzo hanno fatto??

			….quercia bonsai in vasetto, 10

			accudita e curata giornalmente da chi gli vuole bene e sceglie per lei i rami da tenere e quelli da tagliare

			Di bonsaisti esperti ed improvvisati siamo circondati.

			Un giorno, eccitato dal fatto che dopo il mio anno a Venezia da artista, di cui vi racconterò in questo libro, con ben 4 mostre realizzate, gallerie che esponevano le mie opere e clienti da tutto il mondo che le acquistavano corsi, da una mia “migliore amica” del tempo.

			Vero Vero sai che forse la commissione di Arte Sella 11 potrebbe decidere di esporre una mia opera da loro!!!!

			Alessandro tu non sei un artista! Se mettessero una tua opera ad Arte Sella io non ci andrei più a visitarla!

			Sforbiciata di dritto e rovescio...così zac e tac

			Data da Amica ad Amico. 

			Per il bene di chi viene pronunciata questa frase???

			Per il mio bene, per consigliarmi di abbassare il mio ego e spegnere il mio entusiasmo o per lei , dio solo sa, per quali motivi che comunque la rassicurassero e la facessero rimanere nella sua confort zone?

			Forse incise il fatto che Vero, artigiana, da me definita artista della porcellana,sqqqqqaaaaaaaaaaas non riuscisse ad accettare per sè stessa questa mia definizione.

			Un giorno raccontavo, ad un mio “migliore” amico”, delle diverse case e costruzioni in bioedilizia che avevo progettato e costruito in giro per il mondo. Ero eccitato e felice di condividere col mio “migliore amico” da 30 anni, la felicità per i risultati ottenuti. E lui mi disse

			Alessandro, io non so le case che hai costruito in giro per il mondo, non le ho viste, ma io non ci vivrei mai in una casa progettata da te!

			Zac e Tac e via di rasoio...

			Per il bene di chi viene pronunciata questa frase???

			Per anni ho cercato di capire le dinamiche che avessero spinto i miei “migliori amici” a rispondermi in quel modo.

			Non sono mai ben riuscito a trovare una spiegazione. E dopo anni, quando ho deciso di chiedere direttamente a loro il perchè, non ho mai ricevuto una risposta chiara.

			Stamattina sveglio alle 4, leggo un post su Facebook di Roberto Potocniak, che potrebbe darci una possibile risposta. Lui dice

			Prima di giudicare bisognerebbe capire questo...

			E’ una questione di leggi interiori: nel momento in cui, tratti una persona con tutti i riguardi, con amore e con rispetto, lei esteriormente apprezzerà moltissimo e forse anche ti ricambierà.

			Ma al suo interno non accade lo stesso.

			Al suo interno invece, per la legge del pendolo, inizieranno ad attivarsi i suoi lati ombra, lati subconsci che prima o poi ti attaccheranno, o che pretenderanno da te un qualcosa, o che si  vendicheranno per qualche motivo del tutto sconosciuto ed incomprensibile.

			E se anche tu, possiedi ancora dei lati ombra, a tua volta ti farai agganciare e quindi reagirai nella stessa identica maniera, accusando l’altro di aver tradito la tua fiducia, e che quindi...è giusto fargliela pagare.

			Serve consapevolezza per vedere che siamo solo delle marionette in mano a delle forze oscure subconsce, e decidere di trovare una maniera, un mezzo, per svegliarsi.

			L’amore attira amore, ma attiva anche il suo opposto: vedi la Legge del Pendolo.

			Finché non diventeremo totalmente coscienti e consapevoli di noi stessi, saremo solo delle marionette in balia di fili invisibili, senza alcuna libertà di scelta; sotto il potere di ciò noi chiamiamo “meccanicità” ed “inconsapevolezza”, uno stato di “assenza da sè stessi”, e che le tradizioni orientali chiamano Karma.

			La legge del Pendolo......mah

			Sembra molto difficile da accettare che tu fai o dici una cosa positiva a qualcuno e lui reagisca in maniera negativa.....

			Si torna alle dinamiche di ricerca di accettazione e benevolenza dagli altri. 

			Devi calibrare cosa dici, come ti esprimi, le emozioni che trasmetti altrimenti il pendolo ti castiga.

			Il mio amico recente Massimo, naturopata, mi ha detto:

			Alessandro sei troppo buono devi imparare ad essere più cattivo! E vedrai che nei rapporti con gli altri andrà meglio.

			Eccoci entrare nella famosa legge del 1+1 che plausibilmente raramente farà 2.

			Cioè io sono buono e l’altro reagisce da cattivo. 

			Se io sono più cattivo, o meno disponibile allora l’altro reagisce più buono o più disponibile.

			E’ come se Gesù ci avesse detto:

			Se uno ti colpisce, col cazzo porgi l’altra guancia, tiragli un uppercut di sinistro al volto e vedrai che lui ti ringrazierà con una carezza.

			Immaginate quante carezze stesse ricercando Mike Tyson con i suoi micidiali uppercut.

			Probabilmente un monton (in spagnolo nel testo per dire una montagna)

			 

			

			
				
						7	Helgoland, Carlo Rovelli


						8	Besson uno dei personaggi di Oceano Mare autore Baricco


						9	Ci saranno tanti “Cazzo” in questo racconto. Probabilmente tutti quelli che non ho detto da ragazzo. Mio padre aborriva qualsiasi parolaccia. Dire quello è uno stronzo in sua presenza portava a due inevitabili conseguenze:essere ripresi severamente inimicarselo per giorni


						10	Foto Quercia  Link


						11	Arte Sella. Museo all’aperto di Land Art Link


				

			
		

	
		
			Trento, Aprile 2002

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Ricevo un messaggio da Stefano, mio migliore amico:

			Sono nella merda 

			devi andartene immediatamente da casa mia! 12

			Eh che cazzo!!  in questa frase il famoso principio causa effetto sembra fare un triplo tuffo carpiato con avvitamento rotante centrigugo che Federica 13, pur campionessa olimpica, neanche nei suoi sogni più arditi, avrebbe mai  potuto ipotizzare di realizzare.

			Cioè da un effetto, le cui cause non sono dichiarate, Stefano é nella merda, scaturisce l’effetto Stefano sbatte, senza preavviso, Alessandro fuori di casa. Alessandro è nella merda. 

			Beh sembra si mischino, in un ossimoro linguistico due effetti senza nessuna causa dichiarata.

			Da qui uno potrebbe ipotizzare che, grazie alla Meccanica Quantistica, si possa scrivere una nuova equazione. 

			Chissà se Einstein, col suo sorriso sornione di eterno felice, abbia mai pensato alla formula dell’Energia generata dal giramento di coglioni nei casi in cui sei nella merda.

			 Ponendo,  per esempio, merda al quadrato m2 si ottiene la formula

			 

			E=m2 C

			dove

			E energia generata in Kcal chilo calorie

			m è la massa di merda espressa in chilogrammi

			C è la velocità di rotazione dei coglioni che a volte sembra essere  paragonabile se non superiore a quella della luce 

			Ecco quel giorno credo produssi più energia di una centrale atomica.

			Sarebbe da augurarsi che un giorno qualcuno inventi un dispositivo che possa utilizzare tale energia rotante.

			Immaginate quante città illuminate gratuitamente e quante macchine elettriche ricaricate per buona pace di politici e burocrati europei. 14

			Per par condicio, mi verrebbe da aggiungere, sarebbe opportuno, se non necessario, che per efficienza energetica a livello mondiale ci fosse il dispositivo applicabile alla rotazione delle ovaie.

			Di tutte quelle donne non libere di vivere, di essere sè stesse, per colpa di tanti maschi e per colpa di tante religioni.

			Maschi e religioni a cui qualcuno ha insegnato, esaltato e/o inculcato, lo spirito di predatore, predicatore e/o di padrone del mondo.

			

			
				
						12	Stefano, mio migliore amico del tempo, mi aveva affittato una stanza nel suo appartamento. Io mi ci ero trasferito, con enorme dolore dei miei, coi sacchi neri amorevolmente preparati da mia madre.
L’accordo con Stefano era darsi, in ogni caso, almeno 1 mese di preavviso qualora io avessi voluto recedere dall’affitto o lui avesse voluto la stanza libera.


						13	Federica Pellegrini, Campionessa Olimpica Specialità Tuffi


						14	I dati dicono che le auto incidono sul consumo mondiale di carburanti fossili per il 4-5 %. Il resto è consumato da navi, aerei, centrali termiche, etc. Come cazzo fanno a voler farci credere che, noi europei comprando auto elettriche salveremo il mondo dall’ effetto serra??? Questo anche senza considerare il green fooprint delle macchine elettriche sul mondo. Chi compra la macchina elettrica, pensando di salvare il mondo, è un def...poco informato!


				

			
		

	
		
			Venezia, 8 Marzo 2011

			Vorrei raccontarvi La Storia della mia vita nell’anno 2011. 

			Anno in cui da ingegnere/designer in Olanda decisi, abbastanza repentinamente, di lasciare tutto ed andare a Venezia a fare una residenza di artista per 3 mesi. Io che artista non ero.

			Vi presento Daniele, detto Ciccio, mio amico architetto di Venezia, nonché artefice della mia discesa verso sud.

			In una telefonata dall’ Olanda gli avevo parlato della mia recente scoperta ed impassionamento sul Lifecasting 15.

			Ciccio dal nulla aveva tirato fuori, dal suo cappello magico, una Residenza d’artista in una collettiva di artisti, chiamata Spazio Spiazzi, con prevista mostra finale durante La Biennale D’Arte a Venezia.

			Caricai immanentemente il mio Camper Wolksfagen Westfalia T3, bicolor bianco e crema, con scatoloni fino al tetto e partii alla volta dell’Italia. Non ben certo se sarei mai tornato in Olanda.

			A Venezia entrai così con Stefano, si il mio miglior amico di anni prima, il giorno del mio compleanno, non sapendo bene che fare del mio camper pieno del mio passato e tantomeno del mio futuro come artista residente a Venezia.

			Ciccio, durante tutto l’anno 2011, tirerà per me fuori dal suo cappello idee, soluzioni, suggerimenti e perfino un palazzo veneziano nel corso di questa storia. Ciccio per me fu come il Genio della Lampada con l’unica differenza che i desideri realizzati furono ben oltre tre.

			Grazie Ciccio!

			Ciccio mi trovò pure un’appartamento in casa di Martina.

			Martina, con la camera zebrata in cima alle scalette sotto l’altana, una terrazza costruita sopra il tetto, tipica delle case veneziane.

			Sull’altana di Martina imparai velocemente quanto manca il cielo a Venezia a chi ci vive.


			Neanche i nobili hanno i terrazzi; ossia neanche loro possono sporgersi dalle loro case ed innondarsi di sole. Hanno piani nobili altissimi ma sono privi del sole da sopra quei nobili palazzi.

			L’altana, ecco che si sono inventati l’altana, qual nido sopra i tetti, per ricchi e poveretti. Il sole a Venezia è democratico scalda tutti.


			Martina aveva l’altana ed era giustamente il suo vanto insieme alla cyclette zebrata con la coda ed i tanga leopardati. 

			Entrare a casa sua, arrampicarsi lungo la ripida scaletta era come  entrare nella savana, mentre il babbo, Toro Seduto, dalla sua capanna di libri fino al soffitto, emetteva segnali di fumo con le sue eterne sigarette. Ecco cosa ricorderò sempre di lui, scendendo le scale, l’odore di fumo, la nuvola di fumo e lui sorgente perenne di fumo, di parole argute ed un sorriso gentile.

			La mamma di Martina, strega fattucchiera bionda.  La sorella, a detta di tutta la famiglia, la matta;  a conferma della forte tendenza a giudicare i diversamente normali da parte dei cosidetti normali.

			Famiglia sconnessa, 4 elementi gettati a caso negli infiniti piani di quella casa ma seguendo un’armoniatale che nessuno dei 4 avrebbe avuto un senso senza gli altri.

			Quanto ben accolto mi sentii in quella casa. Matto tra matti. O forse semplicemente mi sentii bene anche perchè mai giudicato.

			Credo che lì feci all’amore per la prima volta con Angela....

			

			
				
						15	Lifecasting è una tecnica di calco dal vero praticata dagli antichi egizi e sviluppata nell’ultimo secolo con tecniche e materiali moderni.


				

			
		

	
		
			Spazio Spiazzi Venezia, Maggio 2011

			AleDima Lifecasting 16

			E fu così che, dopo 3 mesi di residenza d’artista nello Spazio Spiazzi, feci la mia prima mostra col nome  del mio studio AleDima; io che artista non ero, secondo la mia cara migliore amica.

			In una stanza di quella mostra, avevo messo una scultura di una donna.

			 Si intitolava   getting free....17

			Le avevo riservato una stanza intera. Il testo, che descriveva il processo che mi aveva portato a realizzarla, era appeso nella stanza successiva. 

			L’idea, che volevo testare, era che il visitatore entrasse in contatto con l’ opera senza alcuna mediazione o spiegazione da parte mia e solo in un secondo momento, se voleva, poteva leggere nella stanza succesiva il testo descrittivo.

			L’arte non andrebbe spiegata, casomai se una persona avesse delle domande o dubbi potrebbe decidere di leggere la spiegazione che ne dà l’artista o il critico d’arte o il gallerista...etc

			Il primo giorno, della mia prima mostra, la prima visitatrice ed io che la osservo da lontano e vedo che sta piangendo. 

			Vedo quella minuscola ragazza col naso all’insù che lacrime agli occhi gira lentamente attorno a getting free....

			Mi avvicino preoccupato e le chiedo

			Scusa posso aiutarti?

			E lei, piena di lacrime, mi guarda, mi sorride e mi dice:

			Questa sono io 

			Questa è la mia vita

			Anche io mi sto liberando

			getting free....

			
				[image: ]
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						16	Foto sparse del periodo pre e durante la mostra spazio spiazzi Link


						17	getting free...  Link


				

			
		

	
		
			Venezia 20 Agosto 2011

			…getting free…..

			…getting free..… é una figura esile e apparentemente leggera, realizzata completamente in gesso grezzo, con eccezione delle mani, il viso e i capelli, completati con la massima precisione cui può condurre il lifecasting.

			 Il corpo di donna, che nella posa ricorda un uccello intrappolato nel petrolio che cerca di prendere il volo, é propenso a un’elevazione che dal gesto fisico si estende ai desideri, le aspirazioni e la volontà di liberarsi; si trova a dover lottare contro le costrizioni che la vincolano al suolo e che potrebbero impedirne l’ascesa. 

			 L’opera esprime il momento di tensione nel quale lo spirito intrappolato finalmente si ribella; trasmette l’intensità del conflitto che precede il volo liberatorio e lascia intravedere, attraverso le mani e il viso, l’euforico e progressivo abbandono di ogni giogo.

			 Rappresenta il simbolico slancio dell’artista, la fase di rinascita professionale che ha come momento emblematico l’ arrivo a Venezia di AleDima il giorno del suo quarantesimo compleanno e, infine, indica il volo appassionato da lui intrapreso nello spazio dell’arte, attraverso la sperimentazione con i materiali. 18

			Elena Sacchetti

			Io scrissi questo come testo descrittivo della scultura nella mostra.

			     getting free....

			Sinapsi e genesi di un’opera

			Sento getting free.... come un po’ autobiografica. Sento di essere in un momento di rinascita per me. Simbolico essere arrivato a Venezia l’8 marzo il giorno del mio 40° compleanno. Tutto sembra possibile. Tanta gente sente la mia energia e risponde favorevolmente. Tante cose succedono, scorrono, si incastrano come per magia.

			Avevo in mente in Olanda, lo scorso autunno, di fare una scultura esplosa. Il calco in gesso ed iuta di una persona esplosa. Sarebbe stata un’installazione in cui i vari pezzi del corpo erano disposti nello spazio e per aria come se si fosse congelato il momento successivo all’esplosione. Ogni singolo pezzo avrebbe avuto la parte esterna fatta di gesso e garza di iuta e costole come se fosse una prigione e quella interna in materiale soffice, colore rosato con tutti i dettagli del corpo.

			L’idea era che come una farfalla la persona all’interno della gabbia in gesso si fosse liberata e volata via. Quello che rimaneva era il risultato finale del processo di liberazione. Un po’ come quando si vedono i resti del guscio di un bruco trasformatosi in farfalla.

			Per spiegare la storia dall’inizio avevo contattato un fotografo molto bravo olandese. 

			L’idea era di associare alla statua esplosa un video in cui fosse documentata l’esplosione/liberazione. Sarebbe stato un video in slowmotion filmato con una ballerina/attrice che da una posizione accucciata a terra, schiacciata dalla gabbia, si alza e salta in aria e si libera della gabbia. 

			Il video sarebbe stato fatto in maniera molto particolare. Utilizzando 3 macchine fotografiche poste in posizioni diverse a fotografare i movimenti della ballerina e poi editando il video mixando le foto con punti di vista differenti in maniera random. Il tutto per rendere l’esplosione con visuali diverse. 

			Con l’idea che chi guarda il video si senta un momento spettatore (i pezzi esplosi vengono verso di lui) ed un momento attore (partecipe della liberazione in quanto vede i pezzi allontanarsi da lui)

			Vi spiego la partenza del tutto. Ossia perché ci sia una posizione iniziale in cui c’è una persona accucciata a terra sovrastata da una gabbia. 

			Avevo pensato ad una persona giovane e libera che nel corso della vita, fin da quando è molto giovane, riceve i consigli/obblighi/imposizioni dei genitori, della scuola, della società, degli insegnamenti religiosi, della morale, delle convenzioni sociali, del fanno tutti così quindi conformati, del io se fossi in te farei così, del io non capisco perché non sei come gli altri, del se mangi diventi un ciccione, del se non mangi dimagrisci troppo, del se non assomigli all’attore non sei nessuno……insomma ci siamo capiti

			Nella mia visualizzazione, ogni “consiglio” di questo tipo è rappresentabile con un velo, un drappo, che  piove dal cielo e ci cade addosso. 

			Non fanno parte del nostro essere. Del nostro sentire. Del nostro intimo io. Ma entrano a far parte della nostra vita perché si depositano sul nostro corpo. Un po’ alla volta lo ricoprono. All’inizio sono anche piacevoli, ci fanno sentire accuditi, protetti. Poi però un po’ alla volta è sempre più difficile muoversi liberi. I veli si accumulano su di noi. I nostri movimenti si rallentano perché ne sentiamo il peso. Fino a quando il nostro spirito rimane intrappolato. Il nostro corpo non sorregge più il peso di tutti questi veli ed inizia ad accasciarsi. Fino al momento in cui la gabbia/velo ci ricopre completamente e ci sovrasta.

			Ecco getting free... fa parte del processo in cui, in un impeto di ribellione, la persona trova le forze per ribellarsi, si solleva da terra e cerca di “prendere il volo”. Congelato nella scultura c’è uno di  questi passaggi. La gabbia avvolge ancora tutto il corpo. Solo le mani e parte del viso ed i capelli iniziano ad emergere e liberarsi.

			Tecnicamente la scultura sarà tenuta grezza in tutte la parti del corpo a parte appunto le mani, faccia e capelli che saranno, con il lifecasting, rese il più realistiche possibile

			…getting free…..

			è quindi una scultura che fa parte di una installazione artistica costituita da una serie di sculture che rappresentano lo svolgersi della vita di una persona da quando è bambina fino a diventare adulta. 

			L’installazione prevede più stanze in cui il visitatore passa seguendo lo sviluppo della bambina.

			Nella prima stanza la bambina  corre libera e felice in un campo....

			la bambina rappresenta ognuno di noi nell’età della spensieratezza, della curiosità, dell’apertura al mondo senza pregiudizi

			Fin da giovani, come si diceva, riceviamo consigli, ordini, avvisi, suggerimenti, indicazioni, suggestioni, persuasioni, imposizioni, modelli da seguire, modelli di comportamento, regole, morali, sensazioni, feedback,

			La famiglia, la scuola, la società, la chiesa, la televisione, la moda, gli amici, i calciatori, i cantanti, gli attori, il cinema, i giornali, i libri, persino ora gli influencer e quelli dell’isola dei famosi e Maria De Filippi.....

			Tutti ci buttano addosso un consiglio come un drappo protettivo, impositivo, confortante, pesante, copertina di linus, corazza, peso, protezione, imposizione, gabbia, armatura, appesantimento, ci ingessano sempre di più. 

			Guarda che ti sporchi

			Corri corri corri la scuola i genitori il lavoro la famiglia i figli la casa la carriera il cane la macchina gucci armani il diamante di fidanzamento il mutuo per la bmw la giacca per la laurea i pranzi di matrimonio i regali di compleanno la festa del papà la festa della mamma la festa dello zio di 3° grado 

			Chi si ferma è perduto !

			La vita è sofferenza guarda se io fossi in te…. 

			Temi il futuro! Impara dal passato!! Non capisco come fai?? Ma cosa ci trovi in lui?? Guarda la mia amica è una persona in gamba ma sta con un deficiente!! Io continuo a dirglielo ma lei non mi ascolta

			Gli auguri di natale la colomba di pasqua la persona giusta! L’amore è per sempre!! Compra la casa stai buttando i soldi con l’affitto

			Se fossi in te io farei metti giudizio! Non capisco come puoi, io direi, la formica e la cicala, rispetto, non offendere, e ci pensi alla pensione? E quando sarai vecchio, malato e solo?? E la carriera?? Metterai la testa a posto  i figli bastoni della vecchiaia ma stavi così bene lì avevi il posto fisso

			Nel dolore e nella sofferenza finchè morte non vi separi.

			Perché non segui i miei consigli?? Noi abbiamo più esperienza!! Tu non eri ancora nato quando io….

			Pino un giorno mi disse Ax io ho vissuto molti più anni di te è inevitabile che ne sappia di più di te.....

			Secondo lui questo ragionamento si applicava a qualsiasi campo dello scibile umano,  lui aveva studiato economia, io ingegneria, ma lui mi consigliava anche su come avrei dovuto costruire una casa o un ponte.....

			Metti la testa a posto

			Hai mangiato?? Cosa?? Abbastanza??

			La vita è fatta di sacrifici

			Gesù è morto sulla croce per te!!

			Fai quel cazzo che ti pare ma poi pentiti!!

			Era una così brava persona! Il mio vicino? Era una persona così a modo….cosa? ha ucciso 12 persone nel supermarket?? ma se sorrideva e mi salutava sempre

			Non urlare che i vicini ti sentono!!

			Soffrire fa belli! 

			Perché non fai come lui??

			Perchè non sei come lui?

			Insostenibile leggerezza dell’essere

			Era un ragazzo d’oro…la colpa è sempre delle donne

			I giovani di oggi

			Tutti e tutto attorno a noi ci hanno messo addosso, secondo loro, un drappo protettivo....

			I drappi piovono addosso alla bambina da tutte le parti, la proteggono, la rinforzano, la influenzano, la spingono, la bloccano, la trattengono, la schiacciano, la rallentano nei movimenti

			Fino a quando il peso dei drappi è così forte che viene schiacciata completamente a terra…..

			La seconda stanza prevede quindi una scultura di una persona schiacciata a terra da un’inifinità di drappi. Non si vede la persona ma si intuisce la sua presenza, la sua siloutte sotto i drappi.

			Nella  terza stanza  getting free...

			Rappresenta il momento in cui la persona si riscuote,  si rimette in piedi e con grande fatica, ma molta determinazione, un po’ alla volta, si mette a camminare, si slancia in avanti e si libera pur trascinandosi dietro tutti i vincoli fino a quando sarà completamente libera…..

			Ha già il cipiglio e la determinazione dell’ Uomo che Cammina di Giacometti. Determinato. E’ come se dentro di sé vedesse già il suo futuro, il suo cammino.

			Tutte le corde, i filacci che ancora la circondano, ancora la trattengono a terra sono retaggi del passato che stanno cedendo.

			E’ proprio il passaggio..... si sta liberando.....

			è in processo

			….getting free si sta liberando e si slancia in avanti con entusiasmo pur trattenuta e rallentata da tutti i drappi che la trattengono ancora a terra.

			Lei,  nel momento in cui l’ho partorita, rappresentava la mia vita. Esattamente quel momento. Ho raffigurato me stesso in tante sculture femminili. Ho sentito che mi rappresentassero meglio. 

			Rendersi conto di come viviamo, di come vorremmo vivere ed iniziare il processo di autoconsapevolezza. Andare verso i propri desideri. Seguire il proprio DNA di Quercia. Fanculo i Bonsai.

			In quella mostra mi resi conto di quanto quella scultura parlasse alla gente e di quanto generasse dei processi emotivi in ognuno.

			In quella mostra avrei voluto rappresentare anche con un video o una performace dal vivo la vita della bambina che cresce con i vari drappi che le piovono addosso ma non ci fu tempo.

			Noi volevamo correre liberi, esplorare, correre, cadere, toccare, mettere in bocca, provare tutto, vedere tutto

			Ma ci hanno protetti! Ci hanno indirizzato! Ci hanno consigliato! Ci hanno imposto in cosa credere!19

			Tutti questi drappi, cadutici addosso, ci hanno formato in un certo modo. Hanno dato una forma al nostro corpo ai nostri movimenti ci hanno condizionato ad essere in un certo modo. Come comportarci, come essere, i valori in cui credere, i valori a cui ispirarci, il modo di essere normali nella società, come aderire ai modelli, come mettere la testa a posto.

			E poi ci dicono che ognuno dovrebbe sentire il suo sé e seguire la propria strada…non solo per essere felice ma per essere aderire a quello per cui siamo nati.

			Il seme di quercia diventa quercia….il seme di uomo non sempre lo lasciano diventare uomo….ci mettono troppi bastoni e legacci da giovani, per sostenerci dicono loro, per farci crescere dritti dicono loro……ma si è mai vista una quercia perfettamente dritta?? Con tutte le sue curve nel tronco….è quella la sua identità….e diventa grande e forte anche senza essere perfettamente dritta.

			La vita di ognuno di noi dovrebbe essere curva, flessibile, piegarsi da un lato per poi girarsi arrotolarsi su sè stessa e prendere un’altra direzione..come una pianta che punta al cielo ma non ci arriva mica perfettamente retta e verticale.

			La coerenza spacciata come un valore assoluto.

			Uno non può cambiare idea.

			Alessandro hai scelto Ingegneria ed adesso per coerenza ti spari altri 7 anni e la finisci. Non importa se soffri di una terribile emicrania a cefalea ogni volta che entri a Mesiano (facoltà di ingegneria)!

			Si coerente Alessandro!

			Pieno di dispensatori di drappi nella mia vita....che non fosse mai che poi io crescessi storto.

			Ecco getting free.... forse nasceva dal mio scoprire quanto sia necessario nella propria vita liberarsi, scrollarci di dosso tutti i panni protettivi che ci hanno messo e correre liberi nudi e teneri per crearci la nostra forma, i nostri rami  

			getting free....

			con 4 puntini mi raccomando

			che non siano ne 2 ne 5 che altrimenti ci si perde e chissà dove si arriva

			Mi vengono in mente mentre scrivo alcune suggestioni 

			Ci sono teorie che dicono che noi siamo l’unico mammifero che  nasca non completamente formato. Usciamo dall’utero della madre ancora mollicci ed inermi. Sembra questo sia dovuto al fatto che ci mettessimo eretti a camminare, a modifiche morfologiche della vagina della donna, alle accresciute dimensioni del cranio che contenesse cervelli più grandi.

			Insomma dobbiamo lasciare il grembo quando il nostro corpo, le nostre ossa sono ancora mollicci, non perfettamente formati e consolidati.

			Mentre un vitello di mucca o un piccolo di gazzella, dopo pochi minuti dalla nascita, si alzano in piedi ed iniziano a trotterellare dietro alla madre.

			Noi, se va tutto bene, ci mettiamo a camminare in piedi dopo più

			di un anno e  se, nel nostro primo sforzo di conoscere il mondo, iniziamo a gattonare Loro ci proteggono: Vieni  su Alessandro che ti sporchi!

			Ecco come le varie culture e teorie umane si siano fatte carico di questo esserino molliccio, non in grado di stare in piedi e non completamente formato.

			India. Le mamme indiane, nel primo anno di vita del bambino, gli fanno un massaggio lento, sensoriale, asimmetrico per regalare al bimbo la consapevolezza del proprio corpo.

			Il bimbo è sulle gambe della mamma libero di muoversi e di gradire o no i vari passaggi del massaggio. La mamma ascolta le reazioni del figlioletto e lo tratta come un cristallo fragile, ossia adatta il massaggio alle reazioni del bimbo. 

			Questo massaggio, che viene fatto nel primo anno di vita del bimbo dalle mamme e dalle nonne, sembra avere origini nel Kashmir.

			Italia. Anni 50. Bambini avvolti in fascie più o meno strette che ne limitino i movimenti e lasciati soli nel lettino. Così stanno tranquilli e non si fanno male muovendosi. E se piangono lasciali piangere. Sono solo capricci.

			Voi mi direte beh Alessandro non è corretto confrontare due prassi che in India sono attuali e che in Italia sono ormai sorpassate.

			Italia. Anno 2021. Massimo, mio fratello, mi spiega che lui, seguendo delle tecniche pediatriche ultramoderne, mette Daniele, suo figlio di un anno, nel lettino tutto chiuso ed avvolto in fascie. Ed in più gli fa ascoltare per ore un suono continuo e ripetitivo come lo sferragliare di un treno. Così lui è più tranquillo, si sente sicuro e dorme.

			Voi non sapete quanto ho goduto, come uno sludro, per il mio nipotino quando mia madre mi ha detto che adesso a 3 anni lui è peggio di me!!

			Corre dappertutto, è iperattivo e non sta fermo un attimo. Ha una curiosità dilagante che lo porta ad uscire di casa da solo ed esplorare il mondo.

			Non sta fermo un attimo! dice mia madre

			Perfetto! dico io

			La cura delle fascie e del treno non lo ha rincoglionito. Non sarà mai un bonsai!

			Se vorrà fare l’astronauta o il parrucchiere per signora nessuno lo fermerà, 

			neanche i saggi ed avveduti consigli degli adulti attorno a lui.

			Un’altra immagine della nostra gioventù, i lettini con le sbarre come gabbie per non cadere. Io ovviamente mi ci arrampicai e caddi da molto più in alto che se fossi caduto dal semplice letto.

			Tornando a getting free....

			interessante fu poi notare come, in quel suo gesto, tanti la vedessero già libera già proiettata verso il suo futuro e tanti, molti, la vedessero ancora preda dei legacci e forse senza speranza di riuscita

			un po’ come vedere il bicchiere mezzo vuoto o mezzo pieno

			uauu è già libera

			uau guarda che bella energia distruggitrice/generatrice

			eh si vabbè non ce la farà mai

			eh si guarda anche la bocca è bloccata

			secondo me

			se io fossi lei

			ma dove cazzo vuole andare?

			ma stava così bene lassotto!

			Al calduccio sotto quei drappi, si vabbè un po’ stretta un po’ controllata ma in fondo al calduccio, protetta...

			Un giorno, parlando di una comunità ecovillaggio in Italia, dove per entrare devi donare tutti i tuoi beni alla comunità,  una ragazza mi disse: 

			sai Alessandro ci sono case, ci sono famiglie, ci sono campi, ci sono i trattori, c’è la biblioteca...insomma c’è tutto. Si ecco c’è proprio TUTTO manca forse solo la libertà...

			la parola libertà detta in un sussurro

			C’è proprio TUTTO manca forse solo la LIBERTA’

			Ehhhhhh?

			Se questo è un Uomo

			Cito, a sproposito, il titolo di Primo Levi per esprimere il mio sbalordimento.

			 O la iniziale  frase del film Lucy20

			La Vita ci è stata donata un miliardo di anni fa....che ne abbiamo fatto?

			Insomma anche l’immenso Dio cristiano ci donò Il Libero Arbitrio

			E noi che ne abbiamo fatto??

			Anzi Luc contattami pure che ne parliamo.... 

			

			
				
						18	Testo scritto da Elena Sacchetti, critica d’arte e curatrice di cataloghi di vari artisti.


						19	“Ci hanno fatto credere in un sogno, Un sogno collettivo” I quattro accordi. Miguel Ruiz


						20	Lucy, Film di Luc Besson. Luc Besson, regista visionario, a cui offrirei  volentieri di vincere, finalmente, un meritato Oscar, raccontando con suo un film “La Storia”  -  parlando di tutti noi – di quello che ci fanno - di getting free....


				

			
		

	
		
			Vieste, Dicembre 1954

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Michele, mio NONNO Michele.  Il Padre di Giuseppe, detto Pino, mangiava a tavola solo coi figli maggiori. I figlioletti  più piccoli, affamati come lupi, erano a stento trattenuti in cucina dalla madre. Che non fosse  mai che, un loro gaio suono felice, bloccasse il lento e regale scendere del bolo di regale saliva del nobile Progenitore.

			Erano 12 tra fratelli e sorelle. Quelli nati vivi più un po’ di aborti.

			Beh che vuoi? Ce li manda la Provvidenza.

			Ma la Provvidenza, ad uno verrebbe da chiedersi, è una dea cieca, bendata e sorda che estrae figli alla cazzo di cane?? Assegnandoli a progenitori non capaci di intendere e di volere??

			Genitori a cui nessun genitore in età preadolescenziale abbia spiegato:

			 

			Oh guarda tu pischello 

			se tu te ci metti il pisello

			nella amata fregnetta

			te tu bada ad uscirci in fretta

			o te tu ti troverai una bella frittata

			altrimenti detta figliata

			Credo che se Ogino-Konnor, inventore sconosciuto del metodo del coito interrotto, fosse stato Toscano avrebbe più o meno spiegato così in Osteria agli amici di bevute tra un bicchiere di chianti e l’altro.

			Avrebbe escogitato codesta filastrocca in modo che fosse  facile da ricordare anche per i ragazzini di 13 anni o anche per gli ubriachi, il suo geniale metodo del cazzo.

			Metodo generatore nei giovani di ansie di prestazione, di infinite gravidanze indesiderate e chi più ne ha più ne metta. 

			Attualmente  l’età del primo rapporto sessuale sembra essere per le ragazze 13 anni. Per i ragazzi leggermente dopo, si sa che ci arriviamo sempre leggermente in ritardo alle cose rispetto alle donne.

			Beh si immaginatevi la 13enne che recita al suo amichetto brufoloso:

			Oh guarda tu pischello 

			se tu te ci metti il pisello

			nella amata fregnetta

			te tu bada ad uscirci in fretta

			o te tu ti troverai una bella frittata

			altrimenti detta figliata

			E lui, il brufoloso,  memore della lezione sulle Api ed i Fiori ricevuta a scuola da un’imbarazzata professoressa di biologia, si illumina.

			Ahhhh! Adesso ho capito 1+1=2

			Tranqui Babi! Ghe pensi mi!

			No problem! 

			Ed il suo incandescente pisello immerge nel fresco ruscello.

			Ed ecco così spiegate le origini sconosciute della Formula del PataTrack, antecedente sembra, anche alle teorie evoluzionistiche di Darwin.

			Formula del PataTrack

			Ipotesi:

			Prendiamo due elementi distinti. Li definiamo col termine 1 nell’equazione:

			1 = ragazzina 13 enne

			1 = ragazzino 15 enne brufoloso

			Presupposti

			Una coppia di genitori, che ha messo la testa a posto secondo la definizione di mia madre, genera dei figli, in un atto conscio e consapevole ( mai che qualcuno dichiari eh si Cazzo una trombata e sono rimasta incinta, Porca Troia!) Insomma li genera e li manda nel mondo e li lascia sperimentare ad cazzum.Tanto a scuola, come ben dice Paolo Mai21, gli hanno già spiegato ben bene, ripetutamente, del Tigri e dell’ Eufrate. Sembra che l’argomento di geografia delle elementari, delle medie e delle superiori ci rinfreschi ripetutamente le menti sull’esistenza di questi importantissimi fiumi in Mesopotamia, la terra di mezzo.

			Metti che poi uno crescendo se li scordi e rimanga consequentemente smarrito.

			Noo. Nohhhhhhhhhhhh

			Siete fuori o complottisti se solo ipotizzate che la Scuola tratti argomenti quali:

			Educazione Sessuale Seria

			Alimentazione

			Le erbe spontanee commestibili

			Gestione dei propri stati emotivi 

			Psicologia

			Aspetti Relazionali coi coetanei e gli adulti

			Meditazione

			Medicina e Rimedi Naturali

			Nooooooo!! Alessandro  non puoi parlare tu che non hai figli!

			Noo non posso spiegare a mio figlio di 17 anni come mettersi il preservativo, mi spiega un mio amico. Sei fuori???? Così lo indurrei a fare sesso.

			E poi figurati a scuola se non glielo insegnano.

			Cioè vi rendete conto di come chi ci dovrebbe educare ed insegnare la vita, genitori o insegnanti che si voglia, non sappiano neanche bene loro come fare?

			Credo di aver imparato gran parte del mio sapere sessuale da Cristiana, amica di due anni più grande, che mi spiegò come muovere la lingua per limonare, con mia enorme reazione di schifo.

			Dai giornalini porno nei bagni di scuola, dai film con le indimenticabili doccie di Edwige Fenech e Barbara Bouchet e da un libro di testo fondamentale per tutti i maschi della mia generazione: Postalmarket!

			Ricordo la prima volta che arrivò a casa tutto incelophanato. Tra pentole e calzini, tra oggetti per la casa ed elettrodomestici c’erano delle fighe pazzesche in lingerie ossia mezze nude. E la cosa incredibile era che era praticamente un giornalino porno di molte pagine totalmente legale.

			Per legale intendo che girava per le case con il suo aspetto innocente di catalogo di oggetti per la casa ed abbigliamento. Ricordo ancora una copertina con un uomo col pigiama di flanella a quadrettoni ed in seconda pagina lei, la presunta compagna, in pizzo trasparente rosso.

			Tutto Politicamente corretto.

			Fuori Acqua Santa e dentro i peccati dell’ Inferno. Alzi la mano chi dei miei coetanei non abbia raccolto dal tavolo in soggiorno, dove giaceva perfettamente legale ed accettato dalla famiglia, sornione il cotal libro, e se lo sia portato in bagno. 

			Chi lo ideò rese un gran servigio all’ umanità intesa come adolescenti maschi che non dovevano nascondere i porno sotto il letto ed ai genitori che potevano chiudere un occhio su che tipo di giornaletti il figlio si portasse e dimenticasse in bagno.

			Scusate mi ero dimenticato la formula. Quindi fatte le ipotesi e le premesse ecco il teorema finale

			1+1 = 3

			1 = ragazzina 13 enne

			1 = ragazzino 15 enne brufoloso

			3 = numero totale di individui derivanti dal processo. 

			Nel totale è compreso un’individuo nuovo che se tutto andrà bene perpetuerà le dinamiche suddette edotto, non ne dubitiate, sull’esatto posizionamento del Tigri e dell’ Eufrate.

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Le api non perdono tempo

			 a spiegare alle mosche

			che il miele è più buono della merda.

			Pensa alle api quando incontri qualcuno che

			 voglia tarparti le ali 

			quando gli racconti un tuo sogno

			che vuoi realizzare.

			Frida Khalo

			La Storia la  scrivono i  Vincitori

			La Storia  non  la scrive  Nessuno

			La Storia la scrive ognuno di Noi

			Tu scrivi la tua Storia

			La Storia non Esiste

			Esistono i Cantastorie

			La Storia la cantano i Cantastorie

			Questo da millenni di millenni

			I Cantastorie girano il mondo 

			I Cantastorie si ubriacano ed ubriacano

			I Cantastorie si meravigliano della Storia

			I Cantastorie meravigliano con la Storia

			I Cantastorie regalano Storie

			I Cantastorie non dicono mai la Verità

			I Cantastorie non abbelliscono mai  La Verità

			I Cantastorie cantano la Verità

			La Verità dei Cantastorie è Poesia

			La Poesia, si sa, ha le Licenze Poetiche

			Io vi poeto la mia Storia

			Lascio quindi ai posteri o ad i lettori  la famosa ardua sentenza.

			Suona, credo per i lettori,  definitivo ed alquanto sgradevole dover esprimere l’ardua sentenza.

			Mi immagino dentro ai pensieri del lettore che deve decidere se

			La Storia è Vera

			                               se

			                                          Il Cantastorie canta Vere Storie

			                     ma Racconta o Canta ??

			no no Canta!!

			e quindi in fondo la sua Arte è 

			        Cantare non Raccontare

			altrimenti si chiamerebbe Racconta Storie

			Insomma lè un gran casino voler utilizzare il cervello sinistro e voler analizzare e decidere sulla veridicità della Storia. Voler far ricadere tutto nel

			1+1=2

			Gli adulti purtroppo sono stati formattatti fin da bambini. Gli adulti non possono ascoltare la Storia a bocca aperta sognando di Draghi Fate Volanti e baci di Rospo. 

			No. gli Adulti devono dare ordine e decoro a questo mondo.

			Gli Adulti devono capire.

			Gli Adulti devono trovare un Senso.22

			Gli Adulti devono perchè qualcuno nel loro passato gli ha detto 

			Ovviamente solo per il loro Bene 

			per il MIO BENE

			Non giocare a terra che ti sporchi Mangia Composto Mangia l’insalata che ti mancano i sali minerali Mangia la carne che ti mancano le proteine Hai detto grazie alla Nonna per l’insalata?

			Vestiti che è Caldo Svestiti che è Freddo Vai a Scuola che devi Imparare

			Ma che disegno hai fatto?? NON puoi disegnare la Mamma più grande della casa. Non rispetta le proporzioni.

			Le proporzioni di chi? verrebbe da chiedersi. Dell’artista in erba di 4 anni che sente e vive la mamma molto più grande della casa ed esprime tutto ciò in un atto artistico tra l’espressionismo ed il surrealismo. O le proporzioni della sua maestra incartapecorita nell’aspetto, ma molto di più nella capacità di sognare ed immaginare. Maestra che esprime un giudizio paralizzante per ogni successiva libera espressione dell’artista in erba.

			Vai in Palestra Dimagrisci che sei Grasso Mangia che sei Magro

			Vestiti da Figo Bevi da Figo Mangia da Figo Compra il Monclair

			Mettiti le Timberland Belle quelle scarpe! Ah no aspetta ma non sono Timberland?? Sono uguali alle Timberland ma non sono di marca!!!

			Vota che è un tuo Diritto ma soprattutto un tuo DOVERE !

			E visto che i politici di qualsiasi schieramento fanno schifo vota il meno peggio.

			 Ecco il vademecum di mio padre quando io 18enne gli chiesi consiglio su chi votare.

			I bambini attorno al fuoco, a bocca aperta, a sentire il volo di drago attorno a loro. 

			Le bambine ad immaginarsi al fiume a cercare un rospo da baciare.

			Walt Disney, da bambino, col sogno di diventare da grande Un Cantastorie.

			I fratelli Wright, da piccoli, ascoltare il volo degli uccelli e sognare di imitarli.

			Gli impressionisti, con occhi nuovi di bambini, di fronte ai colori infiniti della natura....

			bollati con un lapidario “ Che Impressione” da Adulti abituati a vedere e comprendere tutto cogli occhiali, in scala di grigio, di un sano conformismo.

			Scala di grigio rassicurante e senza forti emozioni.....

			Ecco vorrei le pareti ricoperte di paesaggi coi colori tenui, bianchi (vado a memoria dal libro Oceano Mare) senza grosse pendenze, paesaggi rassicuranti senza forti emozioni.....per la mia Elisewin, ragazza malata di ipersensibilità, disse il conte all’artista di arazzi che doveva ricoprire le pareti della stanza della ragazza.

			E che non ci siano uomini...quelli sono pericolosi per la mia piccola.

			Ecco come quell’uomo voleva col suo metodo infallibile preservare la figlioletta lontana dai pericoli del mondo. Oserei dire, fermamente convinto, che tutto ciò fosse fatto per il Bene della figlioletta.

			Pure mia nonna, che aveva vissuto ben 2 guerre, un giorno mi dispensò le sue pillole di saggezza.....

			Alessandro temi le donne....

			…...tutto il male proviene da loro.....

			

			
				
						21	Paolo Mai uno dei fondatori in Italia dell’ Asilo nel Bosco. Attualmente è tra i fondatori della Esquelita di Ostia Link


						22	Senso di Vasco Rossi Link


				

			
		

	
		
			Pescasseroli, marzo 1985 

			La mia nonna Irma

			92 sono passati, che vo fa 

			Le donne vogliono sedie irosse

			Si vogliono scientificà

			Se ci vo fa un po’ di pace devi starci dentro

			Quando mai si avevano mille lire 

			Si guadagnava e si spendeva

			Nu trum nesciun, sai quando le trovi

			Quando passeggiano

			Vanno sempre accucchiate 

			So tutte malafemmene

			Vi si mangiano

			Facciate come vi pare

			Tengo pure z cervello 

			So spartito tutto

			Tu mi hai ubbidito

			Eri troppo piccolo

			Mo fregat

			Le femmene no erano come na vota

			Mo so pappa e ciccia

			Non le puoi capire.

			Giorno d’oggi so provvisorie

			Si  va a mettere alla poltrona

			Vede se na femmena la fanno parlare

			Possono far arrivare le femmene?!?

			Possono far parlare le femmene?!?

			Vogliono arrivare alle sedie

			Una d’Apesch

			A Pesch ce ne stanno di buone

			Sentimento che deve essere fino

			Vi sposate e dopo siete occupati

			È nu ioco

			Mo ci provo

			Le

			Mo me capo questa

			Se va va

			E se no ti devi mettere in testa

			Si cambia

			Hanno preso il potere

			E mo sono affari vostri

			A voglia  trovarla mo un’altra

			Ci provi

			Ascì nù ci può rimanere

			Se ci fai casa 

			Non metterla in baccia a loro!

			z femmen v s magnano

			adesso si vogliono scientificà

			e vanno pure a lavorà

			Alessà se non stai attento te se magnano

			La mia nonna ultra novantenne, con il suo immancabile uncinetto tra le mani, solleva lo sguardo e di sopra agli occhiali mi elargisce questa pillola di saggezza. Per lei, donna del sud, di un paesino tra i monti abruzzesi Pescasseroli, abituata a fare la casalinga ed il bucato alla gelida acqua del fiume, la causa attuale dei mali del mondo sono le donne che vogliono studiare, lavorare ed essere autonome.

			Una maschilista, legata ai valori ed agli schemi immutabili della società tramandatole da sua madre ricevute a sua volta dalla nonna e via a risalire nel passato.

			Eccoli i famosi drappi tramandati di generazione in generazione.

		

	
		
			Spazio Spiazzi, Venezia 1 aprile 2011

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			e quasi come se la profezia

			              della nonna si avverasse

			Angela

			Quel giorno mi suona il telefono, esco nella piazzetta e vedo anche Lei al telefono.

			Oddio Non Sarà Mica Lei!! Madonna Che Bona!

			Ed insomma si è Lei!  Angela. 

			La ragazza bionda con un Sorriso che ti entra dentro come un obice dentro una casa e Boom BOOm tu sei incapace di intendere e di volere.

			ciao sei Ale??

			eh 

			ebbeh

			SI 

			e tu sei Angela?

			l’angelo caduto dal cielo davanti ai miei occhi mortali

			Insomma, dopo presentazioni da parte mia alla Fantozzi, entriamo a Spiazzi.

			E li accade il miracolo, l’arte vuole la sua parte, mi immergo a raccontarle cosa sto facendo o meglio cosa ho intenzione di fare visto che mille idee fuoriescono come un fiume. Totally focused per due ore la tedio con la mia Arte.

			Si più o meno è quello che mi confesserà un giorno, a distanza di qualche settimana, dopo un primo bacio tra di noi.

			Ale quel giorno non ho ascoltato una singola parola. Ti guardavo e basta.

			Come si dice nella comunicazione è fondamentale che uno esprima e l’altro recepisca. Forse lei percepiva la mia comunicazione inconscia o forse io non percepivo che lei annuiva senza dire niente.

			Insomma per due ore direi che ci siamo osservati e scrutati ma forse non totalmente capiti.

			Io che volevo che mi facesse un video del processo lifecasting della Pachamama, lei in quel momento voleva solo farmisi.

			 

			Ci salutammo con un suo ci sentiamo nei prossimi giorni.

			ok

			Inebetito dal suo culo, che si allontanava, fasciato nei jeans e da un suo ultimo girarsi all’improvviso con lo sguardo col sorriso:

			sei mio 

			e di te ne faccio quello che voglio

			Il giorno dopo mi aveva già invitato a cena.

			Senti Ale vediamoci a cena in fondamenta Miracolo.

			Seduti in un tavolo minuscolo, le nostre gambe non possono non toccarsi, le nostre gambe non possono non sfiorarsi.

			Prima per caso, per poi avvinghiarsi promettendosi incontri futuri in altre sedi. 

			Lei non le allontana  anzi  Anzi

			Lì le parti si invertono. Padrona della sua Arte di film maker mi parla per due ore,,,,,,,io per due ore non l’ascolto.....

			Per due ore non sono presente, per due ore viaggio nei suoi occhi, per due ore avvinghiato alle sue gambe come boa constrictor.

			Come si diceva le basi della comunicazione.

			Daltronde Jung lo descrive molto bene. Quando incontri qualcuno il tuo corpo registra sensazioni, il tuo corpo vibra, il tuo corpo accumula informazioni tramite i sensi, il tuo corpo crea una cassettiera, una cassettiera con molteplici cassetti, il tuo corpo riempe quei casseti di informazioni, il tuo corpo registra  senza che tu te ne renda conto. 

			Quella persona ti crea quella cassettiera dentro, le famose sensazioni a pelle che senti dentro ogni volta poi che rincontri quella persona, a prescindere da cosa ti dice a parole.

			Il tuo corpo non ti mente.

			La mente invece ti

			mente.

			Che poi è la base della meccanica quantistica e di scienze affini.

			La ménte mènte 

			Interessante osservare  la radice comune di mente e di mentire. 

			Beh dopo le famose due ore del suo parlare tecnico e dopo le famose due ore del mio sentire emotivo siamo per strada.

			Stiamo tornando a casa, non so come invitarla a casa mia; mi sento come al primo giorno di scuola, non so che scusa inventare.

			Proprio davanti a casa mia, dove riesco a pronunciare solo: sono arrivato, io abito qui. E lì proprio davanti a casa mia, lei proprio lei, col suo sguardo a cui non si dice no. Lei

			Ma scusa Ale.....

			Con quello sguardo a cui le avrebbe detto di si anche il Papa

			Con quello sguardo con le pagliuzze d’oro dentro sbarluccicanti

			Con quegli occhi col sorriso dipinto dentro

			Angela sotto casa mia, dopo la prima cena insieme

			“Non hai a casa neanche una collezione di farfalle da farmi vedere?”

			No plan best plan si dice....

			Tu ti arrovelli e fai mille congetture su come far succedere un certo evento nella tua vita e se non fai niente,  in men che non si dica, senza che tu abbia fatto alcuna azione concreta, la vita agisce per te.

			Lì, quell’angelo planato dal cielo nelle strette calli veneziane, voleva prendermi per mano e trasferirmi, volando, nel paradiso dei sogni.

			Il maschio predatore che, abituato a dare le regole del gioco, trova una femmina alfa e rimane basito.

			Di fronte a tanta offerta e tanto sguardo, beh lui si ritira sconfitto, forse intimidito. Non ci credete??

			Beh si, io lo feci, le dissi

			un’altra volta

			Lo sguardo da pantera, allontanandosi mi svelò beffardo

			un’ altra volta sarai mio e non ti

			lascerò neanche un osso

			minimamente intero

			addosso

			ed infatti così fù

		

	
		
			Venezia, metà maggio 2011

			Vi presento ora gli altri protagonisti della mostra a Spiazzi

			La Donna che si tocca

			No explanation just immagination

“Make me Nicer”

			Scultura di donna in gesso. Testa e Busto fino a sopra il seno. Dimensioni reali. Posta all’ingresso della mostra di insieme ad una sfera di vetro piena di ciunghe colorate ed un cartello con un invito ai visitatori:


			“Make me Nicer”23

			rendimi più bella......ed i visitatori, sopratutto i bambini, eccitati a mettersi in bocca le bigbabol colorate, gustandosi già l’idea di poter finalmente toccare una scultura in  mostra.

			Credo che i cartelli più diffusi all’interno della Biennale siano

			 Please Don’t touch!

			Invece lì, adulti ridiventati bambini e bambini veri, eccitati per poter dire la loro sulla scultura “abbellendola” di colori.

			Senza trascurare il fatto di poter avere già un posto dove attaccare la ciunga una volta rimasta senza sapore, fattore non trascurabile del successo di make me nicer...

			Il calco dei pollici

			All’infodesk della mostra tanti pollici di resina colorati. Ad ossevarli bene sono tutti il calco di un pollice.

			Il pollice dell’artista che chi vuole può portarsi a casa come ricordo. Impressione di Impronta.

			Ne avevo fatti di molteplici colori e forme,,,,mi piaceva l’idea che si portassero a casa la mia impronta.

			 Le Figotte

			Che mondo le figotte.24

			Tutte partite da un calco originale in gesso di una vagina.

			Quel calco, con le sue particolari dimensioni, ma soprattuto con la sua geometria cubica. Una faccia organica e naturale e le altre faccie piatte e liscie creavano un volume interessante osservabile da varie angolazioni e prospettive.

			Ne scaturirono delle repliche di Autore infinite per utilizzo e sperimentazione di materiali.

			gesso                                                          vetro satinato

			    sale                                                 legno profumato

			      caffè                                        resina trasparente 

			        pane                                poliuretano espanso

			         marmo                    marmo nero del belgio

			           legno                sabbia colorata

			             porfido        resina e fiori  

			                resina    papermachè

			                     pioppo

			Forse fu la loro particolare forma, forse solo la semplice ed innocente idea di esaltare e mostrare pubblicamente una bellissima parte del corpo umano.....     fatto sta che girarono il mondo

			In gallerie d’arte, studi d’autore, collezioni private, tra le bottiglie di un bar prestigioso, fermaporte di Palazzi Veneziani, tra gli oggetti d’arte di un loft di collezionista newyorkese, regalo dell’amante bionda a mafioso russo...in radio a Milano intervistate da Radio Dj ed esposte in fiera tra le opere di scultori del legno Trentini  al Salone del Mobile.

			Unico riferimento femminile in una galleria d’arte rinomata a Venezia dedicata a raffigurazioni prettamente maschili

			regalo di donne ad amici uomini     

			regalo di uomini ad amiche donne

			regalo di donne ad amiche donne

			Ne nacque anche un’enorme versione, poltrona in pelle bianca denominata Principessa, a detta di molti che la provarono, luogo ideale per farci all’amore25

			Pachamama26

			Scaturita dalla mia esperienza come volontario in Perù. 

			Lì la terra è la Madre Terra    Pachamama

			Partorita in quei 3 mesi follemente creativi non saprei neanche bene perchè la creai

			lei mi chiese di nascere, di venire al mondo con mille argille diverse fatta di fango e terre

			Tra l’altro il video di Angela del suo making of diventò virale su youtube27

			Spazio Spiazzi Serata Inaugurazione Mostra

			Concerto del gruppo Olivio Fass sul palco con sfondo tenda

			Stanzino dietro la tenda a pochi centimetri dal palco

			Angela

			col viso di micina

			Cosa c’è li dietro?

			Vieni che ti faccio vedere

			E li dietro ti ho abbracciata lì dietro

			E lì la tua faccia da pantera piegata all’indietro per baciarmi

			io incredulo, ma poi i tuoi pantaloni sono scesi un pò

			E ti sei fatta amare al ritmo lento della musica

			E la gente nella sala

			Al concerto

			Ignara

			E poi fuori dalla porta di dietro

			E sul canale a prendere aria

			Siamo tornati a concerto

			concluso

			ps: lo consiglio come metodo agli artisti in erba, in ansia per l’inaugurazione della loro prima mostra. Rientra nel concetto, che svilupperemo più avanti, del 

			lasciar andare

			

			
				
						23	Make me nicer Link


						24	Progetto Figotte Link


						25	Poltrona Principessa Link


						26	Pachamama Link


						27	Video Pachamama Link


				

			
		

	
		
			Episodi avvenuti nello Spazio Spiazzi

			E la mostra continuò così per caso

			lasciar andare

			Sergio28

			, il mio amico designer/artista spagnolo, mi aveva proposto per gioco il suo progetto del calco dei capezzoli in Pewter (lega simil oroargento molto interessante).

			Per Sergio il capezzolo è una parte del corpo sottovalutata dal punto di vista estetico. O per lo meno poco mostrata pubblicamente (se pensate che è ancora tabù pubblicarla su internet!) .

			Si è così inventato la tecnica del calco del capezzolo; con stampo in gesso e calco finale in Pewter sotto forma di spilla da appuntarsi sopra il vestito.

			Immaginatevi la scena in cui due persone si incontrino casualmente ad una festa una sera ed uno dei due noti che sul vestito lungo aderente nero della donna ci sia appuntato proprio lì, esattamente lì dove la pubblica decenza sconsiglierebbe di fissare lo sguardo, sopra al capezzolo naturale, un capezzolo d’oroargento a richiamare l’attenzione.

			Ecco un richiamatore di attenzione. Uno scaturitore di conoscenze.

			Immaginatevi l’uomo lecitato ad avvicinarsi alla donna fissandola proprio lì ad altezza capezzolo poter dire bello anzi bellissimo il tuo capezzolo.....

			E da lì in poi tutto può succedere tra due perfetti sconosciuti....

			Ovviamente il processo era totally open... potendo avvenire tra persone con qualsiasi preferenza  sessuale. 

			Sergio ha portato un po’ di capezzoli dalla Spagna e vorrebbe esporli nella mia mostra di calchi umani. Ci sta, ma a me sembra riduttivo.

			Gli chiedo perchè non ci inventiamo un’esperienza immersiva per i visitatori della mostra. La possibilità di farsi il calco del capezzolo.

			Uscire dalla mostra con un ricordo di sé.

			Detto fatto, decidiamo di allestire un luogo appartato in cui un visitatore della mostra potesse essere calcato e poi nel tempo di visita ottenere il calco dei suoi due capezzoli.

			Prezzo folle di 50 euro e non avete idea di quanti fecero la fila per calcarsi i capezzoli.

			E quanti uscirono fieri dei loro capezzoli messi in bella vista

			Tantè che una sera al bar gustandondoci il nostro punchetto e parlando ben tre lingue in contemporanea (spagnolo, italiano, inglese fluivano tra di noi) gli buttai lì l’idea di proporre il progetto ad alcune gioellerie di Venezia. Le gioellerie avrebbero offerto alle loro clienti la possibilità di avere una spilla in oro o platino del loro capezzolo da sfoggiare in giro per i loro nobili palazzi.

			Ed in questo fantasticare buttai lì....pensa si potrebbe incastonare sopra anche un diamantino.....

			Sergio mi rispose solo con suo sorriso sornione di bimbo beccato nella nutella.... non disse nulla..... lasciò che il sogno aleggiasse nell’aria

			Ed indovinate cosa successe

			Il giorno dopo in mostra si avvicina Sergio con lo stesso sorriso e mi chiede di andare con lui da una persona che vuole farsi il calco dei capezzoli.

			Buongiorno io vorrei farmi il calco dei capezzoli ma mi chiedevo se fosse possibile incastonarci un diamantino....

			belllissima idea....averceli dei diamantini

			don’t worry baby lui disse ghe pensi mi

			andò nella sua camera d’albergo e tornò con 4 diamantini, 1 per il suo calco e 3 ce li diede come scambio.

			

			
				
						28	Sergio da Designer a Ristoratore Link


				

			
		

	
		
			Venezia, Fine Maggio 2011

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Io, ossia, Ale

			    vivendo in quella casa disegnata come la tolda di una nave

			tutta vetri senza muri 

			     

			     infinita parete di finestre di legno bianco

			             per non nascondere mai il mare ai miei occhi

			dopo averlo avuto sempre davanti, da infinite barche a vela da regata

			io, proprio io, sulla mia Bergere col mare di Venezia negli occhi

			     la laguna solo parzialmente nascosta dalla Salute

			si diceva chissà se mi sarei potuto immaginare che

			o avrei anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			un giorno lassù sull’altana al 7° piano29

			L’altana lassù, con le scalette minuscole di ferro. E con Angela a trascinare fin lassù l’enorme materasso con ancora il celophane addosso.

			Io con ancora il suo sorriso addosso e mille stelle negli occhi. Lassù dove osavano i gabbiani, veramente maestosi quella notte. Silenziosi e Maestosi

			        Capita a volte che mi si chiami 

			Alessandro

			Il più delle volte per sgridarmi. 

			O per cercare invano di farmi essere ragionevole.

			Insomma Alessandro dovresti capire che......

			Se ci pensi bene Alessandro....

			Alessandro ti ho detto che.....

			Insomma nel passaggio da  Ale ad Alessandro,

			avverto nell’interlocutore la premessa di qualcosa di serio

			o almeno serioso,

			da spiegare a me, bambino recalcitrante.

			E comunque c’è di peggio.

			Un nome che odio.

			Sandro

			così mi chiama 

			mia madre

			solo lei.

			Pino mi chiama Ax

			Ale è il mio preferito

			Quella notte Angela, che mi chiamava sempre Ale, non si sa come, decise di chiamarmi Alessandro...e fu l’inizio del disastro....                               

			Eh no Alessandro! Alessandro oggi mettiti il preservativo! Alessandro voglio essere tranquilla e sicura!

			E fu così che quella notte, dopo innumerevoli voli pindarci sopra Venezia.  Stile coppia di  Chagal.30

			 

			Boom Lo Schianto a Terra

			Cazzo Angela è rimasto il preservativo dentro!

			Cazzo Angela che facciamo?

			Cazzo Angela andiamo in farmacia e ci facciamo dare la pillola del giorno dopo

			Cazzo Angela ci vuole la prescrizione del medico

			Cazzo Angela chiama il tuo medico

			Cazzo Alessandro non posso. Lui conosce il mio moroso Franco e tutta la mia famiglia

			Cazzo Angela che facciamo??

			Cazzo Angela usciamo e cerchiamo una Farmacia

			Cazzo Angela chiamo Lia la dottoressa mia amica in Trentino

			Cazzo Lia sono nella merda

			Cazzo Alessandro spiegami tutto 

			Cazzo Lia ho bisogno di una cazzo di pillola del giorno dopo

			Cazzo Alessandro perchè la tipa non si rivolge al suo di medico?

			Cazzo Maria Lia di Lourdes se la tipa avesse potuto rivolgersi al suo medico

			Cazzo Maria Lia di Lourdes di Cavalcantes che vien Dal Mar secondo te ti chiamerei alle 3 di notte???

			Cazzo Alessandro Dimauro figlio di Giuseppe detto Pino forse ho capito l’urgenza 

			Cazzo Liaaaaaaaaaaaaa

			Cazzo Ale ti mando la prescrizione

			Cazzoooooooooo Lia Alleluiah Allelu Alleluiahhhhh

			Cazzo Angela Habemus Pillulam

			Cazzo Ale non so se voglio prenderla

			Ehhhhhhhhhhhhhhhhhhhh?????

			Aspetta che avviso Ciccio ed Arianna che la cena è salata cioè saltata e poi TU MI SPIEGHI CHE CAZZO STAI DICENDO ARNOLD

			Beh si insomma

			di nuovo con quegli occhi

			con quel timido batter di ciglia 

			a cui un qualsivoglia maschio appartentente al genere umano 

			un essere umano che potrebbe tranquillamente

			stravincere nel tiro alla fune

			con un carro di buoi

			uno Swarzenegger incrociato con Rambo ed i Power Rangers

			non potrebbe resistere.

			Qual giunco nella tempesta che dovrebbe piegarsi ma non rompersi. Ecco io invece  mi sfracellai in mille pezzetti, resilienza zero. Beh ecco forse spinto dalla ben nota formula segreta di Enstein. Mosso da quella fonte incredibile di energia generata dal basso, pronunciai:

			Cazzo Angela ma che Cazzo stai Dicendo????

			Con un vago sentore di bruciato, misto all’inebriante profumo di una speranza recondita. Non ci posso credere vuole fare un figlio con me. Manda lo stronzo figlio di papà a fan culo. Col suo cazzo di westfalia da finto povero.

			In quel momento dentro di me risuonò la canzone di Luca Carboni.31

			Vieni a vivere con me. Lo sai si è innamorata. 

			Vieni a vivere con me, sai quante cose potremmo fare. Potremmo essere felici e fare un mucchio di peccati.

			Potremmo essere felici ed a volte un po’ disperati

			Anche se in pochi versi Luca mi aveva avvisato: 

			potremmo essere felici ed  A VOLTE UN PO’ DISPERATI 

			ECCOLA LA FONTE DELLA DISPERAZIONE.

			LA PORTA SBATTUTA IN FACCIA.

			Sai Ale ho pensato di tenere il figlio, è da tempo che ci stiamo provando con Franco ad averne uno......

			Ebbeh insomma ho pensato che lo vorrei tenere e crescere con Franco

			Cazzoooooooooo Angela non capisco

			Vuoi tenere il nostro figlio e crescerlo con Franco?? Perchè???

			E li in una cascata di luce immensa intuii la profonda verità del termine

			Essere bionda dentro

			E’ uno stato che prende uomini e donne senza distinzioni di genere.

			Però se non ce l’hai dalla nascita; beh insomma sei escluso da ogni possibile accesso alla comprensione di quel mondo.

			Il loro mondo.

			Ale voglio dire a Franco che il figlio è nostro cioè mio e suo

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Ecco Battisti32 ci ha illuso che dopo le discese ardite uno ritrovi le risalite.

			Ma io in quelle discese ardite, giù in fondo, mi ero spantazzato al suolo come un pomodoro maturo, che può pur sperare cadendo dal 101 piano delle Torri Gemelle a NewYork di non spantazzarsi. Si quelle Torri che gli Americani abbatterono coi loro stessi aerei.

			Insomma immaginatevi di essere il pomodoro che, mentre è in volo in caduta libera, con le sue cuffiette bluetooth, stia ascoltando Battisti.

			Il pomodoro che si illude che in fondo alle discese ardite ci possano essere le risalite.

			Beh ecco vi spoilero la fine del film, che mi stavo proiettando da giorni con Angela, mi schiantaii. Anzi 

			MI SPANTAZZAI 

			SPLASH

			E li come se un coreografo, dopo essersi fatto un coctail di cocaina, hashish e DMT, avesse deciso di riprendersi un attimo con una cerimonia di Ayahuasca e così nell’istante di lucidità ritrovata avesse scritto:

			“Mentre i protagonisti vagano in Campo Santo Stefano cercando una farmacia, o meglio mentre Alessandro sta cercando una farmacia e Angela si fa venire quell’ idea brillante, esattamente in quell’attimo, entrano in scena Ciccio e Arianna” 

			Eh si perchè in quella serata avevamo organizzato una cena di housewarming come dicono gli inglesi. Ossia festeggiare con gli amici il fatto che io avessi preso in affitto niente popo di meno che la casa dell’Ammiraglio con l’ altana al 7° piano.

			Ciao Ale scusa il ritardo ma siamo passati a prendere il Baccalà Mantecato. Adesso siamo pronti. Andiamo tutti a casa tua per cena?

			Ciao Angela come stai? Non sapevo venissi anche tu a cena.

			Ciao Ari! No sono solo passata a salutare Ale e portargli un pezzetto di video che ho editato per lui. Sto andando a casa buona serata.

			Sono stato su  Alpha Centauri, viaggiato per anni luce negli spazi siderali,

			Ho visto cose che voi umani non potete immaginarvi

			Ecco forse il regista di Blade Ranner33, nell’imaginare il personaggio del replicante biondo, si potrebbe essere ispirato a me.

			Ho visto Angela

			con quegli occhi sorridenti

			girarsi in un rapido svolazzo 

			il sorriso coi suoi bianchi denti

			ed io in assoluto imbarazzo

			ho sbirciato, lo ammetto, il suo culo perfetto

			l’ho vista andare

			ed io No Angela aspetta ti accompagno un pezzetto

			l’ho udita replicare 

			al mio “almeno fino alla fine di ripetta”

			no non serve tranquillo vado a casa che Franco mi aspetta

			Ciao Ale, divertitevi, ci sentiamo domani

			E qui sarebbe dovuto entrare in scena Lorenzo il Magnifico34 con l’orchestra della Scala al completo

			E chi vuol esser lieto, sia: di doman non c’è certezza

			

			
				
						29	Eh si l’Ammiraglio sopra l’appartamento di due piani a forma di nave aveva voluto non solo una terrazza enorme ma anche un’altana sopra la terrazza. Al 7° piano appunto.


						30	Coppia in Volo. Chagal Link


						31	Vieni a vivere con me Luca Carboni Link


						32	Io vorrei... non vorrei..ma se vuoi. Lucio Battisti Link


						33	Blade Runner.   Stanley Kubrick


						34	Trionfo di Bacco ed Arianna. Lorenzo De Medici


				

			
		

	
		
			Scopello, gennaio 2024

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Di questo libro, vi confesso oggi all’orecchio, siamo già ad un milione di copie sparse in tutto il mondo. In tutte le lingue inimmaginabili, tra cui l’Amaraico Antico

			Tutte tranne l’ Italiano, nemo profeta in patria est.

			Daltronde si sa che il patrimonio artistico italiano  viene apprezzato soprattutto dagli stranieri. Un libro che parla di Venezia e che ha come sfondo Venezia, la Chiesa della Salute, il ponte dell’Accademia con le sue viste sul Canal Grande. Un libro così ha un certo appeal in posti sperduti del mondo in cui si sogna di visitare un giorno Venezia più che a Mestre dove c’è chi va a Venezia  come gita con famiglia al Mac Donald.

			ubi maior minor cessat

			Levico, settembre 2007

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Il Commercialista Armando Paccher, noto professionista 

			beh se proprio lui seduto sulla medesima Bergere nel suo Studio di Levico

			lui, proprio lui, sulla sua Bergere col lago di Levico negli occhi

			nella sua giacchetta 3 taglie più piccola

			i suoi pantaloni Acqua Alta a Venezia35

			si diceva chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			uno dei suoi piccoli assistiti partita iva 

			prima definito dei minimi e poi per politically correct  forfettario.

			Insomma chissà se  L’Armando, come lo chiamava la sua segretaria Samantha, avrebbe immaginato che registrare il codice Ateco 

			Creazioni Artistiche

			tra le quali spiccava Realizzazione di Opere Letterarie avesse smosso una piccola particella quantica.

			Avesse messo in vibrazione un continuum, un entanglement, per cui a distanza di vari decenni io decidessi di scrivere questo libro.

			E’ più probabile pensare che Lui L’Armando con il suo aplomb preferisca ripetere: Ah bene molto bene

			E seguire imperterrito nel suo mondo a cui si è dato uno scopo di dare un posto ed un ordine. Altrimenti il mondo poi si perderebbe e noi con lui.

			Buongiorno Paccher sono Dimauro

			Ah si Buongiorno Buongiorno

			Come andiamo?

			Bene Paccher anche se quest’anno il fatturato è molto basso

			Ah Bene Bene e per il resto come va?

			Tutto Bene?!?

			Beh Paccher mi sono morti duemila gatti e 7 prozie

			Ah Bene Bene e per il resto come va?

			Paccher mi sa che vado in Spagna per un po’; mi capisce qui non si lavora,

			fuga di cervelli

			Eh fa bene Lei che Può....verrei anche io

			Bene, Bene e per il resto come va?

			Mah Paccher non c’è molto di resto da dirle

			Ah Bene Bene e quando ci vediamo per parlarne?

			Ecco il Com. Paccher è un dispensatore infinito di Bene

			E’ uno di quei Dispenser di Merendine al Cioccolato, di quei dispenser che tu metti la tua ultima monetina rimasta, ultima monetina di entusiasmo e voglia di fare e lui ti sommerge letteralmente di Bene.

			Come JackPot alla slot machine, lui ti sommerge di Merendine Bene 

			Bene al Cioccolato

			Grazie Armando!

			Sei troppo avanti come dicevano i paninari

			e non solo nel vestire.

			

			
				
						35	A distanza di 20 anni la moda è arrivata a copiare il Com Paccher con le sue giacche strettissime ed i pantaloni sopra la caviglia. Era avanti anni luce il Paccher.


				

			
		

	
		
			Venezia 25 Aprile 2011

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Mi accorgo oggi recuperando questa email, mentre scrivo questo libro, che tutto è  successo il giorno della liberazione

			il 25 Aprile 2011

			il 25 Aprile ero seduto sul muretto a guardare in su

			il 25 Aprile di mattina ero seduto sul muretto a guardare in su

			il 25 Aprile di mattina col sole alle spalle ero seduto sul muretto a guardare in su quelle finestre

			Quella serie infinita di finestre bianche al 5° piano di un palazzo vicino alla chiesa della Salute.

			Quella serie infinita al 5° piano di finestre bianche con sopra la terrazza, con sopra la terrazza l’altana.

			domandarmi ma da lassù si vedrà il mare

			domandarmi ma da lassù si vede il mare, il mare entra dentro

			dirmi da quelle finestre il mare entra dentro te e dentro casa

			dirmi da lassù il mare ti entra dentro 

			dirmi da lassù si tocca il cielo

			e così, con il volto rivoltò lassù, sentire una francesina dirmi

			bello lassù eh?

			ebbeh

			vorresti abitarci? Con la erre arrotondata delle francesine

			ebbeh

			sono Karine, mia zia affitta lassù

			ebbeh

			se vuoi posso chiederle se te lo affitta

			ebbeh

			e non costa neanche tanto

			ebbeh

			si ero totalmente inebetito 

			dalle notizie  sul muretto a guardare in su ed anche devo ammettere da Karine

			ebbeh

			Insomma, per darvi un’idea, ero come un bambino a testa in sù di fronte alla vetrina di una pasticceria. Inebetito, non tanto dalle molteplici paste ma, dalla voce della mia mamma che inspiegabilmente mi dice: Oggi non devi sceglierne solo una; oggi puoi mangiarle tutte.

			E ciliegina sulla torta, alla mia obiezione, ed il dottor Boschetti cosa dice? La Mamma dirmi dice che ti fanno tanto bene!

			E ciliegina sulla torta, alla mia obiezione, ma io ho bisogno di uno studio a piano terra in fondamenta. La Francesina mi dice c’è anche lo spazio a piano terra in fondamenta!

			E così senza continuità alcuna quello stesso giorno scrissi a Daniele detto Ciccio.

			Il giorno 25/apr/2011, alle ore 06.30, alessandro dimauro ha scritto:

			ciao daniele

			ti mando link di un posto che ho trovato

			guarda su google map

			calle dello squero 43, Venice, Italy

			è la mega terrazza che vedi sulla sx

			è un appartemento all’ultimo piano (già utilizzato come studio da un pittore famoso) di 150 mq con terrazza ed altana

			E’ sulle fondamenta delle zattere. dorsoduro. tra la fondazione pinault (museo arte moderna) di punta della dogana, fondazione vedova, magazzini del sale, gugghenheim e

			accademia di belle arti. insomma the place to be!!

			Io lo vorrei affittare tutto per un anno e farne mio studio e casa dove vivere. ma è grande e costa

			mi hanno detto che necessita anche un po di ristrutturazione

			(conosci un architetto bravo a venezia da consigliarmi?)

			la mia idea è di prenderlo in 3-4 persone

			la tipa francese che ce l’ha in gestione viene nel mio studio nei prox giorni e poi andiamo assieme

			a vederlo.

			l’altro giorno l’ho visto solo dall’esterno e me ne sono innamorato!!

			ciao ciao

			ale

			 Alessandro Dimauro

			+39 328 5789798

			www.aledima.it36 

			Qualche giorno dopo Karine mi portò a visitare per la prima volta quella casa al 5° piano. Dalla terrazza sopra ed ancor più su dall’altana si vedeva tutta Venezia. Sembrava di essere gabbiani lassù.37

			Non vi ho detto che in quei giorni stava finendo la mia possibilità di stare a Spiazzo Spiazzi. A fine mostra avrei dovuto traslocare e quindi trovare un nuovo spazio dove lavorare ed anche una nuova casa dove vivere.

			Sollevare gli occhi al cielo, vedere quella casa e poi dopo pochi giorni salire sull’altana era al dilà di ogni mio sogno terreno.

			Lo studio, tra l’altro era perfetto e molto luminoso, insomma tutto sembrava incastrarsi a meravilglia senza un mio gran muovere le cose....

			lasciar andare

			

			
				
						36	adesso è aledima.com


						37	Video girato dall’altana quel giorno Link


				

			
		

	
		
			Venezia, 3 maggio 2011

			AnnaMaria Velluti in Tito

			Lei è un farabutto che vuole fregarmi!

			Mi urlò al telefono, dopo che io avevo risposto ad un numero sconosciuto. Ecco come ci siamo conosciuti con la sig.ra AnnaMaria Velluti in Tito.

			Scusi chi è Lei?

			Basito dai toni e dall’aggressività riusci a pronunciare.

			Lei vuole affittare lo Studio Vedova con un contratto truffaldino!

			EH?? Ehhhhhhhhhhhhhhhhhhhh?

			Io ero rimasto alle email di Karine, la francesina del ponte, nipote della Velluti, che mi aveva descritto la zia come un’arpia stile la Regina Zabo, direttrice delle Edizioni dell Taglione38 e quindi caldamente invitato a non contattare direttamente e non conoscere di persona.

			Karine si era offerta lei come tramite diretto con la zia. Mi aveva detto di far scrivere da un avvocato una proposta di contratto di affitto da spedire via email a lei.

			I termini dell’accordo li avevamo stesi insieme visto che lei conosceva la casa, la proprietaria e tutto il resto. Ecco la sua email

			Date: Mon, 2 May 2011 10:05:04 +0100

			From: k####@yahoo.fr

			Subject: Re : Relazione stato di fatto appartamento sito a Venezia Dorsoduro.

			To: alessandro_dimauro@.......

			Ciao Alessandro,

			Si mi sembra bene pero bisogna scrivere una ciffra per fare capire l’impegno di vevere in questo appartamento.

			Et con l’avvocato, pensare a proteggerti con questi punti :

			- dopo un anno,

			- se la zia sparisce,

			- definire la tua presenza (appartamento per lavorare e vivere) chiaramente. 

			Se penso a qualcosaltro, ti scrivero di nuovo.

			Cerco di andare da la zia, oggi sera se sto meglio o domani.

			A presto,Karine

			Date: Tue, 3 May 2011 18:34:31 +0100

			From: kddd@.......

			Subject: RE: Re : Relazione stato di fatto appartamento sito a Venezia Dorsoduro.

			To: alessandro_dimauro@.......

			Ciao Alessandro, I dati della zia sono :

			 Anna Maria Velluti

			 nata a Venezia il …......

			 residente a ….....

			codice fiscale : …........

			 L’indirizzo del appartamento è : Dorsoduro ..., e del magazzino : Dorsoduro …..

			 Pero per il magazzino, devo verificare domani, perchè Mimi non era sicura. 

			Ho preso l’appuntamento con lei, giovedi pomeriggio, per farla firmare il tuo contratto. 

			Allora tu puoi avere le chiavi giovedi sera. 

			Spero ! 

			Karine 

			Ed eccomi lo stesso giovedì citato nell’email ricevere la telefonata di fuoco

			Lei è un farabutto che vuole fregarmi!

			Mi urlò al telefono dopo che io avevo risposto ad un numero sconosciuto. Ecco come ci siamo conosciuti con la sig.ra AnnaMaria Velluti in Tito.

			Scusi chi è Lei?

			Basito dai toni e dall’aggressività riusci a pronunciare......

			Lei vuole affittare lo Studio Vedova con un contratto truffaldino!

			Ebbeh inebetito dai fatti si, ma totalmente rincoglionito no!

			Senta Sig.ra se vuole ci incontriamo e parliamo di persona, ma senza sua nipote, che mi sembra stia facendo qualche strano giochetto alle sue spalle ed alle mie.

			Come si permette???? Mia Nipote??

			Senta sig.ra Annamaria

			le strade sono due o si tiene la sua casa e mettiamo giù il telefono da incivili

			o ci incontriamo ed almeno parliamo da civili...

			….silenzio

			…..

			…

			avrà messo giù?....

			…..

			L’aspetto giovedì alle 17 al Palazzetto Tito. Buonasera!!

			Il tutto coi toni della Regina Zabo delle Edizioni del Taglione 

			Ed io, il cui il rospo da ingoiare era l’orgoglio, e quella serie infinita al 5° piano di finestre bianche con sopra la terrazza con sopra l’altana, e domandandomi ma da lassù il mare ti entra dentro, e domandarmi ma da lassù si tocca il cielo

			Va Bene!!

			Fu così che, con il barattolo di miele della Val Dei Mocheni in tasca,

			con la speranza forse di addolcire il Mostro, entrai nel Palazzetto Tito. Colonne nere che si arrotolano su sè stesse, sculture e quadri molto seri, tutto quasi al buio.

			Cucina calda di sole e profumata di cibo

			E lei la nonna di Heidi

			Buongiorno Dimauro

			gradisce del Tè

			Certo sig.ra AnnaMaria

			le ho portato del miele di montagna 

			Era lo stesso miele di montagna che aveva viaggiato insieme allo sterco di montagna sul trenino della Valsugana.

			L’olezzo montano del miele addolcì ulteriormente la Regina Zabo titolare delle Edizioni del Taglione. Insomma quella vecchina amabile e sorridente mi guardò dritto negli occhi, io mi fido di lei Dimauro, lei è ingegnere e sembra una persona a posto.

			Non ci vado da più di 40 anni in quella casa, ma mi dicono che ci piove dentro. Lei me la può salvare?

			Si signora

			Si!!!

			E così mi ritrovai le chiavi.

			E così mi ritrovai con Daniel, per fortuna che c’era Daniel, a fare i lavori per salvare quella casa.  Basta più pioggia dal tetto, basta più finestre rotte, basta più gabinetti senza cesso.

			Ed il tutto divenne quel salone bianco, con quell’immensa schiera di finestre bianche da cui si vede il mare, da cui entra il mare accompagnato dal sole.

			Sembra arduo a credersi, sembra arduo ad immaginarsi, immaginarsi Vedova, il pittore Vedova39,  percorrere a gran passi quel salone gettando tanto nero,  tantissimo nero sulle sue tele o forse proprio per attutire l’effetto del  mare. 

			L’ effetto del sole dirompente, un po’ di nero su tela bianca. Si ecco un po’ di nero su tela bianca è quello che ci vuole.

			Altrimenti uno si perde in tutto quel bianco, altrimenti uno si perde senza ritorno in tutto quel bianco, altrimenti uno come Plasson si perde senza ritorno in tutto quel mare bianco.

			Vorrei che i cari ricordi e le calde sensazioni riguardo ad Annamaria fluissero da me per condividerli con voi.

			Lei mi raccontò la sua Storia in uno dei nostri successivi incontri a casa sua, ricordo la cuoca tuttofare che cucinava per lei.

			Ricordo Lionello, suo amico consigliere

			Ricordo Oleg , operaio rumeno tuttofare 

			Ecco chi le era rimasto dell’infinita corte che aveva animato quel Palazzetto.

			Nel palazzetto c’era una coorte interna, giungla o foresta a piano terra, con dietro una porta socchiusa, enormi sculture in terracotta come lasciate lì da una mareggiata.

			Scoprii quel giorno che uno dei figli della signora era uno scultore, che il marito della signora era stato pittore oltre che nobile.

			Insomma Dimauro io vengo dalla campagna, ero giovane ed inesperta e mio marito, nobile veneziano, mi portò qui a Venezia in questo palazzetto.

			La sua testa di testuggine si muoveva lenta ad osservare in giro

			ruotava nello spazio e si soffermava su, scene e suoni, su persone, su risate su conversazioni tra arte e scultura, musici e poeti. Li rendeva visibili ai miei occhi.

			Risognava ad occhi aperti quando da giovinetta nella campagna veneta un principe arrivò e provatale la scarpetta le disse AnnaMaria tu diverrai Principessa.

			Orsù andiamo..... e lei senza un attimo di esitazione balzò sul bianco destriero, si avvinghiò al conte e tra le nebbie arrivò al Palazzetto Tito.

			In breve ne divenne l’anima e la struttura portante di tutto e di tutti. Passarono di lì, un salotto culturale, un luogo di incontri e convegni, mostre, quadri, sculture, poesie, musiche e canzoni  in un continuum spaziotemporale.

			Posso solo immaginarmela Lei bella, regale e sicura di sé, girare tra le sale sorridendo tra mille invitati. Ricchi e boriosi nobili mischiati ad artisti scapestrati di strada; mecenati d’arte ed affamati d’arte.

			Il Conte tutti portava a casa

			La Contessa tutti accoglieva

			Insomma Dimauro, si immagini la ricchezza culturale, il minestrone di ingredienti e spezie passati tra queste colonne ritorte.

			Mi ricordo che teneva tutto in penombra, mi ricordo che ne parlava con nostalgia. Sembrava che gli occhi avessero vista troppa luce ed adesso volevano riposare.

			Erano occhi che sognanvano ancora, erano occhi che brillarono a vedere il video dall’ altana che le avevo portato.

			Sa Dimauro l’ultima volta che sono stata lassù sono 40 anni fa, ci salìì con mio marito.

			Mi parlò con grande entusiamo del marito, come anime trovate ed in qualche modo destinate ad interlacciarsi. Dei figli era molto più parca nei racconti, dei figli forse una volta lamentò la presente assenza.

			Lei si curava del figlio artista, l’unico che ancora viveva nel Palazzetto, lo seguiva e se non sbaglio organizzava le sue mostre.

			Degli altri seppi solo a mezze parole che ognuno aveva fatto carriera in vari campi e si era trasferito fuori da Venezia.

			Sempre mi disse che le sue decisioni sul suo patrimonio erano volte a lasciar loro il più possibile intatto ed intero tutto quello che aveva lasciato suo marito.

			Sa finchè sono viva io Dimauro mi prenderò cura di tutto.

			E così, forse anche per questa sua attenzione alla cura e conservazione del patrimonio ricevetti ufficialmente le chiavi dell’appartamento definito ExStudio Vedova.

			Eh si Emilio Vedova, il pittore dalle infinite tele nere aveva vissuto e dipinto lassù in calle dello Squero 47.

			Lassù dove osano i gabbiani

			o

			od

			oddio

			oddio Angela 

			mi ha chiamato la Velluti

			oddio Angela 

			domani alle 17 al suo palazzetto

			oddio Angela

			domani il contratto infinito domani

			oddio Angela

			domani in campo S.Barnaba

			oddio Angela

			domani firmiamo 

			oddio Angela

			domani ti 

			ci porto

			oddio

			od

			o

			Scusate vi giro per un attimo questo testo. Ecco vedete come la dolce montagna sale, si inerpica tra gole e picchi e poi giunta la cima si ridiscende quasi dolcemente in dolce declivio. 

			
				
					[image: ]
				
			

			Ecco quando uno si fida dei sogni, si fida di quegli occhi che ti aprono in due, vanno dentro di te ed a a te sembra ti portino la luce.  Adesso voi ditemi chi non si avventurerebbe lassù, chi non andrebbe tra gole e picchi sempre più su 

			E l’altana lassù 

			con le scalette minuscole di ferro e noi 

			a trascinare fin lassù

			l’enorme materasso con ancora il celophane addosso

			 con ancora il suo sorriso addosso

			lassù dove osano i gabbiani............

			Ecco per i più smemorati invito a tornare a rileggere le frasi che descrivono

			le dolci risalite........

			parafrasando Battisti

			e si illudesse che sempre in fondo alle risalite ci possano essere discese ardite 

			SPLASH

			Ecco da come ho raccontato la storia con Angela sembrerebbe che io rimpianga qualcosa o che se potessi tornare indietro non vorrei viverla.

			Ma è esattamente l’opposto 

			Io su quel tappeto volante che mi ha portato così in alto da volare con le mie ali ci salirei infinite volte..... fino a bruciarmi col sole

			I voli fatti con Angela io li auguro a chiunque.....

			e vi svelo un segreto non ci si spantazza mai veramente....magari ci vuole tempo....magari come a me ci volle il consiglio di Elena

			Alessandro ascoltati in cuffia per almeno un milione di volte

			 no es amor es obsesion40

			Io, che ho percorso in lungo ed in largo Venezia alla ricerca di un amore che era solo un’illusione, mi accorsi grazie a quella canzone che era giusto andare avanti.....

			La Vita merita di essere vissuta a mille 

			da cicale e non da formiche salvando tutto per dopo

			la vita è adesso 

			Se ripenso a quell’anno rivedo gli occhi da cerbiatto di Angela che vestita in tuta semplice semplice solleva lo sguardo con la coda 

			e sta impacchettando Ama per Pachamama 

			sorriso da discola e giocosa bambina

			E le foto per getting free....

			Gli sguardi ed i volti e le braccia....ci credevamo tutti in quei momenti di essere nati per volare 

			di essere fatti per volare

			e la foto tutti insieme volanti...41

			Cristina la modella

			Vi racconto un’ ultimo aneddoto con La Velluti per farvi scoprire un pò il mondo nobile veneziano come lo scoprii io...

			Sono disperata Dimauro

			lo sa che ho dovuto vendere uno scantinato in calle San Barnaba

			per pagare 40.000 euro di IMU

			pensi sig.ra io ne pago solo 140 euro di IMU

			ma se vuole facciamo cambio

			Ecco mondi ai più sconosciuti. Nobili famiglie a Venezia con patrimoni immobiliari incredibili ma senza soldi per mantenerli.

			Ricchi pazzeschi sulla carta ma che piangono miseria perchè hanno 13 ferrari, 2 porsche e 7 lamborghini ma non hanno i soldi per la benzina.

			A Venezia e forse in tante altre parti del mondo gli artigiani dall’idraulico all’elettricista, gli artisti ma persino gli architetti fanno a gara per lavorare per questi nobili. 

			Così nobili che non si abbassano minimamente all’utilizzo del vil denaro; in fondo è un onore lavorare per loro.

			Ho conosciuto architetti a Venezia:

			Sai Alessandro ho progettatto e seguito cantieri per loro per diverse migliaia di euro ma non si è mai minimamente accennato al mio compenso...

			Perchè lo faccio??

			Beh perchè poi in quel mondo mi presentano ricchi imprenditori o manager che non essendo nobili dalla nascita possono “sporcarsi le mani” o anche solo  “abbassarsi” al vil commercio di scambio di prestazioni “io faccio un lavoro per te e tu mi paghi”

			Certo è incredibile come il volgo, con cui mi identifico,  si abbassi a cotal basse pratiche medievali.....

			Andiamo sulla Luna, inventiamo intelligenze artificiali ed intanto il mondo gira con regole e dinamiche sconosciute.....

			In tutto questo mi aveva salvato essere artista ed ingegnere.....

			Un libro interattivo, un libro full immersion. 

			Quando Volo, detto Fabio Volo, citava nei suoi libri delle musiche o la colonna sonora ideale per un certo momento; ecco il mio sogno era di  leggere ascoltando quelle musiche. 

			Quindi, a distanza di molti anni, nasce l’idea di un Libro 4D ossia che possa fornire più fonti ed input al lettore. In questo momento ad esempio sto ascoltando una Playlist rilassante42

			 Il qrcode inquadrato vi porterà a video e musiche online ma anche a post di instagram, facebook, estratti di libri, pezzi di film, detti di guru ma anche di veline ed influencer.

			Stessa cosa varrà per approfondimenti, citazioni o altro che meriti un approfondimento extra libro.

			Come si diceva la Realtà, La Verità non esistono ma esistono milioni di Persone che la raccontano, la fotografano, la musicano...

			Tutti in fondo hanno la loro Storia da raccontare...

			Stessa cosa vale per le Immagini

			Ci sarà un archivio di immagini dove chi di voi volesse lanciare un timido sguardo allo sguardo assassino o volesse viversi la vista dall’ altana in cima al mondo potrà....

			Ho visitato diverse volte Le Carrier de Lumiere43. Sono delle ex cave in Francia a Baign (Provenza). Uno studio di cervelli italiani, emigrati all’estero, ha creato qualcosa di magico all’interno di questi stanzoni enormi con pareti verticali alte 10 metri o più e colonne a pilastro.

			Tu cammini nei quadri, tu entri  nei quadri, tu navighi nei disegni di Mirò con David Bowie che canta Major Tom

			Mostra immersiva, immersi con i sensi....

			E chi vorrà fidarsi solo della propria fantasia non vi faccia caso e prosegua nella lettura...

			Quello che è oro per me può essere merda per te.....ricordate le mosche e le api.

			Quindi nei vari link metterò le cose che mi sembrano interessanti, che potrebbero dare uno spunto a voi come a me....

			E’ come se vi buttassi li colla, colori e varie tele

			A voi poi decidere cosa usare per i vostri sogni colorati, a voi sentire come realizzare il vostro aquilone, a voi volar via col vostro aquilone autocostruito e montato sulle vostre spalle......

			Non credo esistano Verità Assolute, non esistono Guru o Santoni

			che hanno capito tutto o sanno tutto, come non esistono metodi di conoscenza infallibili.

			Esiste qualcosa che risuona con te

			Immaginatevi per un momento di essere un liuto. Siete nel bosco ed il liuto emette suoni. Vibra ed intorno altri suoni, altre vibrazioni rispondono e ne nasce una melodia, un suono piacevole.

			Ecco un suono piacevole dentro di voi

			Scegliete sempre le cose che vi generano dentro un suono piacevole

			Piotr, un austriaco incontrato ad un Rainbow in Spagna, ha girato il mondo a visitare i guaritori o healers. Voleva scoprire quanti sapessero cosa facevano e fossero preparati nel farlo.

			Dal suo viaggio tornò stupito per il fatto di quanti pochi fossero fake e scrisse un libro. I guaritori bravi fanno vibrare il liuto dentro di voi

			Possono ascoltarti per ore e dirti 3 parole, possono darti la cicuta amara 

			o possono affumicarti i chackra, o possono prescriverti 3 paternostro e 4 avemaria.

			Sono tutti dei mezzi, degli strumenti. Ma non tutti gli strumenti sono per tutti. L’importante è quel suono piacevole dentro di voi.

			Vi fa bene e fa per voi se lo sentite dentro , se chiudete gli occhi e vi sembra che un’orchestra dentro di voi o forse anche un solo piccolo usignolo

			….quel suono piacevole dentro di voi

			o a volte, al contrario, quel suono spiacevole, non richiesto, che vi regalano....

			Alessandro ma come troverai le modelle?

			Alessandro ma chi farà foto professionali alle tue opere??

			Alessandro ma chi ti aiuterà a realizzare tutte le sculture ed i calchi??? 

			Alessandro ma come coinvolgerai altri artisti per fare mostre insieme????

			A volte gli altri recitano dei Mantra per il tuo Bene. Sembra che il consiglio  giusto sia metterti sull’avviso su tutti i possibili problemi che incontrerai sul tuo cammino.

			Sembra che tante persone debbano darti il consiglio giusto 

			si sa che la gente da buoni consigli

			sentendosi come Gesù nel tempio

			si sa che la gente da buoni consigli

			non potendo dare più il cattivo esempio44

			E’ come se tu comunicassi di voler fare una gita in montagna e qualcuno ti elencasse i diversi sassi che troverai sul sentiero.

			Tu non lo hai ancora ben deciso il sentiero ma loro te li mettono già loro i sassi sul sentiero. Gratis per giunta. 

			Quel sentiero loro, il più delle volte, non lo hanno neanche mai fatto. 

			Ma i sassi si, quelli li conoscono bene e sanno elencarli.

			I problemi che tu incontrerai nel tuo cammino loro li vedono già tutti e si sentono in dovere di avvisarti.

			Tu stai seguendo quel suono piacevole dentro di te....seguendo l’istinto, l’intuito, la fantasia, la creatività e l’accettazione dell’incognito....

			Tu ben bene le note per continuare la melodia non ce le hai tutte dentro la testa ma confidi che un po’ alla volta le troverai

			lasciar andare

			Mi sembra si dica suonare a cappella quando i musicisti improvvisano le note da suonare che non sono scritte su uno spartito ma loro le colgono al volo in aria da mille spunti e direzioni giunte....magari anche dal profumo di quella passante o dal sigaro del signore col cappello e dal grido del bimbo o da quella gamba affusolata che ti passa davanti descrivendo geometrie ultraterrene 

			jam session poi, quando più musicisti riescono nella magia di creare musica dal nulla....vibrando insieme

			insomma c’è chi consapevole o inconsapevole aggiunge note alla tua vita ed alla tua melodia e di solito sono i perfetti sconosciuti o quelli incontrati in viaggio in treno...

			e chi, assolutamente consapevole, aggiunge sassi alla tua vita e di solito questi sono le persone più vicine, amici, parenti, insegnanti....

			Beh insomma liberiamocene!! Di tutti quelli che ce lo dicono o lo fanno per il nostro bene!!

			getting free....

			liberarsi noi 

			liberarsi da loro,,,,

			per

			 IL TUO BENE 

			Alessandro io non sono pessimista io sono realista.

			Tempo di Covid. Tutti chiusi in casa. Il mio miglior amico Nic che mi manda su whatsapp i vari articoli per tenermi aggiornato sulle evoluzioni di una influenza un po’ più forte delle altre.

			Ma chi ci vuole vedere i Sassi la inizia a chiamare Pandemia.

			E fu così che le nostre strade, dopo credo 30 anni di sentieri in montagna, scalati al ritmo delle nostre elocubrazioni sul mondo e sulla vita, si separarono.

			Per 30 anni i sassi, quelli veri in montagna, li scalvacavamo con passo spedito ed i sassi “problemi della vita” li affrontavamo uno ad uno con Nic e ci facevamo chiaccherate infinite.

			Ma sempre vorrei dire nel rispetto totale delle diverse vedute

			Eravamo come due scienziati alla scoperta del mondo

			Sezionavamo tutto e tutti fino alla più piccola particella di senso

			Ecco fino a quando non ci trovavamo un senso non eravamo paghi

			Infinite discussioni col Nic sulle rispettive mamme. Lui partiva da un vissuto di Mamma Dea da venerare ed io di Mamma Dea che dava giudizi negativi su di me e mi sminuiva sempre.

			Lui pendeva dalle labbra di sua madre, io mi difendevo dalle labbra della mia.

			E nonostante questo

			E nonostante lui fosse un assoluto e convinto assertore dell’Amore Costruito con Fatica e Sacrificio ed io dell’Amore Vissuto in Felicità, ci accompagnammo per infiniti sentieri e ci demmo un sacco di “buoni consigli” o per lo meno rimanemmo aperti alle possibili e sfaccettate versioni della Vita e di come viverle.

			Se a me piaceva la merda, come mosca ed a lui il miele come alle api non ce lo rinfacciammo mai e non cercammo mai di convincerci a cambiare cibo...

			E poi arrivò il Covid. Lo stratagemma studiato a tavolino per dividere ed imperare. Per mettere fratello contro fratello, migliore amico contro migliore amico, per individuare nel tuo vicino non vaccinato l’untore di peste bubbonica.

			E lì, purtroppo, la nostra amicizia non resse.

			Lui sentiva il bisogno di informarmi. Di convincermi che la sua scelta di vaccinarsi fosse quella giusta. 

			Nessuno credo fosse convinto al 100% di vaccinarsi ma in mezzo a quel polverone sollevato ad hoc da politici, media e talkshow pomeridiani e autopsie vietate negli ospedali e numero di morti pompato a dovere con tutti i morti catalogati “morti per covid”; beh insomma in quella tempesta di sabbia del Sahara in tanti, in troppi videro che l’unica lucina fosse vaccinarsi....

			E lì col Nic ci scontrammo e duramente e lì il Covid ci allontanò definitivamente.

			Lui mi mandava un articolo “scientifico”, trovato su internet, del bambino morto perchè non vaccinato ed io rispondevo con l’articolo altrettanto “scientifico” del bambino morto perchè vaccinato.

			Come scriverò da qualche parte in questo libro, una volta indossati gli occhiali grigi vedrai anche la neve più bianca come fosse grigia.

			Ecco sono arrivato alla mia personale conclusione che la vita sia una incredibile sequenza di fatti che ti succedono. Un’ incredibile sequenza di persone che incontri e di storie che ascolti.

			E tu dentro di te le ascolti. 

			E poi con uno sforzo, che vorrei dire, non è alla portata di tutti e non è così immediato, ti ascolti in profondità e senti, ascolti se ti vibra dentro.

			La vita è un po’ come camminare in un corridoio con tante porte tutte diverse. Da ogni porta traspare una musica, una luce, un odore e tu sei immerso in questa cacofonia di luci, suoni, odori.  La vita te li propone tutti e tu li ascolti tutti ma poi sei tu a scegliere quali fanno per te.

			Tu puoi aprirle proprio tutte quelle porte...puoi entrare e tuffarti come Alice in quei tunnel di cui non vedi la fine....puoi saltare su quel treno che passa di cui non sai la direzione.

			Ma come si fa a decidere? Ma come si fa a saltare nel buio? Come si fa a decidere?

			Daniel Odier45 in un suo seminario disse una cosa, secondo me molto forte, ma molto vera

			Devi fare una cosa, prendere una decisione, scegliere un amico, cambiare lavoro, intraprendere un qualsiasi nuovo sentiero....

			Concentrati su te stesso, ascolta la tua pancia; se senti che il 99 % dice si ma c’è ancora un 1% no allora non farlo.

			Il consenso totale ed entusiasta nel momento in cui fai una scelta

			Altrimenti non farla.

			Ecco la tecnica di Odier di ascoltare la pancia sarebbe fantastica se riuscissimo a farla ogni volta.

			Io nella mia vita ho applicato molte volte il principio delle “scelte a pancia”.

			E se non hai abbastanza elementi per decidere Alessandro?

			Beh allora buttati, salta nel vuoto.....

			fai come David46

			Quadro incredibileche mi inspira e mi ha inspirato molto. Davanti a quel quadro c’è chi ci crede e chi no sul fatto che David ce la farà. 

			Io credo e sento fermamente che lui ce la farà. Ed è anche per questo che è nato questo libro. Per raccontare di quante volte basti saltare e le ali ci spuntino in volo. Come il salto della capra di montagna tra due pareti verticali.

			Ed ogni volta che salti acquisti sempre di più la consapevolezza delle tue ali.....le rinforzi sempre un po’ di più.....e sempre di più ti avvicini alle acrobazie aeree che la tua fantasia ti propone o che sognavi fin da bambino....

			 

			Un giorno da Nadia ed Elisa, amiche di Testa di Lepre che mi hanno fatto conoscere assieme a Maura il massaggio kasmiro delle mamme indiane, siamo in pausa del seminario e sento disperati versi di uccellini provenire dal bosco.

			Nadia mi spiega che mamma poiana sta spingendo i poianini fuori dal nido, li butta letteralmente giù, e prima che nella mia testa si possa stabilizzare l’idea di una mamma crudele e stronza, sento dentro di me il senso di quel gesto, l’amore di quella madre che deve spingere i suoi poianini fuori dal nido.....unico efficace modo perchè si rendano conto di avere le ali ed inizino a volare....

			Mamme Italiane....mamme di tutto il mondo.....buttate i vostri figli maggiorenni fuori dal nido....altrimenti non percepiranno mai veramente di avere delle ali....strisceranno come gli ignavi di Dante....seguiranno i pescherecci come lo stormo di Jonathan....

			….non teneteli troppo stretti col vostro abbraccio....altrimenti mai schiuderanno le loro ali.....

			non negate loro l’ebrezza del volo

			non è amore tenerli nel nido è amore indurli a volare 

			E così, lanciandosi senza paracadute come in Matrix....il pomodoro, mentre cade, impara a volare e non fa SPLASH

			Le ali vi spuntano quando siete già  in volo......

			        

			      .....se le cercate prima, quando siete ancora a terra, non ve le 

			vedete.......

			Ed eccovi svelato il significato del Mantra

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			nel dubbio praticate il why not

			il perchè no

			lasciandovi aperti al dubbio ed all’incerto

			Quante cose, non immaginate o ipotizzate, sono poi successe.....

			Quante cose iniziate, così per caso, con un 

			chissà se si sarebbe potuto immaginare che

			o avrebbe anche solo per un millesimo di istante potuto ipotizzare che

			Quanto detto sopra va poi in un mix poutpurri con quanto vi dirò adesso.

			C’è un processo che avveniva e direi avviene ancora dentro di me, confrontarsi con gli altri per riuscire a capire le cose e prendere le decisioni giuste per noi.

			Messo a 100 il tempo dedicato a questo processo, direi che dovrebbe prendere solo il 20% del tuo tempo e per il resto spegnere il cervello ed ascoltarsi dentro.

			Non troverai mai nessuno che abbia camminato per almeno tre lune nei tuoi mocassini. Nessuno mai saprà meglio di te stesso consigliarti

			Fidarsi, come dice Jung dell’istinto, del subconscio di quel consigliere che conosce te meglio di te ma che tu fai fatica ad ascoltare e capire.

			In fondo il nostro istinto, le nostre capacità intutive, la nostra intelligenza emotiva non sono state sicuramente potenziate e sviluppate dalla scuola o da gran parte dei nostri genitori o adulti di riferimento...

			Loro ci hanno insegnato, come era stato insegnato a loro che 

			1+1 = 2

			Ma noi, dentro di noi, abbiamo le infinite possibilità ed i risultati di quella formula. Noi dentro di noi abbiamo le ali piegate. 

			Noi e solo noi possiamo decidere di dischiuderle, aprirle e volare.

			Ed attenti ai dispensatori di buoni consigli, agli spargitori di sassi 

			a quelli che non ci hanno camminato neppure un secondo nei vostri mocassini ma di voi sembrano sapere tutto!

			Alessandro ma come troverai le modelle?

			Alessandro ma chi farà foto professionali alle tue opere??

			Un giorno ero a spasso con Pachamama su e giù per i ponti scale di Venezia. Volevo trovarle le giuste inquadrature per fotografarla.

			E così, con Pachamama in giro per la fondamenta a visitare il piccolo bambino con la rana in Punta della Dogana e poi sulle scale della Salute e poi all’albergo più romantico del mondo  mi si avvicinò Sara

			Sara col suo viso dolce e gli occhi sorridenti, che timidamente, si avvicinò e mi chiese se poteva fotografare anche lei la mia scultura.

			E già li 1+1 iniziò a moltiplicarsi come risultato. Due persone si incontrano ed i risultati non fanno 2 ma fanno 1000 e più.

			Ecco la risposta a chi mi aveva avvisato dei sassi sul mio sentiero.

			Beh Sara con quel suo sorriso furbetto e la sua timidezza mi disse se vuoi domani potrei venire nel tuo studio con la mia macchina fotografica professionale e fare un po’ di foto alle tue opere e se vuoi io  porto la mia amica Federica a cui piace fare la modella.

			E fu così che anzi che sassi sul mio cammino incontrai due fiori, la timida Sara con le sue foto incredibili e Federica con la sua anima, il suo sguardo ed il suo corpo da modella perfetta.

			Con entrambe ci divertimmo e con entrambe passammo dei momenti incredibili nello studio in fondamenta innondato dal sole, con il mare che bussa alle finestre e lassù al 5° al 6° fino al 7° piano sull’altana dove lo sguardo è più ampio della tua fantasia.

			Con Federica girammo dei video con lei che mi ascoltava e saltava, faceva piroette, si metteva in mille pose diverse, libera, nuda, felice e sempre con quel sorriso negli occhi.

			Io mi divertivo a inventare situazioni e lei a metterle in atto.

			Purtroppo non credo di poter condividere pubblicamente quei video ma credetemi sembravamo lassù liberi di essere noi stessi e di seguire felici le più strampalate idee ci venissero in mente....

			E non ingannatevi. Non facemmo mai l’amore in senso fisico ma sicuramente ci amammo per quello che condividemmo lassù.

			Ed anche con Sara successe qualcosa di simile....ci amammo attraverso le sue foto

			Se riguardo oggi le foto che Sara fece alle mie sculture, molte foto sul mi sito sono sue47, potrei dire che sono forse meglio delle opere....

			Lei riuscì con le sue foto a fotografare cose che io stesso non vedevo....

			Potrei dire che, parafrasando un grande fotografo di cui non ricordo il nome, “Lei ha fotografato l’invisibile”

			E fu amore forte con Lei

			tantè che un giorno ero così felice dei momenti passati insieme e delle sue foto che le scrissi, pochi secondi dopo che se ne era andata, un sms:

			“ oggi ti avrei quasi baciata”

			e lei rispose 

			“ meglio così che tu non l’abbia fatto”

			A questo proposito vorrei introdurvi ad un piccolo studio casistico, realizzato personalmente sul campo della mia vita. Quasi il 100% delle donne a cui chiesi timidamente 

			“Vorrei baciarti” mi ha risposto “meglio di no”.

			Ma anche quasi il 100% di donne che baciai di istinto, senza chiedere il permesso, non si sono mai tirate indietro o mi hanno mai tirato uno schiaffo.

			Quindi si potrebbe dedurre che se chiedi ti dicono di no e se non chiedi ti dicono di si?

			Boh non saprei ma sembra che a volte nei processi decisionali a cui ci affidiamo al cervello, al ragionamento logico, all’utilizzo della parola arriviamo ad una decisione diametralmente opposta a quella che prenderemmo se agissimo di istinto con l’intuito.

			Vedendo il film Lucy in cui Friedman ci fa sapere che utilizziamo solo il 10 % delle capacità del nostro cervello ci verrebbe da chiedersi ma chi cazzo decide della nostra vita. Noi che per decidere utilizziamo uno strumento così grezzo e ridotto in possibilità che è il ragionamento logico??

			Noi occidentali a cui a Squola hanno insegnato matematica, grammatica, latino, analisi logica, storia, geografia e niente che parlasse di emozioni, psicologia, interpretazione dei sogni.

			Ci hanno insegnato il padre nostro e l’ave maria ma niente del potere e dell’energia sessuali dentro di noi, energie primarie e primordiali dentro di noi, motori del mondo. Per questo sarebbe stato bello se da noi fosse successo come nei templi indiani.

			Anzi quelle energie ce le hanno bollate come male e come peccato. Come energie da controllare e reprimere con l’intelletto.

			Fino a volerci far credere che la sessualità e l’amore tra due persone vadano espresse sono con la finalità di generare dei figli.

			Non disperdere il tuo seme

			Non compiere atti impuri

			Rispetta il Padre e la Madre

			Non avrai altro Dio all’infuori di me

			Ecco cosa mi viene in mente volendo visualizzare il processo

			Immaginateci seme di quercia. Noi piccolo essere appena nato dall’incontrarsi di milioni di possibilità di combinazioni con il nostro “patrimonio genetico” ossia il sapere che milioni di antenati ci hanno distillato e regalato.

			Ecco immaginiamoci 50 bambine e 50 bambine su un isola senza adulti, liberi di vivere, sporcarsi, esplorare, mettersi i sassi non sul sentiero ma in bocca, mettersi le mani sporche in bocca, liberi di arrampicarsi, liberi di cadere, liberi di piangere, liberi di sbagliare, liberi di non essere coerenti nelle scelte, liberi di sentire un albero o l’erba sotto i piedi liberi di collaborare o competere a seconda delle situazioni.

			E poi visualizziamo 50 bambine e 50 bambini messi a 2 anni all’asilo nido e poi alla scuola materna e poi alle elementari e poi alle medie e poi al catechismo e poi alle lezioni di danza e poi alle lezioni di musica e poi a fare sport e poi a dover vincere e poi a dover essere competitivi e poi a dover primeggiare e poi alle superiori e poi all’università.

			Proviamo ad immaginare lo sviluppo di questi due campioni di esseri umani.

			dai basta bonsai

			il pensiero torna alla Quercia Maestosa coi suoi rami frementi al vento

			Fragile

			sdraiata sulla sua carriola-lettiga48

			col buco rosso in pancia

			con una gamba sola

			ma col sorriso 

			di chi cì è passato

			e che è tornata col sorriso

			e sembrerebbe che sia tornata la metà buona

			la metà che al conte Medardo49  fu asportata dalla cannonata turca

			in quelle famose crociate dove rei e confessi, malandrini e gente di malaffare poterono lavare le anime e rimpinguare le sostanze

			al grido Morte all’infedele!

			Interessante termine Infedele, anche perchè i Mussulmani, almeno per gli standard cattolici, sembrerebero essere molto Fedeli.

			Mah, come si diceva a volte la STORIA la scrivono i vincitori e la FEDELTA’ e la COERENZA ai fatti beh ecco quella i Vincitori Cattolici uccisori di INFEDELI, forse presi dall’euforia della VITTORIA, forse nel loro sentirsi totally purificati dalla guerra  SANTA.....

			Beh ecco sarebbe in fondo interesante capire dove sia stata sepolta 

			LA FEDELTA’ AI FATTI.

			Magari per uno strano sghiribizzo storico, che solo BARBIERO saprebbe sicuramente spiegarci, col suo sorriso beffardo di chi spiega a bambini i fatti della vita.

			Altrimenti uno potrebbe sconsideramente da solo pensare che beh i due contentendi abbiano trovato degna seLpolturAIinsieme in TERRA SANTA

			 INFEDELI MUSSULMANI E  FEDELTA’ CATTOLICA

			così uno affianco all’altro

			 

			Acciocchè i Crociati potessero tornare a casa, liberi da ogni peso morale e religioso, purificati nell’anima e nel corpo, appesantiti si, ma solo di bottini, degna ricompensa del loro sacrificio.

			Mi viene in mente il dialogo tra Pino e Dino, Giuseppe detto Pino e  Leonardo detto Dino, due fratelli accomunati da un forte senso religioso espresso in senso quasi diametralmente opposto.

			Pino

			che entrava in chiesa solo la notte di Natale.

			Si sospetta più per  i Canti Gregoriani della fredda chiesa di San Lorenzo che per sostenere la farsa di Babbo Natale per noi bambini. Tornavamo infatti all’una di notte a casa, dopo essere stati per ben un’ora buoni buonini in quella chiesa di pietra fredda, per trovare sotto l’albero i regali di Babbo Natale che veniva solo se noi non eravamo a casa.

			Pino che ci aveva battezzato, comunionato, cresimato, mandato per infiniti anni a catechismo per poi non permetterci di saltare educazione religiosa a scuola se non ai 18 anni. Anni in cui finalmente, con estrema contentezza, mi autofirmai la dispensa dall’ora di religione a scuola, la mia Liberazione.

			Assolto dalla costrizione di una educazione cattolica arida e svilente per l’essere umano ma comunque imposta da uno Stato Italiano che per Costituzione si definisce  Laico ma nei fatti formatta i propri giovani cittadini con una delle tante religioni scelta a caso. 

			O meglio scelta coscientemente da Costantino, imperatore romano, in quanto la più idonea a rendere le persone schiave ed asservite al sistema dello Stato.

			La Chiesa Cattolica riceve il potere e la guida delle anime umane direttamente da DIO,,,,,la Chiesa Cattolica benedice l’Imperatore, che per semplice consecutio, riceve il potere e la guida del popolo direttamente da DIO. 

			E così fin dal 300 DC il Gatto e la Volpe andarono perfettamente a braccetto. E pensate quante ce ne hanno fatte passare a noi poveri Pinocchio.

			Pino insomma, pur costringendo il figlio ad essere ufficialmente CATTOLICO, fino a mandarlo a messa ogni domenica coi vicini Sergio ed Elena. Eh questo si sa va fatto!

			Altrimenti cosa penserebbero i suoi fratelli Franco e Natale, altrimenti cosa penserebbero i vicini, insomma ne andrebbe della buona reputazione sua e della famiglia.

			Pino che saltava dalla finestra per non incontrare Padre Onofrio, parroco del nostro quartiere, che veniva a casa a trovare le pecorelle del suo gregge.

			Ecco sotto sotto Pino sentiva, Pino si informava, Pino studiava.

			Pino arrivò a definire la Chiesa Cattolica come la più Grande Multinazionale  Mondiale con sedi ovunque nel mondo.

			Solo forse la Coca Cola è più diffusa capillarmente al mondo, la si trova in ogni dove, in ogni piega del mondo.

			Daltronde 7 zollette di zucchero50, più la famosa sostanza segreta psicoattiva presenti  in una lattina, sono una bella tentazione per gli assetati.

			Anche la Chiesa in fondo “disseta gli assetati”, fedele al precetto originario di Cristo. 

			Beh insomma potere, ricchezza, impunità e storie a lieto fine tipo Il Paradiso; altro che zollette di zucchero e sostanza psicoattiva!

			Quanti fedeli nei secoli hanno potuto dissetarsi a questa fonte di Vita? 

			Quanti fedeli hanno felicemente potuto credere ed accettare che vivere un vita di merda nel presente porti al paradiso futuro?

			Alessandro devi essere Cattolico, credere non è capire. Devi credere e basta. Loro pensano, ragionano e decidono per te, tu non ti preoccupare...

			Sei nato col peccato originale, appena nato eri immondo, ma poi per fortuna ti hanno battezzato e sei di nuovo purificato.

			Beh insomma purificato per adesso, momentaneamente, poi chissà quanti altri peccati compierai nella vita!!

			Ma non ti preoccupare LORO SANNO QUALI SONO I PECCATI

			si li hanno anche individuati e definiti

			I 7 PECCATI CAPITALI

			e loro ti assolveranno da tutti proprio tutti con 4 AveMaria e 7 PadreNostro

			Nooooo Alessandro che dici??? LA PEDOFILIA UN PECCATO???

			ma no!! LORO SANNO QUALI SONO I PECCATI

			Per la pedofilia, la loro, ai preti mangiabambini non servono neanche le 4 AveMaria ed i 7 PadreNostro. No a loro gli si da uno scappellotto sulla testa e li si manda in altra parrocchia......51

			Scusate a volte mi perdo.

			Torniamo alla disputa teologica tra i due fratelli.

			Allora la religiosità di facciata di Pino l’abbiamo vista.

			Ora vi racconto di Dino, il fratello missionario in India, Il Grande Missionario, Braccio destro del Papa in India.

			Così Braccio Destro del Papa tra l’India e Roma, da non riuscire in 10 anni a visitare la sorella gravemente malata ad Ostia, pur tornando ogni anno a Roma.   Beh insomma essere il Braccio destro del Papa non ti lascia quell’ora di macchina Roma-Ostia per visitare la sorella che ha rischiato di morire.

			E poi si sa che le vie del signore sono infinite, come per Dino infinita la distanza Roma-Ostia. 

			Insomma alla domanda, solo fintamente innocente, di Pino sul perchè Dino aprisse scuole ed ospedali in India ma fossero ammessi solo quelli che dall’ Induismo, dal Buddismo ed altre svariate millenarie religioni si convertissero alla religione cristiana,

			Beh Dino, alto e allampanato, con la sua aurea di Braccio destro del Papa 

			guardando Pino con uno sguardo di chi deve spiegare l’acqua calda ad un bambino

			Pino, io porto la LUCE agli indiani

			Dino, gli indiani con la loro storia, cultura, filosofia, religioni

			 avevano già

			LA LUCE 

			migliaia di anni prima

			 che il tuo Cristo nascesse

			Considerazione mia:

			Luce ed Acqua per tutti?

			Cazzo manca il gas e potrebbero essere il maggiore fornitore nazionale di energia.

			Oggi su Instagram ho visto un video di un ragazzo di 13 anni, forse si dovrebbe dire di un essere umano di 13 anni per come tratta certi argomenti.

			Afferma di aver inventato attrezzature che producono energia elettrica dai campi elettromagnetici terrestri e che probabilmente  salverà il mondo con le sue fonti energetiche.

			Ha fatto un’intervista in cui chiede sostegno perchè dice nel passato persone come lui sono state perseguitate o uccise.

			Dice che nell’era moderna se ha il supporto della gente questo non dovrebbe succedere

			Beh insomma lui ha una teoria molto interessante sulla Bibbia,,,dice che la Bibbia è stata scritta in linguaggio semplice che potrebbe capire un bambino e così la maggior parte di adulti si ferma alla lettura da bambini.

			Ma quello che dice la Bibbia non è la semplice Storia. E’ la STORIA

			Secondo lui chi ha scritto la Bibbia, i monaci, erano fisici meccanoquantici e la Bibbia rivela fatti e teorie meccanoquantici a chi la sa interpretare.

			Quando si parla di Dio come un essere sulla nuvoletta che guarda giù il mondo ci si riferisce ad un’ Energia Cosmica che pervade tutto l’ universo.

			Si insomma è come voler fare educazione sessuale parlando di api e fiori. C’è chi al mondo gli hanno raccontato più o meno questo e poi l’hanno gettato a farsi le ossa nel mondo tra giornaletti porno e racconti di amici più grandi sul sesso.

			La Bibbia è stata utilizzata nei secoli più per raccontare la favoletta delle api e dei fiori a tanti tantissimi esseri umani. 

			Della famigliola felice, mamma papà ed i figlioletti, l’unica naturale e giusta.

			Del dover far l’amore solo per procreare.

			Del doversi fidare non dei propri istinti ma di quello che dice il prete, i primi ti portano al peccato, il secondo alla redenzione.

			A tanti tantissimi esseri umani a cui è stato tenuto nascosta  tutta la potenza dell’eros come forza primordiale dentro di noi.

			Tutta la potenza degli istinti a scoprire nuovi mondi che hanno portato l’uomo fin sulla Luna.

			Beh dai non esageriamo magari proprio sulla Luna, come ha confessato a posteriori Kubrick, è un’altra favoletta che ci hanno raccontato gli americani.

			Ma comunque quante cose ci hanno tenuto nascoste, quante cose non ci hanno insegnato!?!?

			MA COSA TI HANNO FATTO??

			Mia Madre detta Marta mi chiede spesso perchè io ce l’abbia con la Chiesa Cattolica.

			Io Marta non ce l’ho direttamente contro la Chiesa Romana Cattolica Apostolica.

			Ce l’ho con quello che mi hanno costretto a fare.

			Dal battesimo al catechismo al dovermi confessare ogni domenica da bambino di peccati inventati in fila davanti al confessorio pur di non deludere il prete.

			Eh ehhhh aspetta ed oggi cosa gli dico??

			No aspetta! Delle caramelle rubate gli ho già detto l’altra volta. Non sia mai che mi aumenta gli AveMaria per recidiva.

			Ce l’ho con le menzogne che ci hanno raccontato.

			Ce l’ho per le verità che ci hanno tenute nascoste. Vedi i libri nascosti nelle librerie vaticane, fonti di mille saperi, tenuti nascosti a noi miseri mortali.

			Ma c’è l’ho soprattutto perchè erano liberi di farsi i cazzi loro ed erano liberi di raccontarsi tra di loro ed ai loro adepti delle api e dei fiori.

			Ma che non venissero a rompere i coglioni a Me, alla Società Civile Laica, allo Stato Laico.

			Ad intervenire e bloccare leggi importanti per tutti.

			Se non vuoi che le cristiane abortiscano. Bene sono cazzi vostri!!

			Ma non rompetemi i coglioni sulla legge sull’aborto per tutte le altre persone che vorrebbero vivere in uno stato laico che si prende cura di tutti i suoi cittadini senza discriminazioni sessuali, religiose e bla bla.

			O sui matrimoni di fatto, O sui Gay definiti dai preti aborto umano.

			E l’educazione prematrimoniale per le coppie fatta da un prete???

			Beh io mi immagino la scena del Cardinale col suo mantello Porpora

			ed il fraticello studioso di mille lingue al suo cospetto.

			Allora come vanno i tuoi studi delle lingue in seminario figliolo?

			Bene padre padroneggio ormai una ventina di lingue, mi manca il russo, quello ancora no devo studiarlo.

			Ah bene!! Allora ascolta, facciamo così, chiameremo le coppie e tu insegnerai loro il Russo!!

			Ma padre?!?!?

			Figliolo abbi fede, son pecorelle smarrite, il nostro compito è smarrirle ancora un po’ di più, così poi crederanno a qualsiasi cazzata noi ci si inventi.

			Tu non hai mai avuto una fidanzata giusto?? Mai stato in coppia giusto? Sei quindi perfetto per educare le pecorelle smarrite alla vita di coppia; che non sia mai che si smarriscono da soli senza di noi!

			E poi mi fate il Family Day con Berlusconi in prima fila??

			Chiedete l’elemosina in chiesa per i poveretti e poi spendete 700.000 euro per l’attico a Roma del Cardinale?

			E per continuare sull’eutanasia.

			Tutti argomenti centrali della vita di ogni essere vivente a cui qualcuno salito sul pulpito ha deciso di dare non semplici consigli per Cristiani Convinti o almeno precetti per i Cristiani di Convenienza

			NO!

			Ha deciso di dare ULTIMATUM a tutti senza alcuna distinzione

			d’altronde è risaputo loro portano

			LA LUCE

			E come dice Dan Brown, geniale nel raccontare verità sotto forma di romanzo:52

			I primi esseri umani avevano un rapporto di meraviglia con il loro universo, specie con quei fenomeni che non riuscivano a comprendere razionalmente. Per risolvere questi misteri, crearono  un vasto pantheon di divinità con cui spiegavano tutto quello che andava oltre la loro comprensione: tuoni, maree, terremoti, vulcani, infertilità, epidemie e persino l’amore.

			Gli antichi greci attribuivano il flusso e riflusso del mare all’umore incostante di Poseidone.

			I romani credevano che i vulcani fossero la casa di Vulcano, il fabbro degli dei, che lavorava in una gigantesca fucina sotto la montagna, facendo eruttare fiamme dal camino.

			Gli antichi inventarono un numero infinito di divinità per spiegare non solo i misteri della terra ma anche quelli del loro corpo.

			L’infertilità era causata dalla perdita di benevolanza da parte di Giunone. L’amore era il risultato di una freccia scoccata da Cupido. Le epidemie venivano spiegate come una punizione mandata da Apollo.

			“dio dei vuoti”

			Quando gli antichi sentivano una lacuna nella comprensione del mondo che li circondava, la colmavano con una divinità. Innumerevoli dei hanno colmato innumerevoli vuoti.

			Eppure, col passare dei secoli, le conoscenze scientifiche son aumentate. A mano a mano che le lacune nella nostra conoscenza del mondo scomparivano, il nostro pantheon cominciò a ridursi.

			Per esempio, quando capimmo che le maree erano causate dai cicli lunari, Poseidone non fu più necessario e noi lo abbandonammo  come un ridicolo mito appartenente a un’epoca oscura.

			Come sapete, lo stesso destino toccò a tutti gli dei: morirono l’uno dopo l’altro, diventati inutili per il nostro intelletto, che nel frattempo si era evoluto.

			Ma non fatevi ingannare, questi dei non se ne “andarono docili in quella notte buona”: per una cultura abbandonare le proprie divinità è un processo doloroso. Le convinzioni religiose ci vengono impresse profondamente nella psiche da piccoli per mano delle persone che più amiamo e di cui ci fidiamo: i nostri genitori, i nostri insegnanti, le nostre guide religiose. Pertanto ogni cambiamento religioso avviene nel corso di generazioni e non senza grande angoscia e, spesso, spargimenti di sangue.

			Zeus

			Il dio di tutti di dei

			Il più temuto e venerato di tutte le divinità pagane. Zeus, più di ogni altra divinità, ha  resistito alla propria estinzione, ingaggiando una violenta battaglia perchè la sua luce non si estinguesse come quella degli altri dei che lui aveva sostituito.

			I seguaci di Zeus erano così contrari a rinunciare al loro dio che il cristianesimo, la fede vincente, non ebbe altra scelta che adottare il volto di Zeus come quello del suo nuovo Dio.

			Il volto di Zeus, iconico vecchio con la barba, si ritrova pari pari nel volto del dio cristiano dipinto nella Cappella Sistina di Michelangelo.

			Oggi non crediamo più alle storie come quella di Zeus, un bambino nutrito da una capra che aveva ricevuto i suoi poteri dai Ciclopi, creature con un occhio solo. Per noi che godiamo del beneficio del pensiero moderno, queste narrazioni sono state classificate come miti....storie pittoresche e inventate che ci danno un’idea divertente del nostro passato superstizioso.

			Le cose stanno diversamente ora! 

			Noi siamo i moderni.

			Esploriamo lo spazio....produciamo i chip dei computer...abbiamo le camere operatorie....accelleriamo le particelle....voliamo sui jet

			Noi siamo un popolo intellettualmene e tecnologiamente evoluto.

			Non crediamo più nei fabbri che lavorano sotto i vulcani o negli dei che controllano le maree. Siamo diversi dai nostri antenati.

			O no?

			O no?

			Ci consideriamo esseri moderni e razionali, ma la religione più diffusa si basa su una serie di asserzioni prodigiose: uomini che inspiegabilmente risorgono, vergini che miracolosamente danno la vita, dei vendicativi che mandano pestilenze ed innondazioni, mistiche promesse di una vita dopo la morte in un cielo sgombro da nubi o in un inferno pieno di fuoco. L’arca di Noè. Il mar Rosso che si separa.

			Immaginiamo, solo per un momento la reazione dei futuri storici  e antropologi. Dalla loro prospettiva guarderanno alle nostre credenze religiose e le classificheranno come miti di un tempo oscuro? Guarderanno ai nostri dei come noi guardiamo a Zeus?

			Si credo che le generazioni future si chiederanno come sia stato possibile che una specie tecnologicamente avanzata come la nostra abbia creduto in ciò che insegnano le religioni moderne.

			Qui finisce la mia citazione di Dan Brown; mentre scrivevo mi sono venute in mente le parole di mia zia Mietta, sorella molto devota di Marta. Lei vive a Roma. Nell’anno 2000, anno del giubileo, mi chiama e mi dice di andare a Roma per salire in ginocchio le quattro gradinate di altrettante chiese cristiane.

			Alessandro così sarai purificato di tutti i tuoi peccati passati.

			Ancora ricordo la sua incredulità quando le dissi, gentilmente, va bene zia grazie.....mo ci penso...

			     

			  

			Perso di nuovo. Lets go back

			Ecco i giorni preinaugurazione della mostra, un formicaio autorganizzato, oliata macchina da guerra senza generale al comando.

			Quell’anno, 2011, era come ci fosse un’energia che mi collegava alle persone e bastavano poche parole per stabilire una forte connessione e scambio.

			Invitai a Venezia un sacco di amici e conoscenti con poche parole, anche perchè non avevo un piano pianificato o ben preciso, e loro mi risposero

			Di alcuni vi parlerò più approfondidamente per sottolineare la casualità o meglio la naturalezza con cui le cose fluirono così nel mio cammino....

			Ora a distanza di ben 13 anni mi rendo conto che vibravo con loro, i nostri intenti erano sincronizzati...e la magia era che i sassi sul nostro cammino c’erano ma c’era l’entusiasmo e sempre l’atteggiamento positivo che ce l’avremmo fatta....

			Eravamo in volo come David fermamente convinti di farcela....

			Forse li mi succedeva d’istinto di evitare le persone cosiddette “pessimiste” quelle che mettono, vedono e creano i sassi sul vostro cammino...

			E’ un atteggiamento distruttivo verso sè stessi e verso gli altri.

			Il nostro caro amico, menestrello, Fabio Volo ha parlato in radio di come sintonizzarsi sulle frequenze giuste per attrarre cose positive da Il Volo del Mattino.53

			Come generare o ottenere cose positive nella vita? 

			Cose belle o sensazioni che ci fanno stare bene?


			Durante Il Volo del Mattino, Fabio ha letto un testo di Danny Morel, guida per la spiritualità, la salute ed il cambiamento personale, che parla proprio di questo.

			
In gergo viene definita legge dell’attrazione: nel testo, Morel parla di come atteggiamenti negativi nella vita di tutti i giorni, oltre all’assorbimento delle notizie minacciose da cui siamo costantemente bombardati, abbassino le frequenze e l’energia che c’è in noi.


			La frequenza che si crea personalmente, poi, diventa una calamita che attira persone, cose e avvenimenti in linea con l’energia generata. 

			Eccovi un estratto:

			Ogni volta che ci preoccupiamo

			Ogni volta che parliamo di noi stessi in modo negativo

			Ogni volta che ci paragoniamo agli altri o ci giudichiamo

			Ogni volta che mettiamo qualcun altro sul piedistallo

			Ci abbassiamo. Abbassiamo la nostra frequenza e la nostra energia.

			Ed è quell’energia lì che attira i partner, il denaro, la vita che pensiamo di valere.

			Ogni volta che guardiamo il telegiornale, ogni volta che assistiamo al caos che il mondo ci propina costantemente. 

			Ogni volta che facciamo entrare anche solo un briciolo di paura, ecco che si risveglia in noi l’ENERGIA della paura che avvelena e che pervade tutto.

			Danny Morel 

			Io vorrei aggiungere vi siete mai soffermati all’entrata di un edicola dove vengono riportati i titoli dei giornali?

			Ne avete mai visto uno che riporti una notizia positiva od almeno neutra?

			No sempre morti, incidenti e catastrofi....

			Dicono che sia questo che fa vendere e che attiri l’attenzione...

			Il mio amico Stefano al bar, nel rito mattutino del caffè,   da lui stesso definito sacro, sfoglia i necrologi creandosi fantasie e storie su come siano morti e su come l’abbiano presa i parenti tra eredità, gelosie, dispute tra fratelli......

			Ecco come inizia la sua giornata Stefano. Ecco su quali frequenze attiva il suo cervello

			A questo punto mi chiedo come mai i giornali non riportino le nascite di quel giorno?

			Mi chiedo cosa accadrebbe alla fantasia di Stefano se trovasse tra le pagine dell’Adige la pagina con gli atti di nascita e le foto di neonati e genitori contenti.... 

			Vi immaginate quali fantasie attiverebbe Stefano...magari potrebbe anche arrivare ad immaginare due esseri che fanno l’amore nel bosco ed eccone il frutto.......li bello col suo faccino sul giornale

			Come inizierebbe diversamente la giornata Stefano! 

			Come mai per le città esistono cartelloni con appese tutte le faccie dei morti, con le usuali paroline di rito e non esistono analoghi cartelloni con le faccine dei neonati e dei loro genitori?

			Una volta sorridevo alle varie teorie dei complotti. 

			Adesso dopo aver osservato tanti fatti della vita credo in una selezione attenta da parte di qualcuno di quello che vogliono che noi vediamo, ascoltiamo, respiriamo, mangiamo.

			Siamo in un enorme terrario con pareti di vetro e qualcuno decide per noi cosa mettere e togliere nel terrario. Cosa farci vedere,,,,cosa farci mangiare respirare credere 

			Altrimenti come ci si spiega che nelle chiese cristiane non ci sia un ritratto, dico uno, di Gesù, della Madonna e di tutti i protagonisti della loro storia durante i 33 anni di vita di Gesù?

			Si vede solitamente Gesù bambino in braccio ad una madonna, col volto la gran parte delle volte triste, serio o addolorato e poi si saltano 33 anni di vita e si vede Gesù nella Via Crucis e Gesù trafitto in croce con la Madonna che piange ai suoi piedi.

			Insomma i sacri ed eletti detentori della Verità e della Luce hanno scelto di raccontarci e rappresentarci la vita di Gesù solo attraverso i momenti più bui e tristi della sua vita.

			Ma Gesù ha vissuto 33 anni.

			Gesù è stato bambino di 5, 6, 7 anni, avrà giocato coi suoi coetanei, si sarà arrampicato su un albero, avrà festeggiato cogli amichetti il suo compleanno.....

			Cioè noi ci siamo inventati il Natale, una festa della madonna, per festeggiare il compleanno di Gesù e nessuno ci racconta o ci fa vedere coi dipinti come Gesù bambino festeggiava i suoi compleanni.

			E poi sarà cresciuto, avrà avuto le morosette, si sarà fatto le canne, avrà sofferto di eiaculazione precoce, sarà andato in gita coi suoi genitori, avrà litigato coi suoi genitori, insomma avrà fatto una vita degna di essere raccontata o rappresentata.

			E nelle Chiese, case di Dio, padre putativo di Gesù, non c’è neanche un quadro che raffiguri un compleanno di Gesù o di lui che gira fiero sulla sua nuova bicicletta, o di lui in gita con mamma e papà al lago...54

			Nooo

			        Noooo Alessandro

			                      La vita è sofferenza!

			                                       La vita è sacrifici!

			                                               Gesù è morto sulla croce per te!

			Eccola la scaletta della cieca fede

			Se ti faccio vedere che è stato anche un uomo normale, che si è anche divertito, che ha avuto anche lui una sua vita normale, come cazzo faccio poi a raccontarti la favoletta del paradiso e dell’inferno??

			Come faccio a convincerti che è giusto soffrire e vivere male il presente ma poi si andrà in paradiso??

			Vedi che vita di merda ha fatto Gesù, dolore, sacrificio e persecuzioni, neanche fantozzi ha avuto una vita di merda come lui, ma lui solo dopo 3 giorni è resuscitato ed ora siede alla destra del padre.

			Cazzo si direbbe che Kubrick abbia avuto diversi antesignani molto più bravi e fantasiosi di lui. 

			Lui in fondo, daccordo con la Nasa, ci ha solo fatto credere nella possibilità per l’uomo di andare sulla Luna.

			I suoi antesignani cattolici ci hanno fatto credere nella certezza per l’uomo di andare in Paradiso.

			Luna – Paradiso

			tzssk Kubrick devi farne di strada per raggiungere cotal livelli di 

			fiction.
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			Per secoli siamo stati programmati con una Maria sofferente e un Gesù martoriato. L’immagine qui sopra mostra quanto sia diversa la frequenza quando, per una volta, guardiamo una Maria sorridente e un Gesù gioioso.

			Sentiamo la differenza.

			- Neoterisches Bewusstsein – Coscienza Neoterica – 

			Nei miei viaggi, incuriosito dalle religioni, usi e costumi degli altri popoli ho sempre cercato di osservare come le stesse tematiche fossero affrontate diversamente.

			Il Buddismo si è inventato iconografie di Budda ciccioni, sorridenti, d’oro che vi guardano sempre benevoli 

			Addirittura il Budda sdraiato55 si sono inventati!! pacifico e sorridente, che vi guarda sdraiato enorme nel suo tempio come a volervi dire 

			Take it easy baby! Enjoy Life. Life it is beautiful......

			L’Induismo ha creato templi e dei infiniti. Con mille aspetti quotidiani del vivere. Dei che distruggono e dei che creano. Quelli “cattivi” e quelli “buoni”

			Parlando con un indiano, un giorno, mi spiegò che tu come induista puoi scegliere il dio a cui ispirarti....sono dei quotidiani.....

			Per dire un’eresia sono “influencer” millenari che ti accompagnano giornalmente nei tuoi gesti. Supponiamo tu voglia lavorare per aumentare la tua scarsa generosità ed apertura verso gli altri.....ecco ti scegli un dio che rappresenti queste qualità e lo appendi come immagine sul tuo muro e lo osservi ogni giorno, lo onori ogni giorno con una cerimonia tipo donargli dei fiori ed ogni giorno lui ti ricorda di essere generoso e disponibile verso gli altri.

			Fantastico e Potente come influencer....lui è lì discreto e disponibile

			ma implacabile nel ricordarti quello su cui hai scelto di lavorare e migliorare te stesso.

			E finito il suo compito dopo un giorno, dopo un anno o dopo 10 anni....lui si ritira buono buono felice di averti fatto evolvere personalmente e spiritualmente (altro che NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME!!!)

			E tu sei libero di scegliere o non scegliere un altro Dio.

			Quando voi entrate in un tempio Indu vi immergete in un tripudio di colori e di immagini. A volte, per me occidentale, abituato ai rigori delle chiese cristiane, sembra più un lunapark che un templio.

			Ma proprio per questo adulti e bambini ci entrano....religione e vita interlacciati in un carosello vitale e genuino. E ci sono templi dedicati al sesso con tutte le figure del kamasutra sulla facciata. Giustamente l’induismo celebra la forza più potente e creativa che abbiamo dentro di noi.

			Altro che reprimerla come fanno altre religioni. Loro ti aiutano ed accompagnano ad esplorarla. 

			Figlio di genitori del sud, ho assistito ai funerali nel paesino abruzzese di mia madre. Donne vestite di nero. Donne disperate. Anche quelle a pagamento per aumentare la cacofonia del dolore.

			La MORTE!

			Alessandro LA MORTE!!

			Stanne il più lontano possibile Alessandro! Guarda il dolore che genera la morte! Persino nelle donne che non conoscevano il morto!

			La morte Alessandro segna così tanto che le Vedove si vestiranno a vita di nero! Dovranno ricordare a vita a loro stesse ed a tutti quelli che le incontrano per strada che un giorno loro marito è morto!

			Che non sia mai che azzardino un colore

			che non sia mai che azzardino a farsi una nuova vita

			che non sia mai che sorridano ad altro uomo 

			ste zoccole!!
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			2010 Varanasi, India.

			Luogo sul fiume Gange dove si recano solitamente i parenti ed amici per bruciare il corpo dei morti sui gradoni di pietra delle rive.

			Solo alla fine del viaggio di 4 mesi in India ci decidemmo con Sara ad andare a Varanasi. Anche per lei la morte era un tabù. Anche a  lei olandese, il protestantesimo, pur essendo lei laica, aveva fatto il brainwashing riguardo alla morte, Scappa Sara!!

			Insomma arriviamo a Varanasi e per i suoi stretti vicoletti arriviamo guardinghi sulle rive del fiume e sbirciamo intimoriti.

			Ci aspettavamo scene dell’orrore di gente disperata, vestita di nero, che si aggirava tra corpi bruciati e pezzi di ossa carbonizzate..

			Abbiamo trovato bambini che giocavano, donne in sari colorati che lavavano i panni nel fiume, uomini vestiti di bianco che portavano in spalle i corpi dei morti avvolti in teli bianchi e li depositavano su cataste di legna....e poi gli stessi uomini portare le ceneri del morto ed offrirle con preghiere e ghirlande di fiori al fiume....

			Ed io che cercavo con lo sguardo almeno una prefica per morto non le trovavo

			Ed io che ero pronto a tapparmi occhi ed orecchi per non rivivere le scene ed i traumi dei funerali cattolici aprii ben ben gli occhi a quel giocoso e sereno modo di vivere la morte, pieno di colori ed ai suoni dei bambini ed i canti delle donne al fiume....

			Eh lì le Prefiche, di nero vestite, avrebbero vita dura!!

			o dovrebbero riciclarsi vestendosi stile arlecchino ed imparare a sorridere e gioire.....

			Come già vi dicevo, tendo a perdere il filo, ma adesso torniamo alle persone incontrate in questo volo su Venezia che a raccontarlo sembra miracoloso ma è pur successo. 

			Partiamo da Elena.

		

	
		
			Trento Dicembre 2010

			Bar L’Accademia, ancora a Trento, non ancora a Venezia conosco Elena.

			Lei seduta sulle gambe del suo lui, su alto sgabello, come prezioso esotico uccello sul braccio del pirata.

			Capita a volte nella vita che basta uno sguardo il suo a me e come dice Battisti ho visto la mia fine sul suo viso. No non la mia ma la sua, quella del pirata, l’uccello già in volo.

			Elena esperta d’arte, a cui mando un semplice sms e lei cambia il volo e viene dalla Spagna diretta a Venezia.

			Lei che si posa sul braccio di altro pirata e vi lascia in dono lassù sull’altare parole vellutate ma non solo.

			Parole che nemmeno io, neanche io sognavo di pronunciare.

			E pose ardite del suo corpo per regalo al pirata, ad entrambi i pirati regalata.

			Ad Elena parlavo a bocconi di quello che voleva significare per me la scultura Pachamama e lei cesellava con le sue parole la scultura.

			Con le parole estraeva e le dava un significato, fino ad allora, profondamente nascosto dentro di me, un po’ come Sara con le sue foto.

			Grazie Elena per avermi preso per mano e  fatto scoprire i mondi del ben scrivere di arte e del suo circondario.

			Facemmo pure un calco ad Elena.

			Voleva regalare al suo pirata trentino la vista dei suoi stupendi seni nel momento dell’amore. Facemmo un calco di lei vista dalla prospettiva del suo lui sotto di lei. Lui sdraiato e lei a cavalcioni sopra. A sua detta lui ci andava matto per quella posizione e quella vista.

			E da artista posso dirvi che quando Elena assunse quella posizione per poter fare il calco, seni in fuori e mento in aria, con in mezzo un corpo che si arrotava in una mezza piroetta beh capii profondamente il pirata e la sua devozione per Elena.

			Elena ha scritto un’incredibile descrizione di getting free... ed  il manifesto per la mostra nel palazzo Human Being.

			A suo tempo le dedicai anche questo

			quella notte lassù

			nella lanterna magica dell’altana

			lassù nel nido degli innamorati

			nel trespolo dei sognatori

			lassù sognai Elena 

			abbracciato a te

			di fare l’amore con te

			e mai sogno fu più dolce

			AleDima

			Tristan56

			Tristan, rosso scozzese dal sorriso sbarazzino.

			
Tristan dai vieni a Venezia, vola dalla Scozia a cucinarci il tonno sotto sale ed a saldare tutto il saldabile.

			Invitai Tristan con poche parole, anche perchè non avevo un piano pianificato o ben preciso, e lui mi rispose: 

			Why not....

			E quella volta prese l’aereo e venne a darmi un aiuto ed un supporto fondamentali.

			I processi mentali che ci portano a prendere una decisione passano di solito attraverso un’attenta e quasi maniacale analisi delle possibilità.

			Adesso vi svelo cosa vogliano dire per me queste tre frasette, che avete già trovato più volte in questa storia, scritte così ad albero. 

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Nel Chissà se...

			nel processo decisionale entrano ovviamente i famosi “sassi”,  le nostre paure, i nostri dubbi, i nostri vincoli ed ostacoli, il giudizio nostro e quello degli altri.....

			e quindi di fronte

			ad una possibilità offerta dalla vita

			ad una decisione da prendere

			ad un cambiamento da affrontare

			ad una situazione da voler cambiare

			noi iniziamo ad analizzare con la mente i pro ed i contro, valutiamo le varie possibilità, ci costruiamo scenari immaginari di possibili concatenazioni di eventi. Visualizziamo tutti gli immaginari sassi sul sentiero.

			Insomma scatta il:  se faccio questo poi succede quello e poi quello e poi la mamma sicuramente mi dirà questo, il mio ragazzo penserà quello, Gianna farà codesto e quindi io reagirò e farò....

			Insomma un processo mentale logico con tante cause ed effetti senza un vero e profondo ascoltarsi.

			Ascoltarsi dentro e riuscire a sentirsi

			Le mente è uno strumento. Uno strumento potente ma anche limitato.

			Non può darci tutte le risposte, non può controllare tutte le variabili ma soprattutto non può prevedere con assoluta certezza il nostro futuro.

			Da diversi anni ascolto e ricevo filosofie occidentali, teorie energetiche, shamani amazzonici, monaci buddisti, guru di varie estrazioni ed ubriaconi da bar, seguo seminari e ritiri di vario tipo, parlo con ragazzini di 12 anni e con Guillelmo che vive nudo sulla spiaggia in Spagna.

			Insomma uno viaggiando capisce o forse solo intuisce di quanti modi ci siano di vivere e di pensare le cose.

			Vedi ad esempio la morte in India.

			E’ come se un Italiano, allevato e cresciuto a Pasta e Pomodoro, scoprisse che la pasta si può cucinare in migliaia di modi, dai noodles di riso spadellati con verdure nei wook in Thailandia alla pasta fritta a Napoli.

			Bestemmie culinarie o interessanti varianti??....a voi l’arduo giudizio.

			Non dico che non si possa rimanere fermo sostenitore della pasta al pomodoro ma sicuramente, chi osa l’ignoto, regala al suo corpo ed alla sua mente sapori e sensazioni che la sua mente non avrebbe neanche minimamente potuto immaginare esistessero.

			Tanti guru esprimono questo con

			Apri il tuo cuore. 

			Canalizza i tuoi Chakra,

			Medita almeno 1 ora al giorno

			Cammina nella natura

			Connettiti ed Integra

			Insomma tanti modi per dirti sii te stesso, impara a sentire dentro di te cosa ti far star bene....

			Baricco dice all’inizio di questa Storia

			Ma ho capito tardi da che parte bisognava andare: dalla parte dei desideri.

			Uno si aspetta che siano altre cose a salvare la gente: il dovere, l’onestà, essere buoni, essere giusti. No.Sono i desideri che salvano. Sono l’unica cosa vera. Tu stai con loro, e ti salverai.

			Ecco i desideri. Cosa desidero? Cosa mi fa sentire bene adesso?

			E sottolineo ADESSO non domani

			Vi rimando anche a quello che diceva Daniel Odier.

			Se al 99% senti che è un si ed al 1% è un no non farlo. Segui il tuo corpo, lui sa bene cosa vada bene per te.

			Ecco a questo processo io vorrei aggiungere 

			nel dubbio salta fai come David

			ossia

			…..beh in fondo

			why not.....

			Tornando a Tristan

			Venezia, giugno 2011

			Dai Tristan prendi quell’areo e vieni a Venezia

			E lui?

			Lui lo prese quell’aereo

			Venezia, luglio 2011

			Dai Tristan perdi quell’areo e torna a Venezia

			E lui?

			Lui lo perse quell’aereo

			Victoria è una curatrice di artisti Russi per gli eventi legati alla Biennale d’ Arte di Venezia. 

			Un giorno chiama Daniele, che come architetto ha seguito e segue da anni, oserei dire egregiamene, cantieri di allestimento di mostre, di padiglioni, di palazzi ed eventi della Biennale e gli chiede una consulenza per un allestimento molto particolare.

			Un’installazione impossibile dentro la Scuola Grande di San Rocco di un artista  russo curato da lei.

			All’interno delle sale della Scuola ci sono pareti e soffitti affrescati con un valore artistico inestimabile. Pareti e soffitti intoccabili.

			L’accordo con i responsabili della Scuola è che loro permettono l’installazione video solo a patto che gli affreschi non siano ovviamente toccati ma neanche minimamente nascosti. I visitatori di quelle sale dovrebbero poter godere sia dell’arte contemporanea del russo che degli affreschi e dipinti di artisti del 1500 quali Tintoretto.57

			Cioè noi dovevamo operare dove aveva operato Tintoretto... con la sua Crocifissione che ci fissava incredibile e minacciosa allo stesso tempo.

			Insomma un lavoro che avrebbe bloccato qualsiasi allestitore di mostre professionista, un lavoro impossibile reso possibile

			Reso possibile solo dall’intuito umano e dalle connesioni extrasensoriali unite a collaborare

			Victoria che intuisce che un tessuto leggero tipo garza potrebbe fare da schermo per proiettare il video ma non nascondere gli affreschi ma che non ha la pur minima pallida idea di come utilizzarlo.

			Daniele che intuisce che AleDima e la sua squinternata banda potrebbero tirare fuori dal cappello la soluzione.

			Mi chiama e mi dice Alessandro c’ho un problema. Dobbiamo accontentare Victoria. Vuole fare un’installazione all’interno della Scuola Vecchia di San Rocco. Ci puoi pensare tu?

			Alessandro, ossia io, che pur non avendo la pallida idea di chi fosse Victoria, di cosa volesse Victoria e di dove fosse La Scuola Vecchia di San Rocco, risponde d’istinto

			tranqui babi 

			ghe pensi mi

			Ps: incredibile pensare cosa avrebbero potuto disegnare Tintoretto e tanti artisti come lui se solo non fossero stati commissionati quasi solo esclusivamente dalla Chiesa. Solo con temi religiosi e solo con temi religiosi di sofferenza e dolore.

			Immaginatevi solo per un’istante di poter osservare un nudo sensuale realizzato da Tintoretto, Caravaggio, El Greco, Giotto, Leonardo da Vinci.....

			come sarebbe potuta essere diversa la Storia dell’Arte nei secoli.

			No Marta la Chiesa non ci ha fatto NIENTE

			a parte rovinarci tanta parte di vita e di sapere e di bellezza in tutti i sensi. 

			Alessandro che intuisce, solo dopo aver già detto di si a Daniele, che per cucinare una buona frittata russa (non quella del pischello 15enne) ha bisogno di un cuoco designer scozzese e dì di un mastro di cantiere rumeno.

			E fu in quell’istante intuitivo che partii  una telefonata concitata a Tristan, che era già all’aereoporto di Venezia per il check in per tornare in Scozia. Il suo telefono non prendeva bene e riuscii a dirgli solo più o meno

			Dai Tristan perdi quell’areo e torna a Venezia

			E lui?

			Lui lo perse quell’aereo

			Tristan che intuisce  che perdere quell’aereo è la cosa giusta per lui e pur a cellulare spento, quindi senza ulteriore spiegazione da parte mia, decide di perdere quell’aereo e di saltare sul treno in corsa che gli proponevo.

			Passano infiniti treni nella vita delle persone ma quante volte non ci saliamo su. 

			Molti mi dicono: 

			“Alessandro tu sei fortunato in fondo. Guarda quante cose belle ti sono successe nella vita”

			Alessandro se non so bene dove è diretto il treno, quanto tempo ci mette ad arrivare, quanto costa il biglietto, chi saranno i miei compagni di viaggio col cazzo che salgo su quel treno.

			E poi per oggi ho già impiegato abbastanza energie per affrontare questo problema.

			Anche oggi ne ho sofferto, anche oggi me ne sono lamentato, anche oggi ho pensato che domani sarà diverso, domani sarà un altro giorno e che in fondo tra 5 mesi verrà l’estate.

			E’ un po’ come dire il prossimo lunedì mi iscrivo in palestra.

			Così ci laviamo la coscienza e ci liberiamo dall’autogiudizio. Intanto anche se non ci piaciamo, anche se sentiamo il corpo appesantito, anche se non siamo felici per come siamo.....beh oggi intanto mi abbuffo ancora....

			poi tanto lunedì mi iscrivo in palestra.

			Chissà che boom di iscrizioni avranno avuto di lunedì le palestre?

			Il problema è che il prossimo lunedì è vago come termine....

			Eh no Alessandro è vero che avevo detto il prossimo lunedi ma poi era già il 7 del mese e quindi meglio iniziare il prossimo mese.

			Eh no Alessandro è vero che avevo detto il prossimo lunedì ma poi hanno messo quella nuova serie su Netflix. Dai faremo prossimamente.

			Eh no Alessandro è vero che avevo detto il prossimo lunedi ma poi ho sentito il Gianni, il Pinto e la Santa Maria e vorremmo andare tutti insieme in palestra. Quindi il prossimo lunedì ci troviamo al ristorante per decidere che prossimamente ci iscriveremo in palestra....

			Un giorno la mia amica Annalisa mi chiamò e mi disse:

			Ciao Ale sai mi sono lauraeta circa tre  mesi fa ed ho preparato il cv ed una lettera di presentazione da mandare alle aziende per candidarmi.

			Ciao Annalisa bello. Ed in questi tre  mesi ti ha già risposto qualcuno?

			Eh no Alessndro non ho ancora spedito nessuna email. Sto facendo una ricerca di tutte le aziende in Trentino e quando sarò sufficientemente documentata inizierò a spedire emails.

			Ma scusa se  la lettera di presentazione ed il cv sono già pronti perchè intanto non le spedisci alle aziende che hai selezionato?

			Alessandro, metti che io mandi l’email e mi rispondessero ed io andassi a fare il colloquio e mi prendessero mi precludereri tutte le altre aziende e possibilità di lavorare per le altre che magari sono meglio.

			Ehhhh????? Non capisco Annalisa

			Osservate quanti periodi ipoteci e congiuntivi ci sono nella frase di Annalisa solo l’ultimo diventa un presente “sono meglio”

			Ecco svelato il processo decisionale umano, tante ipotesi e congiuntivi che ci portano alla fine a prendere una decisione, apparentemente corretta, ma basata solo su  nostre supposizioni, ipotesi ed eventi futuri non prevedibili da noi a tavolino.

			Mettete ad esempio che quella mattina il direttore marketing di quell’azienda sia stato scoperto dalla moglie con l’amante nella macchina. 

			Mettete che la suddetta amante sia la anche la responsabile marketing dell’azienda dove lavora il direttore. Ecco il direttore che si ritrova a dover licenziare la responsabile marketing per salvare capra e cavoli. 

			La capra ossia il suo culo da direttore ed  i cavoli, ossia lui e sua moglie.

			E la responsabile marketing? Beh quella era brava a letto ma non tanto nelle sue mansioni di responsabile marketing.

			Il direttore che scrive la Lettera di licenziamento ufficiale in cui si ringrazia la responsabile marketing per l’impegno e la dedizione dimostrata all’azienda per anni ma è giunto il momento di un restyle del settore marketing, servono nuove idee e nuovi stimoli, insomma necessitiamo di una nuova responsabile marketing. Si aprirà una nuova ricerca di personale che si spera non prenderà troppo tempo e troppe energie.

			Per buona pace di Capra e Cavoli.

			E proprio in quella mattina turbolenta, ancora scosso dal ricordo del viso incredulo della moglie che apre la portiera e dal viso incredulo dell’amante nella macchina che alza gli occhi e rimane a bocca aperta...

			Beh ecco gli piove dal cielo l’email di Annalisa. Titolo: Invio Cv. Candidatura settore Marketing.

			Ed il direttore fa 1+1 e dentro di se decide all’istante di incontrare Annalisa per un colloquio. 

			Ma in tutto questo l’email di Annalisa non gli è mica arrivata, giace ancora nella cartella bozze.....

			acciocchè Annalisa non perda tutte le possibilità di controllare

			la sua vita...

			Con Tristan, cuoco designer scozzese, e Daniel, capo cantiere rumeno, facemmo un lavoro egregio alla Scuola Di San Rocco.

			Complimentati da Victoria, dai responsabili artistici della Scuola e dai vari addetti e visitatori dell’installazione con complimenti entusiastici sul libro visitatori.

			E neanche a dirlo, con Tristan tornato a Venezia, ci si aprirono altre impreviste possibilità

			Ad esempio le porte del Palazzo Van Axell. Palazzo incredibile restaurato da Daniele.

			Il proprietario ebbe un’idea interessante. Far arredare i 5 appartamenti suite da altrettanti artisti e designer internazionali.

			E fu così che tra Maarten Baas, designer olandese di fama mondiale ed i fratelli Beans, artisti inglesi.....

			Ci presentammo anche noi con il progetto del candelabro in alluminio, branco di sardine. Sardine che saltando fuori dall’acqua del canale, entrano da una finestra del palazzo, vagano per la coorte e gli stanzoni fino a trovare  riposo a creare un’enorme sfera, il banco finale nell’aria di una salone immenso.

			Un filo scintillante di sardine di alluminio riunito finalmente in un “fish school” si dice in inglese. Un branco che nuota sincrono in forma di sfera formato da migliaia di singoli pesci.

			Ecco noi si era previsto di proporre un fish school,  un lampadario di 10 metri di diametro appeso sul soffito dello stanzone del piano nobile. Con tutti i brilli e luccichiii generati da migliaia di sardine in alluminio con all’interno delle luci sapientemente nascoste.

			Scultrice Maria

			Incredibilmente brava ed umile nella sua arte. Ne sapeva molto più di me di scultura essendo da molti anni  scultrice ed assistente all’ Accademia di Belle Arti.

			Con lei mi sentii perfettamente supportato, con lei mi fidai a spingermi oltre come tecnica, come sperimentazione di materiali e come esplorazione delle forme e delle infintie possibili dislocazioni del corpo umano nello spazio.

			Con lei ideammo e realizzamo calchi e sculture al limite delle possibilità conosciute fino ad allora col lifecasting.

			Lei era simpatica e sempre sorridente.

			Con lei mettemmo a loro agio diverse volte varie persone che vennero a farci da modelli e fu quasi sempre una festa con tutto fatto molto preciso e professionale ma con anche tante risate e pranzi e pause sulla terrazza al sole del 6° piano

			Maria, neanche a dirvelo entrò per caso un giorno nel mio studio. Ero completamente ingessato, ricoperto di gesso perchè stavo cercando da solo di assemblare una scultura

			E si sa a volte 2 mani non bastano, 4 sarebbero ideali

			Lei che entra sorride e mi chiede Vuoi una mano?

			E così per caso iniziammo a collaborare e creammo un sacco divertendoci un sacco

			E pensate, io da qualche giorno mi arrovellavo su come trovare qualcuno che mi aiutasse, cercavo di capire dove trovare un aiutante “esperto” della materia ma non agivo,,,,

			Avevo, come si dice, seminato un’intenzione....trovare un’aiutante

			Fukuoka e la sua agricoltura naturale. Palline di argilla riempite di concime e di semi gettate a caso. E se son fiori fioriranno.

			Noi seminiamo l’intento...ossia formuliamo un’idea, un sogno, un desiderio e li spargiamo nel mondo

			E se son fiori fioriranno

			La natura ne sa molto più di noi e farà fiorire i fiori giusti nel posto giusto.

			C’era chi ci faceva notare di come si sia piccoli sulla terra, tra le galassie, nell’ universo eppur si possa pensare che noi si possa governare e guidare la nostra vita con le nostre decisioni assolute e con i nostri ragionamenti a prova di bomba.

			Ma ci pensate al Creatore....alla Natura.....alla Energia Quantistica che ha creato e governa tutto quello che ci circonda anche tutto quello che non conosciamo. 

			Ecco LUI o LEI che ci osservano da lassù col nostro paletto di legno come formichine che sbattiamo e sbattiamo e ci ostiniamo perchè quel paletto non vuole proprio entrare da quella porta del formicaio.

			Le misure ci sono, abbiamo fatto tutti i calcoli ma il paletto non entra.

			Ecco immaginatevi quanti infiniti modi c’abbia di aiutarci quel creatore, magari a volte basterebbe fidarsi.

			surrender

			accettare l’inaccettabile

			accettare di non conoscere l’inconoscibile

			di non afferrare l’inafferrabile

			lasciar andare

			dirsi solo che bello se questo paletto entrasse da quella porta e lasciarlo li il paletto davanti alla porta a riposare che magari domani svegliandoci avremo avuto nella notte l’idea geniale per farlo entrare

			o magari domani passerà qualcuno e ci aiuterà a farlo entrare o magari domani avremo deciso di cambiare paletto o cambiare porta

			o magari andremo li ed il paletto è già entrato

			Artisti vari dell’ Accademia Belle Arti Venezia


			Casa di tanti giovani virgulti già artisti acclamati ancor prima di nascere.

			Avevo proposto ad alcuni studenti della suddetta Accademia, di fare una mostra collettiva con altri artisti. Io avrei messo a disposizione il palazzo e le spese organizzative, a loro chiedevo solo uno scambio di tempo a turno per tenere aperta l’esposizione nelle varie giornate.

			Uno di loro, al primo o secondo anno di accademia, mi rispose 

			Eh no Alessandro una mostra collettiva non è quello che si addice al mio cv. Ho già fatto una pesonale a Canicattì. Tu mi capirai non posso fare una Colletiva. Non posso mischiarvi a voi

			La sua professoressa di scultura, Maria, passava le giornate nel mio studio affascinata dal mondo che stavamo creando e lui non poteva “mischiarsi” a noi.....

			bene il treno non faceva per lui.

			Matteo Boato58

			Matteo, oltre che amico, artista trentino affermato, ha sempre accolto con entusiasmo e passione le mie proposte in vari campi. Entrambi ingegneri, lui si è dedicato all’arte pittorica, io ho spaziato diversi campi legati e non all’ingegneria. Fatto sta che abbiamo fatto diverse collaborazioni e quello che mi è sempre piaciuto di Matteo è l’entusiasmo e la voglia di fare e di lanciarsi a capofitto nelle avventure che via via negli anni gli ho proposto.

			Non c’è stato progetto o iniziativa in cui Matteo non si sia lanciato con me...senza paracadute e a volte senza ben sapere cosa avremmo fatto ma i risultati furono sempre molto interessanti.....

			Neanche a dirlo lui si caricò la macchina di quadri non appena gli proposi una collettiva a Venezia e rese intensa ed interessante, insieme ad Andreea, la mostra nel palazzo Human Being.

			E rese pezzo unico un mio calco di una schiena con le sue mitiche mani famose in tanti suoi quadri.59

			Mai una volta mi disse, lui che aveva fatto già mille mostre, no beh Alessandro tu non sei un artista o mai mi disse col mio cv non posso mischiarmi a te.

			Il risultato di tanto entusiasmo e voglia di fare lo potete giudicare dalle foto nel link della mostra Human Being.  

			Andreea Anghel60

			Andreea la conobbi per caso su internet. Avevo visto la sua serie Damaged People. Lei , polacca, aveva ritratto alcuni suoi vicini di casa, secondo il buon senso comune tutti un po’ border line per la società.Damaged People mi aveva molto colpito coi rami che escono dai quadri....tant’è che d’istinto la contattai per comprarle le ragazza della porta accanto. Un quadro molto intenso e provocante.  

			D’istinto la invitai a Venezia per partecipare alla mostra con Matteo e lei d’istinto venne con la sua mamma ed i suoi quadri...e grazie a questo succedersi di istinti vennero alla luce la mostra, il mio ritratto fatto da lei il giorno che Angela sparii dalla mia vita e la scultura in One day I woke up ans she was gone.....il grido incredibile di quella scultura e la sua posa contorta beneficiarono dell’ espressività di Andreea che si prestò a fare da modella e che mi aiutò a buttare fuori il mio dolore tramite quell’opera......


			One day I woke up and she was gone

			la scultura dell’abbandono61

			Arianna

			La seria architetta Arianna che danza con passo incrociato, coi suoi croques rosa62 e che scolpisce in terracotta un enorme fallo on le palle rigate scolpite. Una vera opera d’arte.

			Arianna che fugge presto dall’ufficio alle 17, cioè all’orario giusto, non facendo 3 ore di straordinari e viene a lifecastare con me.

			Arianna sembrava una bambina col sorriso sbarazzino quando giocavamo insieme creando arte...

			Grazie Arianna per essere uscita dagli schemi e convenzioni per buttarti con me in quel volo planante su Venezia

			Rimane mitica scolpita nel ricordo e nel video Pachamama la tua leccata virtuale della madre terra....sacro e profano e divertente...

			non dimentichiamoci poi che fu Arianna a farmi conoscere Angela e di questo le sarò grato per sempre....

			 

			Personaggi Casuali Ma non Troppo

			BacArt Studio, galleria d’arte a  Venezia, Sestrier Dorsoduro,

			situato  nel triangolo dell’arte che conta a Venezia. Tra Punta della Dogana, Collezione Pinault, il Gugghenhein e le Gallerie dell’Accademia.

			Si ti ho avevo visto nei giorni scorsi

			Ah nel mio Atelier?

			No correre le mattine.

			Io, che correvo gaio e libero coi pantaloncini corti, nelle mattine veneziane, ero stato notato, qual artista sopraffino, da famoso gallerista.
Proprio lui, il mitico Claudio di BacArt Studio.

			Mi permane il sospetto che quel giorno mi accolse nella sua galleria, folgorato più dalla mia personale avvenenza fisica, che dai corpi delle mie donne scolpite.

			Rimane mitica la sua vetrina dedicata alle figotte in prima fila, tra acquerelli e tinteforti tutti con corpi maschili.

			Tantè che diventammo amici e spensi tante ore a chiacchierare con lui del mondo e dell’arte. Entravo nella sua galleria, innondata di sole la mattina e lui era al suo bancone con i giornali aperti davanti.

			Parlavamo di tutto, dagli eventi di cronaca alla storia dell’arte. Lui sicuramente mi fece capire e mi introdusse nel mondo delle gallerie. 

			Rimane mitica la sua telefonata:

			Alessandro un collezionista vuole tutta la piramide di figotte in legno. Tutte e Nove!!

			Lui mi fece conoscere il blu kleein, quel blu vellutato, dall’effetto tridimensionale che a lungo rincorsi e cercai di riprodurre sulle figotte. Invano. 

			E fu Claudio che mi portò in fonderia a  Murano per creare la figotta  in vetro con un Mastro Vetraio.

			E fu così, anche grazie a lui, che le Figotte si moltiplicarono inventandosi nuovi materiali e nuove tecniche 

			Tra il marmo di Carrara ed il marmo Nero del Belgio  apparve quella in chicchi di Caffè messa vicina a quella in Sale cristallizzato di  Sicilia.
E poi di Pane, di Sabbia nera vulcanica  ed in foglia d’oro grazie a Shamir.

			Shamir 

			Shamir il maestro persiano di maschere veneziane63

			Un giorno, vagando perduto nelle calli veneziane, canticchiavo in testa la canzone di De Andrè

			dai diamanti non cresce niente

			                 dal letame nascono i fior

			Entrai per caso nel suo laboratorio, o meglio fui risucchiato dentro da quello che vidi in vetrina e dalla persona che dentro mi lanciò un sorriso...

			Shamir aperto e disponibile a condividere la sua arte ed i suoi saperi.

			La sua vetrina mi risucchiò, come Alice, nel paese delle meraviglie. Voi entrate nel suo negozio laboratorio e capite come si sentiì Alice nella Tana del Bianconiglio. Tra diademi di brillanti, vestiti e maschere incredibili, maschere di Anubi e vestiti da principessa, pizzi e merletti tutto  sbarluccicava di meraviglia e mistero.

			Shamir e la sua assistente Laura   mi donarono il loro tempo e la loro arte per insegnarmi come applicare la foglia d’oro al calco della schiena della mia amica C. Quella schiena meravigliosa densa di significati.

			Si perchè esattamente in quel giardino delle meraviglie sentii che avevo trovato come esprimere il concetto di oggetto bellissimo, prezioso come i diamanti che mi risuonava in testa con la canzone di De Andrè.

			Mi mancavano il letame ed i fiori.

			Michele di Spiazzi

			E fu così che, come tutto in questa storia senza alcuna conseguenza spazio-temporale, parlai un giorno dell’idea/progetto a Michele e scoprii l’orto di Spiazzi alla  Giudecca. Un orto a Venezia??

			Si esattamente. Lo sapete che credo nel 400 Venezia era l’orto di Europa. Vista dall’alto era punteggiata di Orti Verdi. La più grande estensione di orti all’interno di una città. Frutta e verdura freschi dentro ad una città costruita sul mare.

			Andai così nell’orto alla Giudecca a cercare i fiori per la scultura in letame.

			Il letame me l’aveva portato Marta, mia mamma, in treno da Trento. Tre ore di Valsugana con letame fresco, invano chiuso in 4 sacchetti ed un barattolo di miele di montagna (ve lo ricordate il miele?). 

			Dico invano chiuso in quanto mi confessò che tutti i passeggeri la osservavano strana, lei vestita elegante con i bagagli che sapevano di merda di mucca.

			Una delle poche volte, che ricordo, che lei fece una cosa per me senza  anteporre il suo giudizio. Esattamente. Mi porto la merda di mucca esattamente come l’avevo richiesta senza farmi nessuna domanda  o anteporre alcun giudizio.


			Ho provato a mischiare la terra, letame e semi di fiori nell’impasto per creare la scultura. Credo a distanza di 13 anni di aver capito di aver letteralmente bruciato i semi col letame troppo fresco.

			Al tempo, giovane artista, mi ero illuso di poter esporre una affianco all’altra la scultura in foglia d’oro a simboleggaire i diamanti  e quella in letame coi fiori.

			I fiori li usai poi anche in due busti trasparenti in resina e gerbere. 

			Da ingegnere dei materiali la scienza mi diceva che i fiori freschi contenenti acqua andavano seccati e poi messi dentro la resina....

			altrimenti la resina non avrebbe reagito bene....

			Da esploratore di terre inesplorate mi dissi

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			da sognatore ed esploratore di terre senza limiti e confini, non avrei mai potuto tollerare che i fiori colorati perdessero il loro colori e diventassero marroncini e grigini nella scultura

			e quindi lo feci 

			fiori freschi + resina = …......

			giudicate voi64

			In tutto questo vorrei ringraziare Ilua, modella ed artista, che per caso donò il suo corpo e le sue linee al busto, nel laboratorio di Ken Clarke65 a Londra, dove feci un corso intensivo di Lifecasting.

			Apro una piccola parentesi che chiarisce forse un po’ meglio i retroscena di questa Storia. Prima di Venezia, erano anni che ero affascinato dal corpo umano in generale e femminile in particolare. Durante il periodo in Olanda, presso uno studio di design, mi era venuta l’idea di creare dei mobili con forme umane. Tipo una poltrona abbracciona fatta con le forme di una donna cicciona....immaginate sprofondarsi in quell’abbraccio

			oppure una panca creata con una persona che fa le flessioni...

			Avevo contattato una modella supersize per la poltrona ma mi mancava il modo di realizzarla morbida con le sue forme. Così dopo molte ricerche ed ipotesi arrivai all’idea di realizzare un calco e trovai in Olanda Marielle che mi introdusse ed insegnò i rudimenti del LifeCasting
Lei è un’artista incredibile del calco realistico ed attualmente si è specializzata nelle sculture di sabbia66; con lei feci il primo calco di una testa intera

			Insomma il processo fu avere l’idea della poltrona....provare varie strade....incontrare Marielle....intuire il lifecasting come una strada buona...fare molte prove ed esperimenti....capire che dovevo  approfondire le conoscenze tecniche....altre ricerche....trovare Ken Clarke, uno dei migliori al mondo che ha realizzato col suo team tutte le maschere del film Guerre Stelalri e decidere di fare il corso con lui a Londra...mischiare con lui la sua tecnica con le mie conoscenza dei materiali....altre prove..fino ad approdare a Venezia

			quindi quando vi suggerisco di saltare...intendo avete un’idea un’intuizione una sensazione di movimento....seguitela

			io ero partito dall’idea di una poltrona abbracciona...e mi dissi why not e saltai....e da li mille o forse più cose successero....

			e non è che basti saltare...direi che il saltare è l’inizio del processo... poi ci stanno l’entusiasmo e l’impegno inseme per procedere nel volo....

			tantissime ore...tanti esperimenti e tante prove dopo  quella prima intuizione della poltrona....mi ritrovai a Venezia e la Storia poi la conoscete.
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			Venezia 7-15 ottobre 2011

			Ed arrivò così la la Mostra nel Palazzo al 5° piano

			AleDima, Matteo Boato, Andreea “Cigaro” Anghel

			BEING HUMAN: I LUOGHI DELLA PRESENZA

			07-15 ottobre 2011

			Lo spazio d’arte gestito da AleDima a Venezia, presso Dorsoduro 47, Zona delle Zattere, ospita la mostra collettiva “Being Human: I luoghi della presenza”, dal 07 al 15 ottobre. La mostra riunisce opere di AleDima, scultore residente a Venezia, Matteo Boato, pittore trentino, e Andreea “Cigaro” Anghel, giovane creatrice rumena; i tre artisti propongono un discorso visivo riguardo alla presenza umana attraverso luoghi fisici e mentali.

			Le opere in mostra vogliono suscitare una riflessione attorno ai diversi modi di esserci del soggetto, spaziando dalla corporeità dirompente ed esplicita delle sculture di AleDima o dei dipinti di Andreea Cigaro, alla quasi completa dissoluzione del dettaglio fisico negli ambienti di Matteo Boato, nei quali la presenza umana solamente s’intravvede.

			Un ruolo centrale nella proposta di “Beeing Human” lo riveste il corpo, luogo fisico dell’essere attraverso il quale si manifesta una presenza che è certamente tangibile, ma che acquista la sua particolare fisionomia in seguito ad un’incursione negli spazi mentali e nella sfera interiore dei soggetti ritrattati. “Sento, dunque esisto”, sembra dicano le opere esposte, portando l’esperienza corporea in primo piano e riscattando il ruolo del corpo come matrice dell’identità individuale.

			Al rispetto, l’antropologo David Le Breton ricordava che è proprio il corpo il “filtro attraverso il quale l’uomo si appropria della sostanza del mondo e la fa sua” (Il sapore del mondo, 2007).

			In questa direzione si muove il lavoro di AleDima, che ponendo l’enfasi sull’aspetto materico e sulla sperimentazione con argilla, gesso, resine, poliuretano o acciaio inox, indaga nella dimensione emotiva del soggetto, attribuendo forma ai sentimenti racchiusi in corpi a volte dolci e a volte inquietanti. Sono figure in stretto rapporto con la terra, la storia e la vita –come la scultura Pachamama- o creazioni che rinviano a un mondo occulto di passioni, tormenti, dubbi, dolore ed amore. O sono frammenti di corpi dove la materia, la sperimentazione e la poesia s’incontrano.

			La rappresentazione di un corpo che è certamente il luogo della difficile ricerca identitaria ce la offre Andreea “Cigaro”. Attraverso tele di grandi dimensioni l’artista mostra identità complesse, figure di un’esasperata corporeità, inquiete ed inquietanti, danneggiate e ibride, che infrangono i limiti dell’umano e che attraversano l’esperienza della metamorfosi e la ridefinizione di se. Sono figure che richiamano le costrizioni e i limiti sofferti dall’individuo nella società attuale, le quali generano una sorta di alter ego oppresso che affiora dall’interno, profana la sua immagine e convive con lui.

			Ma come scrisse nelle sue memorie il celebre artista spagnolo Pepe Espaliú, ci si può spesso trovare di fronte alla più “strana contraddizione: disegnare assenze definendo così la più intera presenza” (Retrato de un artista deshauciado, 1993). E’ così che il soggetto si manifesta anche attraverso la “perdita” del corpo, all’interno di geografie immaginate e di luoghi reali reinterpretati: piazze, strade, giardini, caseggiati. Essere in qualche modo presenti per dare senso allo spazio; e mostrare spazi che vivono attraverso una presenza anche solo accennata, supposta o desiderata.

			Le opere pittoriche di Matteo Boato –Venezia, Milano, Pisa, Firenze, Vicenza e Trento- sulla soglia tra l’onirico e il ricordo del reale,

			ci parlano di questa relazione tra il luogo e i suoi abitanti, mentre le sue sculture in ceramica, silenziose e austere, disposte all’altezza del

			suolo, riportano la presenza umana al terreno dell’osservatore.

			(curatore: Elena Sacchetti)

			“Being Human: I luoghi della presenza” sarà successivamente ospitata nello Spazio Archeologico di Pal. Lodron  a Trento tra il 9 e il 18 dicembre.

			Ecco cosa fu in grado di scrivere e descrivere Elena...

			Ecco le immagini di quella mostra che si snodava da piano terra fin su al 5 piano...67
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			Ringraziamenti a Persone e Luoghi

			Avrei voluto raccontarvi più approfonditamente di tutte le persone e luoghi protagonisti di questa Storia ma sarebbe stato come voler fare un minestrone con troppi ingredienti. Una Storia troppo lunga o troppo densa e poi come dice il mio amico Luca newagefrikkettone Alessandro non farlo più lungo di 200 pagine.

			Non so con che competenze letterarie Luca mi abbia dato questto consiglio ma lo accolgo come prezioso e piovuto dal cielo

			grazie Luca

			Comunque mi ripropongo, come dico da qualche parte nel libro, di creare degli approfondimenti a cui si possa accedere online.....approfondimenti con foto nuove, testi aggiunti miei e di altri, reel, storie, viaggi ed avventure che mi verrà di condividere con voi....e magari ci sarà spazio anche per un blog o una sorta di vostri feedback o spazio per del materiale che voi vogliate propormi di aggiungere alla Storia.

			A tal proposito sto chiedendo a tutti i pesonaggi della Storia di scrivere un loro punto di vista, dei loro commenti a quell’anno 2011 e li pubblicherò online affinchè abbiate tanti narratori a vostra disposizione....

			Lasciar andare Baricco intervista a Che tempo che fa68

			Giovanni Fotografo

			Lupo di Spiazzi

			Lo scultore di Uccelli in Legno

			Il ristorante da Maria

			Renzo

			Francesco Architetto amico di Daniele

			Palazzo Van Axell Lorenzo

			Attombri

			Gli Attombri sono dei famosi artisti gioiellieri di Venezia. La loro vetrina in cui vetro ed acciaio si fondono in forme e colori inusitati mi calamitava ogni volta che passavo sotto i portici vicino il Ponte di Rialto. Tantè che entrai a conoscerli, tantè che mi furono subito simpatici, tantè che in un’ennesimo salto piroetta proposi loro di disegnare un gioiello....

			….cosi disegnai e realizzai, in vari metalli, una forma stilizzata della vista di Venezia dall’alto. Avevo intravisto la forma di un pesce della città, con la testa a Santa Marta, la coda ai Giardini ed il Canal Grande linea sinuosa lungo il corpo...

			...ne nacque dopo tante prove un pezzo minimale in acciaio satinato, molto d’effetto che a loro piacque molto tantè che me ne ordinarono 500 pezzi. 

			Museo Tre Oci e Museo Scuola Vecchia di San Rocco

			Sviluppando l’idea della forma di Venezia, creammo con Chiara dei portachiavi “Venezia” in resine colorate che piacquero al punto di essere proposti per diversi anni nella loro boccia di vetro dei bookshop dei due musei

			Maria Tedescona

			Maria Libanese

			Marco linea d’Ombra

			Katia C

			Architetto Lupo

			appena entrò a casa mia, mi sembrò grande infinito ed irraggiungibile, Arianna mi aveva detto che era a Venezia come Curatore di una mostra a Palazzo Ducale

			Invece, uomo gentilissimo e quasi timido, nel suo grande sapere ci raccontò un sacco di cose quella sera sulla terrazza....campagne di ricerca, campi di scavo archeologico nel deserto e molto altro

			Ci trasportò come un moderno Aladino sul suo tappeto magico

			E proprio mentre stava uscendo a fine serata dalla terrazza ,Aladino si girò verso di me e Ti compro il busto rosso Alessandro
Segnalo già come venduto.

			 Ed io che non sapevo neanche cosa volesse dire segnalo come venduto. E lui, grande uomo, grande curatore di mostre che sorride e mi dice mettici un pallino rosso adesivo affianco.

			Stefano il tuo calco rosso è già stato venduto il primo giorno della mostra!! Stefano una persona appassionata d’arte lo ha visto e comprato al volo.

			Stefano che già sognava la strafiga alta e bionda, che  innamorata del suo fisico statuario, lo esponeva nella sua camera da letto per adorarlo e magari concedersi momenti di svago...

			Ed io che sorrido dentro di me, no anzi rido a crepapelle quando gli racconto la verità sul suo busto.

			Artista dello sketch pomodoro in terrazza

			Purtroppo mi sono scordato il suo nome. Spero che quella ragazza fantastica che entrò un giorno nel mio studio,vagò per la grande terrazza e rese nei suo sketch l’atmosfera gioiosa e sospesa che si respirava legga un giorno questo libro e mi contatti....

			per poter rendere giustizia al suo nome ed alla sua arte69

			 

			C.

			C ed il suo culo fantastico...con alcuni punti di cellulite a sottolinearne la perfezione...

			C mi contattò un giorno...ciao Ale vorrei il calco della mia schiena ma non del mio culo....li vedo solo di sguincio allo specchio ma credo di avere una bella schiena ed un culo terribile

			Mi faresti un calco?

			Ok C ma facciamo così io ti calco tutta e sarai poi tu a giudicare se vorrai la scultura della schiena col culo mozzato oppure intera....

			C scoprii, grazie al Lifecasting ed alla possibilità di vedersi e rigirarsi tra le mani, quanto il suo culo fosse bello e degna continuazione di una schiena sinuosa.

			Insomma il calco di C la rese così fiera di se stessa e consapevole del suo corpo che finii in bella mostra nel suo soggiorno....esposta all’ammirazione di amici e conoscenti.

			Devo dire che tramite il lifecasting assistii spesso a questa presa di consapevolezza del proprio corpo da parte di chi avevo scolpito.

			La possibilità di avere il calco della propria mano o della propria testa da poter osservare e rigirare creava sicuramente una nuova consapevolezza corporea e di identità....70

			Martina

			Partivo da casa di Martina e vagando per le calli ancora buie andavo a Spiazzi per andare al lavoro

			Ancora oggi sorrido a scrivere la parola lavoro....

			nel pugliese di mio padre viene coniugato in fatià (faticare) o in siciliano travagghiari....in cattolico ti guadagnerai da vivere col sudore della tua fronte....

			Stefano Mattei un giorno a colazione, prima di iniziare a lavorare in un cantiere di autocostruzione in bioedilizia, mi disse sai Ale capita che mi sveglio la mattina ed inizio a fare quello che mi piace e capita che qualcuno lo chiami lavoro e capita che qualcuno mi paghi per farlo....

			Ecco cosa dovrebbe essere il lavoro per tutti. Espletare un hobby, una passione, un born to be come scambio con altri a cui questo espletare  una passione genera un bene o un benessere....

			You can say I am a dreamer.....

			but I am not the only one...

			Trovare il proprio lavoro come applicazione di un proprio interesse o passione dovrebbe essere la libertà che ogni quercia dovrebbe avere di generare i rami come la sua natura le indica.

			Potrei portarvi innumerevoli esempi di persone che magari con grande fatica, magari con grande impegno, magari con tanti anni di ricerca alla fine sono riusciti a svegliarsi la mattina ed iniziare a fare quello che gli piace come lavoro....

			….. o altra alternativa interessante sono riusciti a comprimere il lavoro in termini di ore o di giorni a settimana (4 giorni lavorativi, 

			partime, lavoro da remoto, etc per poi avere più tempo libero71

			I primi giorni a Venezia mi perdevo sempre un po’...ed il perdermi m’era dolce....

			Dentro Venezia non senti il traffico, non senti rumori veloci, tra le calli, a parte quelle turistiche come Strada Nuova, si diceva le calli piccoline il tempo rallenta ed a te non viene la frenesia addosso di altre città..

			E così vagando passavo sempre davanti alla Beppa... e spesso entravo anche se non avevo proprio bisogno di qualcosa di specifico..

			La mitica Beppa, antesignano dei negozi cinesi dove trovi tutto, tutto ma di qualità.

			Da lei puoi trovare i materiali per farti una casa o i fili per fare all’uncinetto, dai pennelli da pittore ai demolitori da muratore.

			Insomma una garanzia a Venezia. Ti serve qualcosa che non trovi da nessuna parte? Vai dalla Beppa

			Un incrocio tra amazon ed i multistore cinesi ma quando entrambi ancora non esistevano. Ed in più tutto era bello, reale e lei col tuo sorriso ti rassicurava sempre che eri nel posto giusto.

			Ricordo io entrare e rimanere cogli occhi per aria ad osservare tutti gli oggetti possibili inimmagginabili creati dall’uomo. E li rapito a fantasticare, non ti pesava neanche stare in fila ed aspettare, anzi eri un po’ infastidito quando era il tuo turno. 

			La Beppa, tu entravi pieno di dubbi o di ricerche infruttuose e ad ogni domanda ed ogni richiesta da Lei o dal figlio venivi esaudito
Qual Befana e Babbo Natale celebrati in contemporanea, qual lampada di Aladino sfregata da loro a quattro mani 

			Fatte altre calli a zigzg arrivavo al Bar con i tavolini fuori ed il Punchetto al cioccolato. Una bomba concentrata di energia e gioia.

			A quel bar ci arrivavi passando affianco a quella fontanella che spruzza cuori sul selciato.

			Si lo fa ancora adesso ma dovete andarci la mattina quando è ancora buio come me che ci passavo alle 4 di mattina diretto al mio studio

			o la sera. 

			Flodi

			Ama

			Liba che tanto mi aiutò nell’allestire Human Being

			La pasta di Pino e Marta con gli amici

			Diego

			E le mani galleggianti ammiccanti nel canale e Diego sconvolto ed intrigato dalla cyclette con la coda di zebra

			Aldo il papà di Arianna 

			nel suo volo a liberarsi

			lui si che ci credeva

			Quanto ci siamo divertiti ad immaginare le pose ed i movimenti in aria di questa persona che voleva volare, liberarsi, genesi di getting free. Basta vedere le foto di tutti noi a simulare quel volo per rendersi conto di quanta bella energia girasse in quei giorni72

			Nicola ed Alessio Campa

			proprietari dell’albergo più romantico del mondo Ca Maria Adele, pachamama era curiosa ed andò fin sulla soglia per visitarlo

			con loro ideai 

			un’installazione di tre tuffatori dal tetto del loro albergo

			uno dal trampolino, uno che testa l’acqua e l’altro già in volo

			purtroppo, o per fortuna, l’acqua non è ne calda ne fredda

			l’acqua non c’è! si tuffano direttamente in calle ma col sorriso di chi sa che dopo le discese ardite ci sono solo le risalite

			o almeno ci credono fermamente

			loro, i fratelli Campa, ci credevano e mi commissionarono l’installazione dei 3 tuffatori...

			Stefano Il Parrucchiere dei Nobili e Vip73, nonché di Ciccio, che mi dedicò la sua arte e creò dal nulla i capelli sparati in aria di one day I woke up.....

			Francesca e la figotta di Pane

			Cristina la modella di getting free.....

			Luca Fasolo incredibile fotografo

			Paolo Piccirilli altrettanto incredibile fotografo

			Baruffaldi

			Laurie

			fotografa ed amica incredibile74

			Laurie, fotografa belga incredibile di matrimoni ma soprattutto di vedute spettacolari di Venezia con acqua alta e non, con luce del sole e nebbie del mattino

			Chiara 

			modella donna pantera tigre

			Chiara donna nata in corpo di pantera o pantera nata in corpo di donna gentile e selvaggia allo stesso tempo il suo corpo, il suo sorriso e la sua maliziosità troveranno un giorno degna espressione artistica....

			Facemmo tanto lavoro e diversi calchi. Quello della sua schiena e  suo culo rimane il mio preferito

			Paradiso Perduto

			il Paradiso Perduto col mitico gestore enorme nella sua arte culinaria ed enorme nella stazza. Lui galleggiava leggiadro tra i tavoli ed era proprio un bel vedere ed un bel mangiare.

			Il mio posto preferito cucina casalinga genuina e buona e tanta allegria ed un vortice di colori, risate e profumi. 

			Totale esperienza immersiva nel gusto.

			Gaetano

			Gaetano e la sua arte ceramica75

			con lui ci inventammo letteralmente un Busto in terracotta da cuocere in forno

			E quanti consigli intelligenti a catinelle sul mondo dell’arte, sulle mostre, sulla biennale e perchè no anche sulla vita

			per non parlare dell’opportunità incredibile mi diede, sulla fiducia, senza conoscermi, di fare la residenza d’artista a Spazio Spiazzi.

			Ricordo seduti as un tavolino in Campo Santa Margherita parlare con lui della mia prossima mostra e lui con infinita disponibilità dirmi:

			Allora Alessandro esistono l’arte moderna e l’arte contemporanea. 

			Ed io li, proprio li, mi resi conto del salto nel vuoto che stavo facendo organizzando la mia prima mostra a Venezia, nel tempio dell’arte e della Biennale d’Arte non sapendo niente di arte nel senso comune di sapere qualcosa di un argomento....

			e fu la mia fortuna.....

			Daniele76

			Ciccio

			Daniele Ciccio Von Vicentinen 

			architetto timido e riservato con una capacità di voli pindarici

			solo in parte trattenuti dal suo ruolo di moderatore di mondi fantastici

			nel suo ruolo di rendere possibili ed accettabili

			i capricci espressi e non di ricchi ereditieri 

			annoiati dal gestire patrimoni e palazzi piovutigli dal cielo 

			senza alcun merito ma soprattutto senza alcun 

			seppur minima

			istruzione

			per l’uso

			e la rossa per chi la conosca e riconosca ne è un perfetto esempio

			Renzo che si infortunò  apposta un giorno ad una gamba e riuscì cosi a portarmi in chiesa a messa alle sei di mattina, per spingerlo in carrozzina

			il Bottegon ed i cicchetti da paura della titolare

			Tobia

			l’architetto delle Figotte in Serie

			Ed I tramonti dai giardini da santa Elena

			E la Biennale

			E Flodi che mi raccontò tanti segreti su quel gran carrozzone

			Clemencia e la Velada in Venezuela77

			Artista Venezuelana che si fionda nel mio studio in cerca di soluzioni,

			entra e mi chiede se so dove trovare fiori carretti ed un sacco di altre cose

			entra nel mio studio vedendo il busto di fiori 

			e così io le svelo che esiste la Fata Turchina esiste la La Beppa

			e lei con una sorriso mi dice scappo ma tornerò

			 

			lei Clemencia che mi svela il segreto dei Padiglioni della Biennale

			lei artista rinomata in tutto il mondo

			lei che farà una processione da morta portata da personaggi inverosimili 

			tutti mascherati all’interno dei Giardini

			e sai il Venezuela poteva portare 3 artisti in mostra a Venezia

			uno era il cugino dell’ambasciatore Vattelapesca

			uno era l’amante di Non sa chi SONO IO

			e la terza era lei 

			Insomma lei non ci aveva creduto quando l’avevano contattata dal Ministero per la Cultura e Arte Venezuelano dicendole che l’avevano selezionata per Venezia.

			Lei a rappresentare il suo paese a Venezia!! 

			Lei alla più importante mostra di arte al Mondo!

			Lei che doveva pagarsi il biglietto dell’areo per andarci

			Lei che doveva curarsi l’allestimento da sola

			Lei che doveva vagare per le calli veneziane per trovare i fiori

			Insomma ecco le logiche del mondo di Curatori, Arte ed esperti d’arte. Tante logiche economiche ed interessi.

			Artisti selezionati dagli stessi galleristi che li rappresentano. 

			Le principali o più potenti gallerie americane che devono decidere quale artista portare a Venezia a rappresentare il proprio paese. 

			Scelgono l’Eccellenza del proprio paese....

			E guarda caso ops

			Guarda che caso fortuito a volte la vita

			Gli artisti selezionati sono proprio quelli che io ho nella mia galleria

			Ops ma guarda te che caso la vita a volte.....

			Insomma, Clemencia, inciampata a caso nella mia vita....

			artista rinomata, famosa e molto umana....

			Clemencia che mi porta dopo qualche giorno l’invito ufficiale all’opening della sua mostra con la processione Velada

			Eh si perchè alla Biennale in fondo si brucia molto nei primi giorni.

			stampa, giornalisti accreditati, esperti di tutto, curatori, direttori di musei, editors, televisioni tutti in una corsa ad accaparrarsi l’invito all’opening...

			e tra gli artisti la corsa ad avere i vip e le persone di questo caravanserraglio  al loro opening...

			…..come se avere Sgarbi che viene al vostro opening,, che interviene sgarbatamente come suo solito, e si ingozza di tartine ed ombre, equivalga alla consacrazione nell’olimpo dell’ Arte....

			Sembra di scherzare ma in fondo è così

			Gli articoli altisonanti di domani, le news nei tg di domani racconteranno del grande opening di Tizio Qualunque con la presenza della Contessa Vattelapesca, del Curatore del MOMAMA, e nientepocodimenoche 

			SGARBI

			e la formuletta si potrebbe riscrivere

			TizioQualunque + SGARBI + 2 tartine + 4 spritz

			=

			 TIZIO QUALUNQUE praticamente già FAMOSO

			bEH non è poco guadagnarsi tutte quelle maiuscole e la fama con due tartine e quattro spritz non vi pare?

			E così mi ritrovai al mio primo opening!! Dell’artista Venezuelana che mi aveva portato personalmente il suo invito in carta nera e lettere d’oro al suo funerale.

			Eh si Clemencia mi aveva invitato al suo funerale!!

			O meglio all’inscenazione del suo funerale

			Tra l’altro Clemencia mi selezionò, tra pochi artisti europei, per andare in Venezuela ad un festival artistico appunto la Velada orginale

			      e si offrì pure di pagarmi il biglietto aereo...

			Werens78

			artista spagnolo di street art, entrato per caso nel mio studio un giorno, mi regalò un giglio .... dipingendolo direttamente, una notte, sulle porte del mio studio

			Marco e la Linea D’ombra

			nel suo ristorante,affianco al mio studio, bevvi tanti caffè

			nel suo ristorante,affianco al mio studio, andavano artisti e curatori

			dal suo ristorante,affianco al mio studio, mangiando si vedeva arte

			dal suo ristorante,affianco al mio studio, vennero a comprare arte

			cibo ed arte.....sazi nel corpo e nello spirito

			Museo di scienze naturali

			Lì conobbi il curatore scientifico che faceva i calchi delle teste di tigre reale e mi propose una collaborazione “donna con testa di tigre”

			Lì mi nacque l’idea del calco del lo scheletro del capidoglio come installazione da fare nella Turbine Hall a Londra sulle rive del Tamigi

			Ed il cappellaio della regina Elisabetta che entrò n giorno nel mio studio ed esclamò: Uauuu this is AMAZING

			Jimmy the Sun

			che mi insegnò come dietro ad un personaggio famoso ed osannato dalle folle rimanga sempre un essere umano con le sue paure Jimmy the Sun DJ super figo con piercing al capezzolo

			Oddio Ale non mi strapperai mica il capezzolo vero????

			Io Ale faccio serate ad Ibiza, Formentera e Sharm EL Sheik, dico Raga muoveti al mio ritmo, sentitevi fighi che io vi faccio muovere 

			I am your god and you Dance Dance DANce  I told you to DANCE

			I am your fucking cool God DJ

			Ale, piagnucolando mentre gli facevo il calco del capezzolo, mi fa tanto male. Oddio cosa mi stai facendo????

			la Serra ai Giardini

			Ed il culo di Angela 

			che parla tra le calli veneziane

			Il calco dei suoi capezzoloni

			Le sue tette che guardano all’insù

			Le sue ballerine

			Il suo guidare la barca di Franco con me passeggero sognante

			Col sorriso sornione

			Noi che torniamo  verso casa in Riva degli Schiavoni

			lei con i suoi eterni pantaloni bianchissimi

			le ballerine azzurre

			e lei che mi guarda

			e capisco già

			cosa vuole

			Lo spazio ExRusso laboratorio in fondamenta

			Col sole a scaldare anche in inverno

			Col tepore della fondamenta

			Ed il punchetto al cioccolato

			Seguono ora circa una decina di pagine di un mio scritto del 2002. 

			Ero in partenza per il Perù come volontario. Ero in una relazione con  Claudia, ma in qualche modo percepivo di dover partire....di voler cogliere l’attimo. Non ne ero totalmente convinto.

			Lasciavo il lavoro da ingegnere in cui in 4 anni ero passato da disegnatore tecnico a Responsabile di Stabilimento. Sopra di me solo  il general manager Mario e Festi il titolare. Sentivo, come dissi a Mario, che li non c’era più niente di nuovo da fare, niente più di nuovo da scoprire o da ambire.

			Mario gli dissi a questo punto o faccio fuori o te o Festi o più in su di così non posso andare.

			Ma non vi ingannate. Non era la carriera in se a spingermi ma la voglia di sperimentare e cimentarmi in cose sempre nuove e risolvere situazioni sempre più complicate. Così per sentirmi vivo e stimolato dal lavoro e crederci soprattutto.

			E quindi dimessomi dalla Roverplastik,  abbastanza convinto della decisione,  e lasciata Claudia, decisamente non convinto della decisione, partii per il Peru. Per la Cordillera Blanca e precisamente per Uco, paesino a 4000 metri sulle Ande.

			Lo scritto sotto è pertinente alla mia vita, ma  non strettamente pertinente a questa Storia e quindi sentitevi liberi di saltarlo a vostro piacere.

			Io, per ben due volte, quando rilessi Oceano Mare saltai deliberatamente tutta la storia della zattera in quanto secondo me, persona sensibile ed impressionabile , prendeva un po’ troppo spazio nell’architettura del libro.

			E mi faceva certa impressione a leggerlo... 
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			Trento 5 settembre 2002

			“non cesseremo di esplorare

			e la fine di tutto il nostro andare

			sarà di arrivare

			là dove siamo partiti

			e conoscere il posto per la prima volta”

			in questi giorni mi sono augurata

			di vivere ogni momento come se fosse l’ultimo

			di tenere i piedi ben saldi sulla terra

			lo sguardo che vede l’orizzonte,

			anche nel panorama più consueto

			e che ogni mio ritorno possa sembrare una partenza.

			Vivi ogni momento come fosse l’ultimo

			Il viaggio è importante

			La meta secondaria

			Il viaggio dura una vita

			Il viaggio ti accompagna ogni giorno

			È con il viaggio che ti confronti

			Con lui che vivi

			Con lui che ti scontri e convivi

			È lui il tuo compagno

			La paura di perdere tutto 

			Era meno forte 

			Della voglia di viverlo e perderlo nello stesso istante

			Vivere a pieno

			A pieni polmoni

			Respirare a fondo ogni essenza

			Ogni minimo effluvio

			Vibrare ad ogni alito di vento

			Fluttuare inconsapevoli

			Oscillare tra le emozioni

			Ma soprattutto vivere

			Raccogliere ogni momento

			Assaporando l’attimo

			L’attimo…..

			Inafferrabile attimo

			Se lo pensi è già passato

			Se lo vivi è già passato

			Se lo rimpiangi è già passato

			Se non lo vivi è già passato

			Se lo ricordi è già passato

			Se lo rinneghi è già passato….

			Esplora l’attimo

			Vivilo con ogni tua fibra

			Fatti permeare in tutta te stessa

			Cogline l’essenza

			Dedicaci te stessa

			Forse è l’unico modo per coglierne

			L’unicità

			La fugacità

			L’inafferrabilità

			La bellezza infinita

			Quel momento unico ed irripetibile

			Ringrazia perché succede

			Desidera che succeda

			Non farlo scappare per niente al mondo

			Ciao scricciolo

			In fondo hai ragione tu

			Sono egoista

			Penso a me stesso 

			E questo andrebbe bene se fossi da solo

			Ma qui ci sei anche tu

			Sono super concentrato su me stesso

			Penso in funzione di me stesso

			Sto studiando cosa mi succede

			Le mie reazioni

			Le mie emozioni

			Conscio di un percorso 

			Non conscio della meta

			Vivo appieno questi momenti

			Le emozioni mi comandano

			Le sensazioni mi travolgono

			Ogni minuto

			Mi sorprendo

			Apro i miei sensi ed il mondo mi invade

			Sono curioso e stupito

			Tutto è bello ed intenso

			Persone situazioni paesaggi

			Entrano ed escono attraverso me

			Ed io li assaporo

			Mi lascio saturare

			Intridere 

			Come una spugna

			Un filtro

			L’aria entra e lascia sempre qualcosa

			Si dimentica pezzetti colorati

			Profumati

			Ed io rete azzurra fluttuante 

			Raccolgo assaporo

			Oscillo nell’aria 

			ed ogni minima vibrazione

			ogni alito 

			ogni piccola sfumatura

			ogni piccola oscillazione

			mi coglie impreparato 

			stupito 

			ma pronto ad assecondare

			a cambiare direzione

			ad invertire fluttuazione

			a cambiare ritmo

			a respirare a fondo

			a trattenere il fiato lentamente

			le particelle

			colorate 

			impalpabili

			se ti concentri le perdi

			se ti soffermi le perdi

			se le pensi le perdi

			ogni minimo alito di vento le può portare via

			sono leggere

			effimere

			non le puoi trattenere

			non le puoi imprigionare

			non puoi cambiarle

			puoi solo seguire il loro fluttuare

			puoi vederle solo quando sono già in te

			puoi solo coglierne l’essenza

			ma puff….sono già andate

			il loro viaggio è infinito

			la loro meta non conta

			si muovono sempre

			lente lentissime

			rallentate nei movimenti

			ad attimi sembrano quasi ferme

			ti riesci quasi ad illudere che siano ferme

			ti riesci quasi ad illudere che possano fermarsi con te

			ti riesci quasi ad illudere di poter trattare con loro

			di convincerle a stare con te

			ma è un errore infinito

			è uno sbaglio senza rimedio

			è una folle pazzia

			perderli proprio nel momento che sono con te

			farli scappare

			e non viverli

			in quell’ unico secondo di vita parallela

			in quel l’unico attimo in cui le vostre vite  sono parallele

			in quel l’unico attimo in cui ti sembra di poterle

			sfiorare accarezzare

			annusare

			immergere in te

			arcobaleno vivente

			ti attraversano

			come uno specchio trasparente

			l’unico attimo in cui sei colorato

			in cui sei profumato

			in cui sei vivo e vibrante

			in cui perdi la tua immobilità

			in cui la tua essenza statica

			si smuove

			si risveglia

			tu superficie quasi statica

			tu superficie rigida ed immobile

			zac e puoi rispecchiare paesaggi infiniti

			zac e mille onde ti percorrono

			fremiti

			gemiti

			voci suoni rumori

			occhi 

			tutto si mischia in te

			il mondo sorvoli

			le vallate sotto di te

			plani come airone

			precipiti come falco

			il vento stride nei capelli

			l’aria sbatte sulla faccia

			a braccia aperte

			tese

			a pieni polmoni

			il tuo corpo si tende

			come una corda

			come immenso tubo

			tutte le frequenze 

			tutte le onde

			tutti i suoni

			tutti i profumi

			i colori

			gli stridii

			vuole sentire

			vuole assecondare

			vuole poter sentire

			cogliere l’esatto momento in cui arrivano a lui

			l’esatto momento in cui riesce a sentirli

			l’esatto momento in cui giungono

			da spazi lontani

			inattesi

			improvvisi

			non annunciati

			vuole non farseli scappare

			vuole vivere l’attimo di unione profonda

			vuole trasportarsi con loro

			viaggiare il secondo

			sentire il secondo di vite parallele

			di movimenti sincroni

			non può perdere il benché minimo movimento

			è troppo effimero

			lento

			intenso 

			impalpabile

			per rischiare di farselo sfuggire

			eccola la particella dall’infinito

			giunge improvvisa

			inattesa

			emerge dal buio nel suo fulgore

			illuminata da mille luci

			profumata da mille essenze

			vibrante di mille suoni

			onde lunghe percorse da fremiti

			l’onda lunga del mare increspata

			da mille vibrazioni del vento

			l’onda lunga del mare colorata di mille blu

			bianca di mille sfumature

			sfrangiata

			polverizzata in mille profumi

			una goccia in mille gocce

			tutto riluce

			l’aria

			il mare

			il sale

			il rombo profondo

			infinito lento  e bellissimo

			il corpo lo riceve ed oscilla al suo movimento

			lo senti con le orecchie

			lo senti con il corpo

			occhi chiusi 

			il rombo entra in te

			e tu oscilli lento 

			costante

			avanti ed indietro

			i piedi fondi nella sabbia

			le braccia distese

			il vento da mille direzioni

			il leggero soffio che inverte l’oscillazione

			sotto la raffica possente

			è l’alito leggero

			che voglio sentire

			nell’immensa luce bianca è il tenue azzurro che colpisce i miei occhi

			l’essenza leggera impalpabile

			intermittente

			quella che se respiri sparisce in te

			non la senti già più

			e la ricerchi affannato

			è così lieve

			cosi poca

			così poco consistente

			che ogni tuo respiro sembra cancellarla

			sembra sommergerla tra mille altre

			sembra respingerla brutalmente

			sembra farla sparire per sempre

			è cosi difficile

			distinguere tra il rumore

			tra gli odori

			tra gli squarci di luce

			quelle piccole particelle di infinito

			quelle particelle dalle mille sfumature

			quelle particelle dai mille profumi

			quelle particelle dai mille colori e dalle mille note

			sei lì teso

			pronto a vibrare

			ad occhi spalancati

			a braccia tese all’infinito

			lo spasimo del tuo corpo

			sembra farlo esplodere

			la tua massa ti sembra pesante

			troppo pesante

			statica

			immobile

			pura massa inerte

			vorresti correre

			gridare

			splancare gli occhi

			pronto ad assecondare ogni minima curva

			ogni minimo cambiamento

			ogni piccola perturbazione della realtà

			pronto ad assecondare per un attimo

			pronto a viaggiare per un attimo

			pronto ad immergerti

			paralleli

			insieme

			uniti e disuniti

			assieme ma distanti

			separati da distanze infinite

			ed uniti quasi allo spasmo

			è l’attimo

			è l’essenza dell’attimo

			lui lo vivi

			ed è già passato

			ti leghi e ti pieghi a lui irrimediabilmente

			e lui ti ha già lasciato

			stremato

			ma con una forza infinita

			distrutto ma ricostruito

			abbagliato ma pieno di luce

			annientato ma in viaggio continuo

			spossato ma con un’energia di montagna

			di fiume

			di ruscello vivo

			e nelle orecchie il fruscio di sempre

			il fruscio delle cose che scorrono

			del lento avanzare

			delle bizzarrie del tempo 

			sai solo che scorre

			sai solo che ti trascina con lui

			non ti lascia fermare

			niente fermate

			non sono previste

			ma tu anche stanco

			ma tu anche con mille forze imprigionate

			pensi al passato 

			progetti il futuro

			ma il presente a chi lo lasci?

			sei tu che devi viverlo

			sei tu che ricevi e dai

			sei tu che non devi lasciartelo sfuggire

			è il viaggio

			è l’eterno cammino

			è la voglia di scoprire

			la voglia di sperimentare la vita

			la voglia di dire: ok lo faccio!

			Senza paura

			Senza rimpianti

			Senza rimorsi

			Senza

			Senza

			Senz

			Sen

			Se

			S

			Scorri

			Scorri veloce

			Scorri veloce distanze infinite

			Senza muoverti 

			Senza impazzire

			Sii te stesso 

			ed accogli in te quello che ti succede

			vivi in te quello che ti succede

			è troppo prezioso per farselo sfuggire

			è troppo prezioso per non viverlo

			è troppo prezioso per rimanere indietro

			prendi la sua velocità

			il suo ritmo

			la sua natura

			tutta la sua essenza

			la sua fragilità

			la sua voglia di stupire

			la sua voglia di meravigliare

			è fatto per questo

			per vederlo sempre con occhi nuovi

			con pensieri nuovi

			con i sensi nuovi

			rinnovati

			accoglienti

			per lasciarsi andare a lui

			con tutti noi stessi 

			la musica scorre

			sale improvvisa e scende in un sussurro

			tuona possente

			e si zittisce in un’istante

			ma tu sii pronto a seguirla

			in ogni sua minima variazione

			farfalla dai mille colori

			dalle mille direzioni

			dai mille palpiti di ali

			prendila per mano

			abbracciala stretta

			fonditi in lei

			senti i suoi fremiti

			unisci le vostre energie

			danza la danza della vita

			danza il ritmo profondo

			pelle contro pelle

			respiro contro respiro

			mani contro mani

			tutto si mischia

			in un’abbraccio fugace

			ma proprio per questo così intenso

			così dolorosamente intenso

			ti pare di impazzire

			e proprio nel momento del culmine

			senti che sta scorrendo 

			che è destinato a passare 

			aneli la sua non fine

			ma stolto non capisci che negheresti la sua bellezza

			se solo volessi fermarlo

			se solo volessi rallentarlo

			se solo ti proponessi di continuare a viverlo

			è bello lì

			nella sua purezza di istante distillato

			nella sua contraddizione

			di istante cristallino

			e di movimento fluido

			di bellezza assoluta

			senza niente da chiedere

			e di bellezza in continuo movimento

			in continuo rinnovo

			non può esserci niente di più bello dell’adesso congelato nell’attimo

			e non può esserci niente di più bello dell’adesso che scorre impetuoso

			dell’immobilità assoluta

			e dello sfrenato movimento 

			del tutto immobile infinitamente bello da contemplare 

			e del tutto mobile infinitamente bello nel suo scorrere impetuoso

		

	
		
			Note dell’autore

			La copertina di questo libro doveva essere in foglia d’oro con la scritta gotica in rosso cardinale 
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			magari in varie lingue

			ed alcune copertine in piume di struzzo

			in onore al video dello struzzo che vola79. Lui si che ci crede

			ma poi mi sono ricordato del rosso AleDima; un rosso che secondo me scalda il cuore e quindi ecco nascere la copertina di questo libro....rosso e che rosso sia.....con just a little bit d’oro

			Riguardo alla stesura di questo libro, riporto l’email mandata a Federico Maidia tutor della Scuola Holden. Scuola di scrittura fondata da Baricco insieme ad altri.

			Beh perchè rivolgersi ad una scuola di scrittura quando uno ha ricevuto l’investitura ufficiale nientepocodimenoche dal 

			Com. Armando Paccher in persona

			lo stesso che lanciò, ricordiamo in anticipo di decenni, la moda 

			“Acqua Alta A Venessia”

			Pret a Porter

			Chissà quanto famoso stilista sarebbe diventato Paccher  se solo avesse seguito l’esempio di Pierre Cardin nato 

			Pietro Costante Cardine 

			lui Pietro divenne Pierre, tolse quel Costante che suonava così retrò

			e divenne noto per il suo stile d’avanguardia ispirato all’era spaziale. 

			Pierre Cardin

			Bravo Pierre il tuo stile è molto intrigante

			da

			Armando Paccher 

			a

			Armand Pacher

			a volte basta una a ed una c e si fa la differenza se poi pronunciata in francese

			Come dicono i venessiani

			 anche la merda se frita sé buona

			si sa che qualsiasi cosa detta in francese provoca orgasmi nell’apparato uditivo

			Se non ci credete scrivete merda su google translator anzi, un mare di merda incredibile e fatevelo pronunciare in Francese.

			E poi ditemi se non sembra un posto paradisiaco in cui tuffarso e nuotare.

			Comunque ecco l’email scritta, dopo accordi al telefono, a Federico coach della Holden. 
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			Maremma, dicembre 2023

			Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Sognavo, nel mio percorso di scrittore in erba, di avere una spalla che puntellasse questa Storia e la facesse camminare verso di voi....

			e così scrissi a Federico

			Buongiorno Federico

			Vorrei scrivere della mia vita nell’anno 2011. 

			Anno in cui da ingegnere/designer in Olanda decisi

			    abbastanza repentinamente 

			             di lasciare tutto ed andare a Venezia.

			A Venezia a fare una residenza di artista per 3 mesi. Io che artista non lo ero.

			Residenza d’artista con prevista mostra finale durante La Biennale D’Arte 2011 Venezia.

			Caricai il mio Camper Wolksfagen Westfalia T3, bicolor bianco e crema, con scatoloni fino al tetto e 

			partii alla volta dell’Italia.

			A Venezia entrai con Stefano il giorno del mio compleanno, non sapendo bene che fare del mio camper pieno del mio passato 

			                                                      e tantomeno del mio futuro come

			 Artista Residente a Venezia 

			Ed il presente tu ti chiederai

			Beh citando Dante in maniera blasfema sentii il mio entrare attraverso il Ponte della Libertà

			un 

			Portate ogni speranza Voi che entrate....

			Beh, nella speranza che tu con la tua abilità e competenze possa ritrovare una scrittrice che possa risuonare con me e la mia Storia

			nella speranza che cotal sforzo, tuo, della writing tutor e mio porti a qualche frutto

			nella speranza che un giorno nasca una Storia e quindi un Libro

			nella speranza che tu un giorno possa leggere questo Libro sorridendo del processo

			Vorrei scrivere cosa mi è successo in quell’anno e di tutte le persone e situazioni che mi sono 

			capitate.

			L’idea di come scrivere mi è venuta dalla mia passione per i romanzi storici. 

			Leggere i Pilastri della Terra mi ha insegnato ed appassionato di più sull’architettura Gotica delle Cattedrali 

			che gli studi da ingegnere.

			Si non te l’ho detto sono ingegnere ma poi come lavori ne ho fatti molti tra cui come detto sopra l’artista a Venezia. 

			La Storia non degli Storici ma la Storia degli scrittori, dei romanzieri, dei poeti, dei marinai, insomma la storia “cantata” dai Cantastorie mi affascina molto di più.

			Si imprime dentro i tessuti delle persone molto più a fondo.

			Ecco ad esempio cosa mi affascina di alcuni libri

			Oceano Mare di Baricco

			Personaggi apparentemente slegati ma fondamentali allo svolgersi della trama. Personaggi e situazioni che il lettore non si capaciti mai bene se siano reali, surreali o comunque verosimili. Personaggi che agiscono e si comportano in maniera inusuale ed al di fuori della norma.

			l’enciclopedia dei limiti

			il dipingere il mare con l’acqua di mare

			l’uomo puntino essenziale ad incrinare l’assoluta perfezione di una spiaggia lungo l’oceano

			il prete che dice sempre per prima la cosa sconveniente

			la locanda gestita da bambini, custodi di saperi, ignoti agli Adulti

			Insomma una Storia raccontata ai limiti della realtà e della fantasia. 

			Come dice Vasco la vita è tutto un equilibrio sopra la follia. 

			Guarda caso mentre ti scrivo e cerco questa citazione di Vasco su google trovo il titolo di un’intervista di Pennac:

			L’idea che i giovani “devono leggere è solo un’ipocrisia adulta”

			Esatto i giovani o i lettori in generale devono poter scegliere un libro e devono poter decidere se li appassiona e se lo vogliono continuare a leggere.

			Ecco un altro stile narrativo che mi ha colpito. Pennac ed il suo Maloussen con tutti i suoi personaggi improbabili ma molto veri.

			E per finire Fabio Volo.

			E tu ti chiederai cosa c’entra Volo con Baricco e Pennac.

			Beh Volo per me ha sdoganato il poter scrivere e parlare della vita quotidiana, di quello che succede a tutti ma che per il buon costume non si può parlarne.

			Lo scaccolarsi il naso fermi al semaforo. (succede a tutti ma chi lo racconta?)

			Essere sul cesso ed accorgersi di non avere da nessuna parte la carta igienica ed inventarsi mille stratagemmi per risolvere la situazione.

			Insomma vite comuni quotidiane con il loro lato vero raccontate con un sorriso e soprattutto senza alcun GIUDIZIO.

			Insomma se questo libro si potesse scrivere a molteplici mani chiederei ai sopracitati di mettere del loro meglio per scrivere insieme questo primo capitolo di una improbabile ma vera storia successa nell’anno 2011 a Venezia.

			Come vedrai nel dipanarsi della storia succederanno Cose che voi umani non potete neanche immaginarvi.

			Credo che questo te lo abbiano detto più o meno tutti gli scrittori in erba parlando del materiale del loro possibile libro.

			Beh in più posso dirti che scommetto una pizza con te che almeno in alcuni passaggi anche tu non crederai ai fatti realmente accaduti nell’anno 2011 a Venezia.

			Nel file allegato ti mando un possibile incipit del libro per poter tu valutare una writing coach più idonea a me.

			Per il  mio animo femminile oltre alla natura delle storie che vorrei raccontare ti rinnovo la richiesta di riservare la tua selezione esclusivamente a scrittrici donne.

			Un’ultima cosa, come ti accennavo al telefono, ho in mente un libro a lettura immersiva. Mi piacerebbe trovare il modo di pubblicare un libro “interattivo”. Ossia se nel libro il lettore legge riguardo la nona sinfonia di bethoven sarebbe bello potesse inquadrare un Qcode ed ascoltarsi la musica. O stessa cosa rispetto ad un quadro o un’immagine. Come tu mi hai detto i vostri writing tutour sono più focalizzati su come scrivere il libro più che su eventuali “accessori” tipo questo.

			Quindi fermo restando che tu ricercherai una scrittrice con questo scopo, ti chiedo se nella tua esperienza conosci o mai sentito di altri autori che abbiano scritto libri in tal senso.

			Buon Lavoro e Buona Giornata

			Alessandro 

			E poi seguivano altri due allegati: L’incipit ed il Riassunto Ragionato

			Riassunto Ragionato del Libro

			Nel 2008 ho fondato lo studio di design e progettazione AleDima Studio. Io mi chiamo Alessandro Dimauro e AleDima è come mi chiamano tutti.

			AleDima Studio fu la veste di presentazione artistica di tutto quello che successe a Venezia con la tecnica del Lifecasting nell’anno 2011.

			Lifecasting è una tecnica di calco dal vero praticata dagli antichi egizi e sviluppata nell’ ultimo secolo con tecniche e materiali moderni.

			Tanti effetti speciali di Hollywood, prima dell’era digitale, erano realizzati creando dei costumi e delle maschere direttamente sul corpo degli attori utilizzando questa tecnica.

			Io ho appreso la tecnica da un artista londinese Ken, che ha lavorato per più di trent’anni negli states, creando col suo team le maschere e costumi dei personaggi di Guerre Stellari ed altri film del genere.

			Nel dicembre 2010 feci 1 settimana di workshop a Londra con Ken. Al tempo vivevo in Olanda e lavoravo in uno studio di furniture design. 

			Per i primi 2 mesi del 2011 sviluppai la tecnica del lifecasting, essendo ingegnere dei materiali, con l’intento di realizzare dei mobili di design col mio Studio con forme antropomorfe.

			Ma poi così, quasi per caso partii per Venezia

			Il libro dovrebbe coprire circa un anno di vita. Da Marzo 2011 con la mia entrata a Venezia come “Artista Residente” a Febbraio 2012 con il mio diventare Istruttore di KiteSurf ad Antigua, Caraibi 

			In questo anno ho vissuto a Venezia in due case diverse avendo due diversi studi.

			 Ho fatto due mostre durante la Biennale d’Arte  ed ho venduto sculture in tutto il mondo dalla Russia a NewYork.

			Ho collaborato con diverse gallerie d’arte a Venezia, Verona, Padova, Roma, Ibiza, Antigua.

			Ho fatto altre due mostre in Trentino con Boato artista affermato ed ho disegnato una linea di borse con materiali di upcycle personalizzate da artisti per AleDima Recycle Collection.

			Ho conosciuto un sacco di persone sia di Venezia che stranieri presenti a vario titolo in città.

			Ovviamente l’avventura e le cose successe sono il frutto di qualcosa di magico e non pianificato che si è creato attorno a me in quell’anno.

			Come non era ovviamente pianificato di innamorarmi follemente di Angela

			Non era neanche ben pianificato come sviluppare i progetti e di quali collaboratori, volontari e non avvalersi.

			Ma come si dice quanto pianti un intento la vita ti aiuta.....ecco direi che è questo quello che è successo.

			E questa energia “magica”

			Mi ha fatto affittare per casualità un appartamento di 300 metri quadri con terrazza di 200 metri quadri e altana sopra al 5 piano di un palazzo. Ex studio tra l’altro di un pittore famossimo di Venezia. Il tutto sarebbe costato attorno ai 10-15.000 euro al mese e la proprietaria me lo offri a circa 1500 euro al mese

			Ha fatto entrare nel mio studio abbastanza improvvisato ed alle prime armi una moltitudine di stranieri, turisti ma anche curatori d’arte, direttori di musei, collezionisti.....molti dei quali apprezzarono e comprarono la mia “arte”

			Un numero imprecisato di professionisti, architetti, fotografi, artisti, cuochi, modelle, etc iniziarono a collaborare con me gratis per il solo gusto di vedere che effetto che fa stupire il mondo con qualcosa di nuovo 

			Le mie sculture vagavano per Venezia....galleggiavano nei Canali.....apparivano nelle Gallerie d’arte ma anche nei Palazzi Lussuosi sul Canal Grande.

			E la cosa pazzesca seppur gran parte delle opere fossero diciamo “autobiografiche” la gente vi si immedesimava e molti ne erano toccati profondamente ed emotivamente.

			Il busto d’oro esposto vicino a quello in letame richiamò a molti la canzone di De Andrè dai diamanti non nasce niente dal letame nascono i fiori

			E come dicevo sopra io sperimentavo ed apparvero così sculture fatte coi fiori, col sale , col caffè, oltre a materiali come marmo, legni con essenze africane fino al vetro di murano

			Una Pachamama madre terra sudamericana tutta in argille naturali

			E la gente sorrideva.....la gente era felice e faceva le 3 di notte nel mio studio pur di finire un’opera

			E la gente usciva per un attimo dai loro tanti lavori “ripetitivi” ed un po’ “grigi” e seguiva questo pifferaio matto in un’avventura da Alice per ore o per giorni

			Artisti, colleghi stranieri vennero a Venezia per collaborare con me

			E ci inventammo il calco dei capezzoli per i visitatori delle mostre per farne spille

			Candelieri di 10 metri di diametro in palazzi realizzati con calchi di sardine vere in alluminio

			Lavorammo per artisti russi di fama mondiale come partner tecnico per installazioni nella Scuola Antica di San Rocco

			E la cosa che ci spingeva era un’energia frizzante che ci spingeva ad osare nell’uscire ciascuno dalla confort zone ed immergerci in mondi sconosciuti

			Insomma il libro vorrebbe raccontare una storia successa veramente ma che probabilmente in tanti non crederanno possibile

			Perchè lo faccio?

			Perchè questa cosa mi fa rivivere quei momenti e mi fa sorridere

			Anche adesso sorrido mentre vi scrivo 

			A te Federico ed a te scrittrice sconosciuta che magari vorrai darmi una mano a modellare questa 

			Nuvola eterea di ricordi nella mia testa in un racconto divertente

			In qualcosa che se anche possa portare a chi lo leggesse un po’ di voglia di osare

			Di vedere il mondo cogli occhiali “rosa” e non i soliti “grigi”

			Avrà raggiunto il suo malcelato scopo

			Dicono che 

			“La vita non sono la serie di fatti che ti succedono

			 ma l’attitudine con cui li vivi”

			In questo momento sono sveglio dalle 3 di notte poichè non riuscivo a dormire. Sono le 8,43 del giorno di Natale e penso di avere l’influenza e non potrò stare con gli amici a pranzo.

			 

			Questi la serie di fatti che mi accadono oggi, 25 Dicembre 2023. E qui sotto come io posso decidere di viverli:

			Occhiali Grigi

			Cazzo che palle sveglio dalle 3, rincoglionito e pure con l’influenza. Giornata di Merda! E probabilmente devo chiamare il mio amico e dirgli che salterò il pranzo cogli amici.

			Occhiali Rosa

			Uauu mi sono svegliato alle 3 ed ho deciso di scrivere i documenti per Federico. Avevo così voglia di esprimermi che ho generato diverse pagine e ne sono molto soddisfatto. Mentre penso questo, mi chiama il mio amico e mi dice: Ale siamo tutti malati e quindi si può fare il pranzo tutti insieme da malati e visto che ci sei vieni a fare anche colazione.

			e quindi vi lascio.....vado a colazione dagli amici malati ma felici

			buona giornata

			Alessandro

			Forse è grazie alla resilienza sviluppata per resistere alla Sacchi ed a tanti, che nel corso della vita, hanno cercato di spegnermi la fiammella dentro, che nasce questo libro

			o forse solo scrivo per me

			in ogni caso grazie Eleonora e Federico, della scuola di scrittura Holden, per avermi detto che non sono uno scrittore secondo i vostri canoni e che dovrei partire da un corso di scrittura base prima di voler mettere nero su bianco questa storia....

			Ecco i feedback che ricevetti dai rappresentanti della scuola Holden

			Federico mi disse che aveva individuato in Eleonora, la writing coach come ideale per me e la mia storia.

			Eleonora mi chiamò e  come suo primo suggerimento, che devo dire interessante, nuovo ed utile, mi fece notare che avevo scritto tanto in forma di poesia e che sarebbe stato più fluido per la lettura rendere delle parti più sotto forma di prosa.

			Seguii questo suo primo consiglio modificando e rendendo più fluida la lettura. E le rinviaii le parti riviste.

			Il suo commento, cito email, è stato:

			ciao Alessandro,

			ho letto le pagine che mi hai mandato, e di sicuro sono più concrete. Ritengo però che si senta ancora nella tua prosa un impianto un po’ fragile, e la forma delle frasi, l’estetica della pagina prende a volte il sopravvento sulla narrazione.

			E passa la palla a Federico che nell’ email successiva mi suggerisce un corso base di scrittura. 

			Sono onesto, mi sono interrogato a lungo su come una scuola di scrittura fondata da Baricco, prosatorepoeta, potesse bocciare una scrittura troppo poetica. In questi giorni mi è giunta la risposta. 

			Ho letto un articolo che spiega come la scuola Holden sia passata totalmente alla Feltrinell; Baricco, fondatore, non ne è più azionista. Insomma logiche commerciali spinte.

			Ho risposto loro che i nostri intenti sono diversi....io mi ero rivolto a loro per trovare una spalla per raccontare la mia storia, non per diventare uno scrittore....

			….loro sono solo interessati a formare scrittori secondo i loro canoni ben definiti e secondo me rigidi....

			Il mio libro quindi, secondo loro, è troppo poesia e poco prosa....

			Ma questa Storia è come i sogni, se tu la pensi troppo o se tu cerchi di darle un senso o una forma compiuta al mattino, dopo una ricca notte

			beh ecco lei svanisce

			non ritiene di avre trovato in te un idoneo cantastorie

			La storia umana è piena di esempi di creatori, artisti, inventori, navigatori, poeti e sognatori che hanno creato mondi patrimonio dell’umanità

			il tutto remando contro tutto e contro tutti

			Quindi questa Storia s’ha da scrivere, s’ha da metterla giù per benino perchè non svanisca e torni sogno

			La scrivo per me 

			La scrivo perchè sogno di vedere il libro esposto nelle librerie

			La scrivo perchè spero che a tanti lettori venga da ipotizzare di poter Volare

			La scrivo perchè credo fermamente che la differenza stia nel Crederci

			Credere che David ce la Faccia

			Credere allo Struzzo che riesce a Volare 

			Credere a Jonathan che scopre ulteriori modi di Volare

			Credere che in fondo IO speriamo che me la Cavo

			Insomma credere in noi Stessi Creatori

			Creatori di Mondi e di Realtà

			Credere come il Seme

			Tra le roccie

			Lui si lui si ce la farà 

			Il seme caduto tra le roccie 

			Il seme caduto tra le roccie che ci crede 

			Il seme caduto tra le roccie che ci crede e cresce

			Il seme caduto tra le roccie che ci crede e cresce e buca le roccie

			Il seme che diventa quercia maestosa e fanculo i bonsai!

			E’ troppo Poesia e poco Prosa

			La struttura prevale ancora sulla scrittura

			E quindi??

			Dragonfly o Libellula

			io dovrei mutar pelle

			uscire con cotanta fatica dal mio guscio

			non ci potreste credere a vedere il guscio vuoto 

			completamente trasparente

			gambe e occhi compresi

			come fa la dragon fly per evolvere 

			credo di immaginare con un processo

			   che non sia totally cruel free per se stessa

			       si tutta in questa discesa ardita nel contorcersi ed avvinghiarsi su se stessa

			per poter estrarre una zampa dalla zampa stessa

			un occhio dall’occhio80

			(70)  (qrcode) 

			A volte capita di sentirsi diversi. A volte capita di sentirsi non capiti. 

			A volte ci si sente come gli unici che vanno in direzione ostinata e contraria.

			A volte mentre tutti salmoni scendono la corrente voi la risalite.

			A volte, proprio quando vi sentite così in fondo, arrivano i libri...arrivano i libri che vi svelano di non essere poi così strani

			Hermann Hesse ad esempio divide l’umanità in 2 categorie

			I cacciatori ed i contadini

			I cacciatori, dall’animo profondamente irrequieto, esplorano, vanno 

			e trovano nuove terre fino ad allora sconosciute. Lo fanno per un senso interno di ricerca e di bisogno di inaspettato, di nuovo.

			Una volta trovato un posto nuovo con nuove possibilità chiamano i contadini che arrivano e vi ci stabilizzano.

			Ecco è la parola stabilizzarsi che crea orrore dentro ai cacciatori, un po’ come la parola coerenza, costanza, sicurezza....

			Queste sono parole “drappo” per i cacciatori....sono parole che per un piccolo infinito lasso di tempo ti riscaldano magari un po’ ma poi senti che bloccano le ali, non le fanno dispiegare, non ti fanno essere in cima alla scogliera col mare impetuoso sotto e tu che dischiudi le ali le senti aprirsi le senti tendersi le senti fremere al vento e ti senti che ti sollevi e ti senti che la terra si allontana dai tuoi piedi il tuo corpo sale magari prima incerto sbanda sembra che ricada verso il mare ma poi tu ci credi tu ci credi che hai le ali tu ci credi che nel salto arriverai dall’altra parte tu credi di essere nato per volare la fisica che ti avevano insegnato non ti permette di volare ma tu non lo sai più non credi più nella gravità non credi più nella gravità dei giudizi non credi più ai consigli a fin di bene non ti attacchi più ai vecchi amici non ti nascondi più nelle vecchie coperte tu sei una dragonfly tu sei un dragone volante tu puoi lasciare la tua vecchia pelle agli avvoltoi dei buoni consigli ecco lasciagliali quella in pasto e tu rinasci e tu liberati e tu molle e nuovo vola via  crazy shining diamond81

			matto diamante scintillante.

			Capita a volte,

			anzi capita spesso che io non faccia 

			quello che gli altri mi dicono sia giusto fare

			Mio padre soleva dire sono allergico alle critiche

			Io invece sento dentro di me quello che è giusto per me

			Se mi dicono che per fare la marmellata ci si deve mettere lo zucchero

			beh ecco io la marmellata mi sforzo tanto fino a quando la faccio con il miele

			ed adesso alcuni produttori di marmellate, su mio consiglio, la stanno producendo e commercializzando senza zucchero

			Al Kefir d’acqua Alessandro non puoi dare in pasto il miele,,,,,si da lo zucchero al Kefir,,,,se gli dai il miele uccidi il Kefir,,,,il mio Kefir viaggia con me da quasi un anno e dello zucchero non conosce l’esistenza....forse è per questo che gli piace il miele e ne vive soddisfatto

			Credo che i progressi dell’ umanità siano avvenuti grazie anche a quei pesci che hanno nuotato in destinazione ostinata e contraria  

			A me personalmente spesso succede che dentro ho un’idea, un intuito, una fiammella nel buio più assoluto.

			Avete presente quando si cerca di accendere un fuoco nel bosco e si parte da una piccolissima fiammella che va protetta dal vento altrimenti boom si spegne ed addio fuoco. 

			Ecco a me succede che quella piccola fiammella dentro di me io la protegga dai venti e dai giudizi degli altri dandole una forza ed un coraggio inauditi.

			E’ come se quella fiammella iniziasse a credere in sè e trovasse in sé, con un processo di autocombustione, ulteriore energia espansiva

			ed a quel punto più soffiano i venti che vogliono alterarla o spegnerla o giudicarla e più lei si convince di essere foco e avampa.

			E’ un po’ come la storia del calabrone; secondo le leggi tradizionali della fisica il suo corpo e le sue ali non sono idonee al volo. Lui non conosce tali leggi e vola lo stesso

			A questo libro appartiene una scrittura asciutta e pulita. Frasi nette e senza particelle leganti tra di loro.

			E’ uno scrivere che riflette un parlare.

			Quando parliamo, comunemente inanelliamo concetti uno dopo l’altro senza curare troppo la sintassi o la consecutio temporum

			a questo libro mancano punti e mancano virgole...o meglio ci sono ma non si vedono come quando si racconta a voce una storia

			Scrivere in fondo è un ridurre tramite lo strumento scrittura dei concetti e delle sensazioni dentro di noi per poterli esprimere agli altri e come tutti gli strumenti umani è di per sè ridotto rispetto all’immensità e varietà della realtà

			provate a trasmettere a parole a qualcuno un abbraccio

			provate a trasmettere a parole a qualcuno, che non lo ha mai assaggiato, il sapore dell’anas

			La prof.ssa di italiano Sacchi, dea ex catedra, ha bullizzato e rovinato un sacco di studenti. Il suo metodo era sostanzialmente: Vi farò sentire delle merdine per stimolarvi a crescere ed imparare.... o forse semplicemente il suo fine era sentirsi grande lei...

			Per tutti gli anni del Liceo che l’ho avuta, il suo metodo è sempre stato a te Dimauro, a Giulio Spellanzon, a Emiliano Bonapace ed a quasi tutti nella classe, a parte i miei 3 / 4 cocchini prescelti,

			farò penare le pene dell’inferno e vi renderò ostile la letteratura e la grammatica. Vi darò 4 in eterno o forse anche 5 + a volte 6....

			Ovviamente come già detto questo è La Storia, la mia Storia

			come ben si sa

			la storia la si crea

			la storia non esiste

			la storia la si racconta

			ed insomma la storia che vi racconto nel libro

			è la mia storia

			raccontata

			da me

			Sarebbe interessante sentire la sua versione della storia. La sua storia.

			Sarebbe interessante capire come mai abbia cazziato per 5 anni tutti i miei temi di italiano facendomi sopravvivere tra il 5 ed il 6, sempre.

			E come direbbe qualcuno, mistero della fede, io all’esame di maturità abbia preso 10 dico bene 10 al tema di italiano con encomio di tutti i membri della commissione.

			Ma è possibile che credano veramente di poterci spudoratamente raccontare la loro Storia e che noi vi si creda all’inifinito?

			Veramente pensano che noi non si sia nati per scrivere, vivere e raccontare ognuno di noi la nostra personale Storia?

			Ci si sono applicati in ogni modo per tarparci le ali e non farci essere quello per cui siamo nati. 

			Bonsaisti, di qualsiasi genere e natura voi siate, la vostra ora è giunta.

			Sarete smascherati, confutati e relegati nei vostri tristi mondi dove ci avete costretto a vivere per troppo tempo!

			Viva i Trattori!

			Se penso al sistema scolastico. Il maestro e professore sembra una di quelle professioni atipiche che non segue nessuna altra logica di qualsiasi altro lavoro.

			Tu studi, ti laurei, fai corsi specifici ma per la scuola non sei mai perfettamente idoneo. Manca sempre qualcosa. E magari mancasse un corso di approfondimento su tematiche specifiche riguardo all’insegnamento, al rapporto coi bambini, alla psiccologia

			nooohhh ti mancano sempre sufficienti ore di supplenza, sufficienti punteggi guadagnati solo girando come una trottola per le varie sedi scolastiche dislocate nei più remoti angoli d’Italia. Ad un professore calabro conviene in termini di graduatoria dare la disponibilità per la Val d’Aosta se vuole salire in graduatoria.

			O devi sperare in malattie o infortuni di professori di ruolo per accumulare ore di supplenza per accedere ad una graduatoria provvisoria che in circa 20 anni di precariato ti farà arrivare ad un posto fisso. Posto fisso che poi difenderai coi denti stile Rambo.

			Sembra che chi abbia istituito ed organizzato il sistema scolastico fosse stato imparentato con chi ne ha deciso le materie, vedi Tigri ed Eufrate.

			Si sono seduti attorno ad un tavolo e si sono chiesti:

			Come facciamo in  modo di demotivare al massimo i professori e farli sentire precari a lungo..... beh disponiamo un bel po’ di ostacoli con aggiunta di salti ad ostacoli per arrivare finalmente ad insegnare e quando ce la fanno diamo loro come premio  un bello stipendio risicato di merda.

			Salvo poi tenere quelli vecchi, ormai domati e demotivati belli attaccati alla cattedra finchè morte naturale non vi separi.

			Nessun criterio meritocratico per entrare e nessun criterio meritocratico per rimanere.

			Quanti professori esausti nel loro operare, nel loro infondere il sapere ai ragazzi, incapaci di umanità nell’ insegnare ho incontrato....

			ma tutti belli belli appollaiati sulle loro cattedra vita natural durante.

			Ho imparato molte più cose da giovani supplenti entusiasti e motivati ,arrivati per caso e fermatisi pochi giorni o settimane che da anni interi con, vecchi nell’animo, professori.

			Poi ovviamente ci sono state delle belle eccezioni. La mia maestra delle elementari Baraldi, artista pittrice, ci rese l’apprendimento un viaggio tra musica, pittura...arti varie un dolce apprendere.

			E’ giusto qui ricordare la Martini, il Gigi e la prof di Matematica belli esempi di professori che sentii come amici che mi presero per mano e mi condussero nei sentieri delle loro materie....

			Esorto tutti, ma proprio tutti, a scrivere, parlare, raccontare quante cose belle, quante persone belle, quante situazioni belle vi accadono

			Non cogliere l’occasione in cui si ha voglia di sentire o di vedere un amico solo per aggiornarlo di tutte le sfighe capitatevi

			Cogliete l’occasione per raccontare anche le cose belle...e questo non per buonismo ma per le vibrazioni generate.....

			Vedete le parole ed il video di Volo di prima.

			Uno dopo 9 ore di pioggia ed 1 ora si sole può chiamare un amico e dirgli sai:

			Oggi è stato un giorno di merda con 9 ore di pioggia

			Oggi è stato un giorno così così ma almento c’e stata un’ora di sole e sono andato al parco

			Oggi è stato un giorno con una fantastica ora di sole.

			Come si diceva prima la storia la vostra Storia la scrivete voi ogni giorno con il vostro atteggiamento e la vostra predisposizione ai fatti che accadono.

			I fatti accadono e non potete farci nulla.....

			…..su come li vivete e su come li raccontate potete fare tanto.

			Vi immaginate i grandi vecchi saggi o gli anziani del villaggio, gli shamani delle foreste, i narratori, i cantastorie che davanti ad un fuoco con tanti occhi increduli puntati addosso si fossero fermati o soffermati per il fatto che la struttura narrativa prevale sulla forma del racconto?

			Forse l’umanità sarebbe ancora li ad accendere il fuoco con la selce ed a proteggere la fiammella dai venti ostili.

			C’è un’interessante teoria di Yuval Harari sull’evoluzione umana nel libro Sapiens Da animali a dèi.

			 

			Su come L’ Homo Sapiens abbia prevalso nella scala evolutiva su altri generi di umanità che coesistevano con lui all’inizio.

			La tesi è affascinante, Yuval parla della creazione di gruppi di umani che collaborassero tra di loro in varie mansioni. Non solo gruppi famigliari.

			Yuval appunto dice che lo spettegolezzo informativo sugli altri del gruppo abbia permesso all’uomo di essere informato e sapere di chi fidarsi degli altri membri del gruppo dando così possibilità ai gruppi di formarsi.

			Ma soprattutto lui dice la Fiction. Ossia, tradotto in italiano, la finzione. La creazione di miti e di realtà che andassero oltre la realtà.

			Il concetto di patria, le religioni, gli stati, tutti concetti astratti resi reali dalla capacità umana di raccontarli e renderli reali attraverso la parola.

			Come dice lui questo creò una forte coesione tra umani in grande numero. Si crearono gruppi di persone che credevano e si muovevano all’unisono grazie a questi miti, a queste invenzioni umane.

			Lui dice: due serbi che non si conoscono si ritrovano a combattere insieme in guerra per proteggere la loro patria, il loro stato, il loro senso di appartenenza ad uno stato inventato da qualcuno.

			O migliaia di templari a combattere in guerra santa contro l’infedele.

			Basta creare un nemico comune o un amico comune che ecco migliaia o milioni di persone si muovono all’unisono verso obiettivi comuni.

			Vedere esempio della Peogeot sul libro di Yuval che spiega come le moderne imprese, società e multinazionali si basino su concetti inventati ma che noi accettiamo. Società a Responsabilità Limitata. 

			Ossia un’azienda o una multinazionale possono fare le più totali nefandezze ma la responsabilità non è dei proprietari dell’azienda. 

			L’azienda  Peuogeot poteva costuire milioni di macchine ed il signor Peuoget poteva guadagnarci milioni. 

			Ma se una macchina difettosa avesse causato incidenti o danni la responsabilità era di questa forma giuridica inventata dal nulla dall’ uomo Sapiens. 

			Il signor Peugeot, con tutti i milioni guadagnati, sarebbe stato non responsabile ed assolutamente non toccabile dal punto di vista legale.

			Ad oggi tutti gli azionisti, i gruppi di potere, insomma i proprietari delle multinazionali, veri detentori del potere economico al mondo, non sono direttamente responsabili di quello che fanno le loro aziende.

			E’ come dire che se un giorno finalmente ci si rendesse conto di quanta merda dannosa ci fa mangiare MacDonald e di quante malattie derivano dai suoi cibi, non si potesse andare dal miliardario sig. MacDonald o da tutti gli azionisti che guadagnano sulla nostra salute e imputargli qualcosa.

			No! l’umanità, o chi per lei, si è inventata le “ società a responsabilità limitata”.

			E con questo paradosso sono arrivati a dire che le mucche e gli allevatori inquinano e quindi vi faremo la carne sintetica.

			Viva i Trattori!

			Ma il mondo si sta svegliando. E’ come nel film The Truman Show di Jim Carrey.

			Le persone si stanno rendendo conto, non tutte, ma sempre di più, di come ci abbianno creato un mondo artificiale in cui vivere o farci credere di vivere. 

			Hanno stabilito le regole, ci hanno detto cosa credere, cosa fare, cosa mangiare e peggio di tutto ci hanno fatto credere che sia l’unico “Mondo Giusto” e chi non vuole o non ci si sente di vivere allora sei un alternativo, un hippie, un gay, una minoranza che va controllata ed arginata. 

			Prima legge della Meloni, salita al governo, limitare i raduni tra persone. Più di 50 persone che si radunano diventa illegale. Diventa un Rave selvaggio. Legge prioritaria direi tra tute le priorità dell’Italia.

			Esistono al mondo per fortuna le Giulia....

			Giulia, ragazza di 23 anni, che fa la cameriera partime per poter intanto approfondire tematiche incredibili. Tematiche di cui tutti dovremmo essere a conoscenza. 

			Giulia sente di voler approfondire il mestiere e le conoscenze antiche delle Doula.82

			Doula. Persona che assiste le mamme durante tutto il percorso perinatale, dalla gravidanza al post-partum 

			Giulia si sbatte alla ricerca di saperi conosciuti ai pochi

			Giulia ha fatto un seminario sulla Placenta

			La placenta. La ricchezza della placenta per il bimbo appena nato, per i suoi genitori e per tutti i rimedi omeopatici e non che ci può regalare.

			In un parto naturale in casa il bimbo rimane attaccato alla placenta per 15, 20 o più ore e la placenta fornisce nutrimento, sangue ed altre sostanze al bimbo

			Alzi la mano chi ha avuto la fortuna di nascere con la placenta attaccata, uscire dal grembo materno e rimanere attaccato alla placenta col cordone ombelicale per molte ore come sarebbe naturale che sia.

			La mia immagine della nascita è essere messi a testa in giù, sculacciati per piangere e respirare e zac via subito il cordone ombelicale.

			Beh a me che sono stato fortunato hanno usato anche una simpatica mano di ferro per estrarmi da mia madre preso per la testa. Il Forcipe.

			Pensate Giulia mi ha confessato ieri che a volte si sente in colpa. Nei momenti, giorni che dedica a sè stessa e ad approfondire il suo sapere, sente di non lavorare....di perdere tempo anziché lavorare...

			Ecco il condizionamento mentale che ci hanno inculcato. Hanno fatto credere e convinto intimamente Giulia che lei dovrebbe lavorare e fare la cameriera per essere “giusta” ed inserita nella società.

			Che cazzo hai in testa Giulia?? La Doula?? Le mamme assistite e supportate da una persona durante tutto il percorso perinatale, dal preconcepimento, durante tutta la gravidanza fino al post-partum?? Doula chi??

			Ma setu fora come en pontesel??

			La nascita Giulia va fatta in batteria....orsù mamme non fate le delicate....sono anni che nascono i bambini....orsù sdraiatevi....gambe aperte in su e fate presto sparate fuori il fagotto....

			E diamogli un bel benvenuto al fagotto...una bella sculacciata...un bel taglio netto di cordone....e via buttate via tutte quelle cose immonde...placenta...tessuti connettivi...via via...che schifo con tutto quel sangue...bleach

			Ah dimenticavo, a me hanno anche regalato, nei miei primi 3 giorni di vita,  l’alloggio nella suite imperiale “The Incubator” perchè dovevano proteggermi e guai tenermi vicino a mia madre 

			A Giulia ho chiesto ieri se desidera in qualche modo diffondere quello che sta apprendendo e quello che apprenderà e lei mi ha detto di si.

			E così mi sono inventato questa idea.....dare spazio alle tante Giulia se vorranno...alle Giulie di adesso ma anche a Giulie future....

			Esisterà uno spazio online su internet dove loro potranno inserire tutto quello che vorranno...un data base evolutivo che crescerà col loro sapere con quello che si sentiranno di condividere....

			uno spazio dove chiunque possa accedere e conoscere...

			E per citare solo un’altra delle tante Giulia....vi accennerò a Julia

			la shamana dei funghetti psichedelici......esperta in alimentazione....in medicine naturali....in pratiche tantriche...in tatuaggi fatti a mano come un rituale.....

			Julia che fa sesso in una maniera che io non avevo mai nemmeno ipotizzato...

			Julia, alla mia veneranda età di 53 anni, mi ha fatto scoprire la potenza e l’energia sessuale dentro di noi....

			e qui l’argomento si fa delicato, quindi in questo libro ne accennerò solo brevemente....magari poi ne scriveremo un altro su questi altri argomenti top secret....

			Julia mi ha fatto scoprire la lentezza....il prendersi cura del proprio piacere e di quello dell’altro....mi ha fatto scoprire i molteplici ed infiniti orgasmi raggiunti con movimenti lenti anzi lentissimi...

			Vi posso solo svelare di provare a fare sesso o amore o entrambi il più lentamente possibile....

			tutti sanno quanto sia eccitante toccarsi e “scopare” veloci.....accarezzarsi freneticamente il clitoride....masturbarsi il pene con movimenti veloci velocissimi ed infine venire

			anche tutti i porno ci propinano ritmi frenetici e chi è più veloce sia meglio è

			no

			nohhh

			Julia mi ha mostrato la lentezza

			Julia mi ha mostrato che si può fare sesso per 3 ore lento e profondo

			scoprire quanti punti eccitanti ci siano nel nostro corpo ed eccitarli lentamente 

			il mio pene su e giù per ore nelle sue mani o dentro di lei

			con musiche magiche

			con il mondo chiuso fuori

			Julia mi ha proposto degli appuntamenti di scoperta sessuale. Dicevamo ok domani mattina alle 9 ci incontriamo ed Ale fa il receiver e Julia la donator. 

			Ale racconta e guida Julia sui punti, sui movimenti, sulle cose che gli piacciono e Julia le fa così semplicemente senza giudizio o senza pensare ma a me questa cosa non eccita....

			La genialata del sistema è darsi un appuntamento come fare un allenamento.

			In quel momento Ale si allena ad ascoltarsi, a sentire il proprio piacere, a concedersi il proprio piacere senza preoccuparsi del piacere di Julia.

			Ale impara sopratutto, in uno spazio protetto ed accettato da entrambi, ad esprimere i propri desideri. Il consenso alle cose che succedono deve essere sempre da entrambe le parti. Se Julia non si sente assolutamente di fare una cosa richiesta da Ale può semplicemente comunicarlo. 

			Liberi di dire e di accettare sia un si che un no dell’altro.

			E Julia impara il piacere di Ale, scopre punti e pratiche che magari solo in anni ed anni di pratica avrebbe potuto scoprire di Ale.

			E poi magari il giorno dopo si inverte. Altro appuntamento, ad un’ora consona per Julia, e lei diventa receiver ed Ale il donator.

			Beh insomma per farvela breve....non vi dico come poi, dopo un po’ di allenamenti fatti insieme, ormai esperti su sè stessi e sull’altro, si arrivi a correre insieme la maratona!!!! 

			Buona Maratona a Tutti83

			Uno a volte si chiede come il popolo tedesco abbia tollerato e convissuto con un regime che aveva creato i campi di sterminio. Come la gente comune, non si ribellasse ad Hitler, e poi ti rendi conto che il non prendere azione, non schierarsi, il far finta che quelle cose non ci riguardano, sta succedendo pure ora. La gente si fa li cazzi sua /come dice Crozza/ e continua a guardare il Grande Fratello. 

			Basta guardare il video di Firenze sulla polizia che carica gli studenti che manifestavano pacificamente propalestina e pensare ma come fa la gente comune ad accettare questo?? Ho mandato il video su whatsapp a circa 100 amici/contatti, con il testo Corteo pro palestina a Firenze Come si può tollerare una polizia che carica in questo modo??? ..... ecco le risposte o le non risposte

			37 si sono indignati o hanno risposto comunque con un commento sensato, inerente al video

			59 NON hanno risposto o reagito.

			Forse lo faranno appena finita la puntata de Il Grande Fratello o Sanremo....forse a loro, semplicemente, va bene, per scelta, di rimpolpare le schiere degli ignavi di Dante...forse il loro percorso di consapevolezza è agli esordi....

			Altri hanno risposto

			-Andare a lavorare invece di perdere tempo a cercarsi rogne?

			-Ale come va? Spero tutto bene e di vederti presto e con calma

			 

			-Le manifestazioni spesso sono una scusa per creare casino anche se non si sa per cosa si sta manifestando, il gusto di fare baccano e disordine. Anche per le manifestazioni ci sono regole e se vengono violate con la forza vanno respinte con la forza.

			-Sono d’accordo con te...mi domando a cosa serva un corteo propalestina, credono di cambiare le idee di terroristi e presidente israeliano semplicemente facendo casino e danni in piazza??

			Vi lascio con questa risposta in cui intravedo una grande luce ed una grande speranza

			? IL SISTEMA STA CROLLANDO...….?

			Segretario: Mio capo di Stato, non abbiamo più la situazione sotto controllo.

			....Che cosa è successo?

			Segretario: I nostri cittadini stanno cambiando.

			....È impossibile!

			Segretario: È proprio così. Stanno cominciando a ridere.

			....Forse sono semplicemente impazziti per la disperazione?

			Segretario: È improbabile. Credo che stiano tornando ad essere più felici.

			...E i media? Ci sono solo cattive notizie, spero.....

			Segretario: Sì, non c’è niente di peggio.

			....E la gente è ancora di buon umore?

			Segretario: Sì, l’umore è in aumento.

			....E la guerra?

			Segretario: Ne parliamo tutte le volte che possiamo.

			....E i prezzi?

			Segretario: Li aumentiamo sempre.

			...E gli stipendi?

			Segretario: Il minimo.

			....E loro ridono ancora?

			Segretario: Sì, immagina. Incredibile. Non solo, stanno iniziando a fare qualcosa.

			...Ad esempio?

			Segretario: si stanno aiutando a vicenda.

			...Cosa? Non si odiano più? E l’invidia?

			Segretario: Hanno smesso di essere invidiosi.

			.....Hanno già messo sul mercato nuovi dispositivi?

			Segretario: Sì, ma nessuno li compra. La gente ha smesso di prendere prestiti. La situazione è diventata davvero critica.

			....Forse un taglio degli stipendi?

			Segretario: Una volta aiutava.

			....Oppure mandate tutti in guerra.

			Segretario: Scrivono che sono felici. Signore, stiamo perdendo persone. Cominciano a ridere sotto i nostri occhi. Il loro buon umore contagia gli altri e influisce negativamente sulla salute generale del Paese.

			....Quali sono le conseguenze?

			Segretario: La produttività aumenta, le persone scoprono capacità nascoste in loro stesse.

			....Per esempio?

			Segretario: Indipendenza. Non dipendono più dallo Stato.

			....Che cosa significa? Non incolpano più lo Stato per tutti i loro problemi?

			Segretario: No, non ci pensano più.

			....Cos’altro sta succedendo?

			Segretario: Sono emersi segni sospetti di una presa di coscienza positiva. Le persone cominciano a riunirsi e a creare qualcosa di nuovo.

			.....Qualcosa di nuovo? - Batte i pugni sul tavolo - E il vecchio grigio? È meraviglioso.

			Segretario: Non è più popolare. Siamo nei guai, signore, siamo finiti,

			La gente conduce uno stile di vita sano, iniziano a fare attenzione a ciò che mangiano, a mangiare sano. E i bambini non frequentano più le nostre scuole.

			...,.Chi insegna loro adesso?

			Segretario: Loro stessi. Per qualche motivo si vedono come creatori.

			.....Dobbiamo aumentare il numero di sigarette.

			Segretario: Nessuno le fuma.

			....Perché?

			Segretario: Non sembra più una cosa bella.

			......Come mai?

			Segretario: Tutti sono diventati creativi.

			....Senza sigarette e creativi? E l’alcol?

			Segretario: Non bevono più. Preferiscono bere acqua.

			.....Bene, bene. Come li sistemiamo?

			Segretario: Ormai è impossibile, signore. Non c’è più odio, non c’è più invidia, hanno smesso di odiare anche noi.

			.....In queste circostanze, siamo impotenti......

			(Autore sconosciuto ...) 

			 Chissà se...

			…..beh in fondo

			why not.....

			Io forse saprei cosa è la cosa giusta da dire, anzi so esattamente cosa sarebbe più opportuno dire. Il problema è che mi esce sempre di bocca la prima cosa che mi passa per la testa. Quella GIUSTA ci mette un po’ dal cervello ad arrivare alla bocca ed intanto quella VERA è già uscita. (cito il padre Pluche di Oceano Mare)

			 

			Grazie a Katia che mi ha fatto conoscere Viviana e grazie a Viviana  per avermi mostrato una nuova via. Quella del talento creativo......la Gestalt....il Talento Creativo in ognuno di noi.

			E pensate, a forza di raccontare quanto sia importante lasciar andare, mi stavo affannando a cercare editori, a cercare di capire le logiche dell’editoria, a cercare di controllare i destini di questo libro, a cercare le soluzioni migliori perchè arrivasse in tutte le librerie del mondo...

			quando poi l’ importante è 

			Lasciar andare

			Buon Lasciar Andare a Tutti

			e ricordatevi che niente è per sempre

			tutto scorre

			e

			tutto cambia

			Anicha in Indi

			Pantarei

			vivete il presente

			che il futuro non esiste ancora

			the power is here now84

			the power of love is here now

			       the power of now is here now

			the power of you and me is here to create magic on earth

			 

			let the water wash away your tears

			let the the fire burn away your fears

			let the wind blow into your life such faith and trust, oh 

			let the earth hold you, take care of you and nurture you, oh

			uhhh uuuhuuu ohhhh....

			Ps: ovviamente, inutile precisare che al milione di copie vendute di questo libro, insieme a tutti voi, compreremo la casa al 5° piano...si quella con la terrazza e sopra l’altana e ci faremo una festa infinita tutti a volare dalla terrazza ad ali spiegate...

			Pps: stopgenocide.  che la Storia di un popolo oppresso per millenni non diventi la Storia dello stesso popolo diventato oppressore.

			

			
				
						80	foto metamorfosi libellula Link


						81	shine on your crazy diamond versione musicale senza parole. Ogni rif della chitara elettrica è una volta giravolta Link


						82	Giulia la Doula Link


						83	Julia  se vorrà in futuro condividerà il suo sapere qui Link


						84	The Power is Here Now. Alexia Chellun Link


				

			
		

	OEBPS/image/img3.png
0

po

olppo

opod

1 luewop

eliaje) Olppo

owejuiy (uewop

Elo[eA 0IppO

eqeuseg’s 0dwed uj uewop
eliojeA olppo

‘OWBIWI O] JUEWOP O}Ulul ONEAUOD || |UEWOp
eliajep 0lppo

opazzejed ons |e 1} ae juewop
EU9[eA Olppo

NI19A €] OJewely ey
eliajep 0}ppo

olppo

0

o







OEBPS/toc.xhtml


		

		Sommario



			

						Venezia, Maggio 1911



						Venezia, Maggio 2011



						Venezia, Maggio 2011



						Helgoland, Giugno 1925



						Trento, Aprile 2002



						Venezia, 8 Marzo 2011



						Spazio Spiazzi Venezia, Maggio 2011



						Venezia 20 Agosto 2011



						Vieste, Dicembre 1954



						Pescasseroli, marzo 1985 



						Spazio Spiazzi, Venezia 1 aprile 2011



						Venezia, metà maggio 2011



						Episodi avvenuti nello Spazio Spiazzi



						Venezia, Fine Maggio 2011



						Scopello, gennaio 2024



						Venezia 25 Aprile 2011



						Venezia, 3 maggio 2011



						2010 Varanasi, India.



						Trento Dicembre 2010



						Venezia 7-15 ottobre 2011



						Ringraziamenti a Persone e Luoghi



						Trento 5 settembre 2002



						Note dell’autore



						Maremma, dicembre 2023



			



		

		

		Punti di riferimento



			

						Cover



			



		

	

OEBPS/image/Immagine509584.jpg





OEBPS/image/Immagine509607.jpg






OEBPS/image/img1.jpg






OEBPS/image/Dimauro_CoverArt_2b.jpg
Alessandro Dimauro

Ca Dliogria

Inimmaginabile






OEBPS/image/Immagine509577.jpg





OEBPS/image/img2.jpg
fa S torta

La Storia





